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PARTE SECONDA

Atti di Organi monocratici regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 13 aprile 1999, n. 144

Legge 28-1-1977, n. 10 - Commissione Provinciale
di Foggia per la determinazione dell’indennità di
espropriazione e del valore agricolo medio dei ter-
reni - Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE

VISTA la Legge 28 gennaio 1977, n. 10 sulla edifi-
cabilità dei suoli;

VISTO l’art. 14 della citata Legge che prevede, in
ciascuna provincia, la costituzione di una commissio-
ne per la determinazione dell’indennità di espropria-
zione e del valore agricolo medio dei terreni;

VISTO il decreto n. 274 del 14-6-1996 con il quale
fu rinnovata la Commissione Provinciale di Foggia
per la determinazione dell’indennità di espropriazione
e del valore agricolo medio dei terreni, così composta:
---- Presidente pro tempore dell’Amministrazione Pro-

vinciale di Foggia, o suo delegato, con funzione di
Presidente della stessa Commissione;

---- Ingegnere Capo dell’Ufficio Tecnico Erariale di
Foggia o suo delegato;

---- Ingegnere Capo del Genio Civile di Foggia o suo
delegato;

---- Presidente dell’I.A.C.P. di Foggia, o suo delegato;
---- Dott. Luigi Schiavone, esperto in materia di agri-

coltura e foreste;
---- Sig. Giovanni Patricelli, esperto in materia di

agricoltura e foreste;
---- Geom. Carmelo Coppolella, esperto in materia di

agricoltura e foreste;
---- Ing. Eleuterio Pillo, esperto in materia urbanistica

ed edilizia;
---- Ing. Luigi Longo esperto in materia urbanistica ed

edilizia.
VISTA la nota della Commissione Provinciale di

Foggia per la determinazione delle indennità di espro-
priazione e del valore agricolo medio dei terreni con
la quale si chiede la sostituzione del dott. Luigi Schia-
vone, in quanto dimissionario;

VISTA la nota della Confederazione Nazionale
Coltivatori Diretti - Federazione Regionale di Puglia -
con la quale è stata segnalata la nuova terna di esperti
di agricoltura e foreste;

RITENUTO di dover procedere alla sostituzione
del dott. Luigi Schiavone, esperto in materia di agri-
coltura e foreste, con il dott. Francesco Mastropietro,
segnalato dalla predetta Federazione;

CONSIDERATO che il su designato, dott. Mastro-
pietro Francesco ha prodotto la documentazione atta a
dimostrare la inesistenza di cause di incompatibilità
e/o di ineleggibilità alla propria nomina ai sensi della

L. 16/92 e della delibera di Giunta Regionale n.
681/93;

ADEMPIMENTI CONTABILI

Il presente provvedimento non comporta alcun mu-
tamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spe-
sa, né a carico del bilancio regionale, né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione.

DECRETA

ART. 1) Per i motivi indicati nelle premesse la
Commissione Provinciale di Foggia per la determina-
zione dell’indennità di espropriazione e del valore
agricolo medio dei terreni, è ora così composta:
---- Presidente pro tempore dell’Amministrazione Pro-

vinciale di Foggia, o suo delegato, con funzione di
Presidente della stessa Commissione;

---- Direttore dell’Ufficio del Territorio di Foggia - già
Ingegnere Capo dell’Ufficio Tecnico Erariale di
Foggia - o suo delegato;

---- Ingegnere Capo del Genio Civile di Foggia o suo
delegato;

---- Presidente dell’I.A.C.P. di Foggia, o suo delegato;
---- Dott. Francesco Mastropietro, esperto in materia

di agricoltura e foreste;
---- Sig. Giovanni Patricelli, esperto in materia di

agricoltura e foreste;
---- Geom. Carmelo Coppolella, esperto in materia di

agricoltura e foreste;
---- Ing. Eleuterio Pillo, esperto in materia urbanistica

ed edilizia;
---- Ing. Luigi Longo, esperto in materia urbanistica

ed edilizia.
ART. 2) Il presente provvedimento è esecutivo in

quanto non soggetto a controllo ai sensi della Legge
127/97.

ART. 3) Il presente provvedimento non comporta
oneri a carico del bilancio regionale;

ART. 4) Il Presidente della Commissione è incari-
cato della notifica e della esecuzione del presente de-
creto che sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Bari, lì 13 Aprile 1999

Distaso

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 25 giugno 1999, n. 273

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 21 dicembre 1998 per l’attuazione del pro-
gramma di riqualificazione urbana denominato ‘‘S.
Paolo - Lama Balice’’ di cui alla L. 17-02-1992, n.
179, e successive modificazioni.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Omissis
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DECRETA

---- È approvato, ai sensi e per gli effetti di cui al IV
e V comma dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990,
n. 142, l’Accordo di Programma relativo alla rea-
lizzazione del Programma di Riqualificazione Ur-
banistica denominato ‘‘S. Paolo - Lama Balice’’ in
Bari, sottoscritto in data 21 dicembre 1998 dal
Ministro ai lavori Pubblici, dalla Regione Puglia e
dal Comune di Bari.

---- Il presente Decreto, trattandosi dell’utilizzo di
fondi statali e comunitari, non comporta oneri fi-
nanziari a carico del bilancio regionale.

---- Nel caso in cui non vengono rispettate in toto le
condizioni e prescrizioni di cui al nominato Ac-
cordo di Programma, le determinazioni assunte si
intendono caducate di diritto e conseguentemente
poste nel nulla e, pertanto le aree interessate ed
individuate riacquistano la destinazione urbanisti-
ca contemperata dal vigente strumento urbanisti-
co.

---- Il presente Decreto non è soggetto a controllo ai
sensi della legge n. 127/97, sarà inserito nella rac-
colta ufficiale dei Decreti del Presidente della Re-
gione e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione ai sensi del comma a) dell’art. 6
della l.r. del 12 aprile 1993, n. 13 e produce in
ogni caso, per quanto di competenza della Regio-
ne, gli effetti dell’intesa di cui all’art. 81 del
D.P.R. 24-07-1977 n. 616, determinando le conse-
guenziali variazioni alla strumentazione urbanisti-
ca vigente.

Bari, lì 25 Giugno 1999

L’Assessore Distaso
prof.ssa Nunziata Fiorentino

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 25 giugno 1999, n. 274

Approvazione Accordo di Programma sottoscritto
in data 5 maggio 1999 tra Regione Puglia ed il Co-
mune di Ugento ai sensi della L.r. n. 34/94 e succ.
mod. e integr. e della l.s. n. 142/90 per la realizza-
zione, in Ugento, di un complesso produttivo a ca-
rattere industriale - Ditta ‘‘Salumificio Scarlino
s.r.l.’’.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Omissis

DECRETA

---- È approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
27 della legge 8 giugno 1990, n. 142, anche ai fini
della variante allo strumento urbanistico vigente
del Comune di Ugento, I ‘‘Accordo di Program-
ma’’ per la realizzazione di un complesso Produt-
tivo a carattere industriale ‘‘Salumificio SCARLI-
NO S.r.l.’’ sottoscritto in data 5 Maggio 1999 dalla

Regione Puglia e dal Comune di Ugento, in attua-
zione della l.r. n. 34 del 19 dicembre 1994 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a carico
del bilancio regionale e si intenderà caducato di diritto
e conseguentemente, posto nel nulla, qualora l’inter-
vento non sia realizzato a qualsiasi titolo e ragione, ri-
acquistando le aree interessate la originaria destina-
zione prevista nel vigente strumento urbanistico.

Lo stesso Decreto non è soggetto a controllo ai sen-
si della legge n. 127/97, sarà inserito nella raccolta uf-
ficiale dei Decreti del Presidente della Regione e sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ai
sensi del comma a) dell’art. 6 della l.r. del 12 aprile
1993, n. 13.

Bari, lì 25 Giugno 1999

Distaso

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ARTIGIANATO 15 giugno 1999, n. 197

Programma iniziativa comunitaria Retex Puglia
Ob. 1 - Approvazione e pubblicazione bando per la
presentazione delle domande agli incentivi Misura
A.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 15-6-1999 in Bari, nella sede del Settore:
---- Visto il D. Lgv. 3 febbraio 1993, n. 29 - art. 3, 2o

comma;
---- Vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;
---- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261 del

28 luglio 1998;
---- Vista la Decisione della Commissione C(97)3752

del 18-12-1997;
---- Valutata e condivisa la relazione istruttoria n. 210

del 15-6-1999 espletata dall’Ufficio Sviluppo
Economico e sottoscritta dal responsabile del pro-
cedimento amministrativo in atti;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA
L.R. 17/77 E SUCC. MODIFICAZIONI E INTEGR.

Il presente atto non comporta alcun mutamento qua-
litativo o quantitativo di entrata o di spesa a carico del
bilancio regionale e che non risulta, agli atti di ufficio,
che a carico dei soggetti beneficiari esistono debiti per
i quali i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.
---- Ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• di approvare il Bando per la presentazione delle do-
mande agli incentivi - Misura A del Pic Retex Pu-
glia Ob. 1 di cui all’allegato A che qui si allega
come facente parte integrante del presente Atto;

• di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia il Bando di cui all’allegato A;
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• di notificare il presente atto all’Ufficio Bollettini
della Regione Puglia che provvederà alla pubblica-
zione dei Bandi di cui agli allegati A;

• il presente atto non è soggetto a controllo ai sensi
dell’art. 17 comma 32 Legge 15-05-1997 n. 127;

• il presente atto, redatto in duplice esemplare, è im-
mediatamente esecutivo;

• gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Sviluppo Economico del Set-
tore.

Sciannameo

Allegato A

Programma Iniziativa Comunitaria
RETEX PUGLIA

Misura A

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI
DOMANDE PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI

PREVISTI DAL RETEX PUGLIA - Misura A

Art. 1

Il programma RETEX prevede azioni a favore delle
regioni fortemente dipendenti dal settore tessile-abbi-
gliamento.

Sono ammesse a beneficiare dei contributi del Pro-
gramma Retex Puglia Misura A le piccole e medie im-
prese industriali ed artigiane così definite applicando i
criteri della normativa U.E. (Disciplina Comunitaria
in materia di aiuti di stato a favore delle PMI adottata
dalla Commissione Europea) aventi come luogo di im-
plementazione dell’attività oggetto di agevolazione la
propria sede legale e/o operativa ubicata nelle provin-
ce di Bari, Brindisi, Lecce e Taranto.

Le imprese dovranno essere operanti nei settori pro-
duttivi rientranti nelle sezioni C e D, o classificate con
i codici 72.10; 72.20; 72.30; 72.40; 72.60.1; 74.20.3
della ‘‘Classificazione delle attività economiche
ISTAT ’91’’, a tal fine farà fede il codice attività risul-
tante dal certificato di visura camerale e dalla certifi-
cazione di iscrizione all’INPS.

Per le tipologie di attività assoggettate a limitazioni
o divieti o che sono oggetto di specifiche normative
comunitarie si applica quanto stabilito dalle normative
dell’Unione Europea.

I contributi erogati a favore delle imprese del setto-
re tessile-abbigliamento saranno mirati a sviluppare le
potenzialità delle imprese più ‘‘sane’’ e comunque non
dovranno comportare un incremento delle capacità
produttive delle stesse.

Il numero delle aziende del settore tessile ed abbi-
gliamento ammesse a contributo non potrà essere su-
periore a quello che si otterrà applicando al numero
delle domande pervenute la stessa percentuale di inci-
denza che l’intero settore rileva nell’ambito di tutti i
settori produttivi delle provincie interessate al Retex.

Le agevolazioni non potranno essere concesse a so-
cietà appartenenti ad un gruppo imprenditoriale che

superi complessivamente i limiti dimensionali previsti
dalla Normativa Comunitaria.

Alla data di erogazione del contributo l’impresa non
deve essere soggetta ad amministrazione controllata,
ad amministrazione straordinaria, a concordato pre-
ventivo, a fallimento o liquidazione coatta o volonta-
ria.

Art. 2

La misura ‘‘A’’ del Programma Retex incentiva il
rafforzamento dell’efficienza aziendale tramite l’ero-
gazione di un contributo ai costi attinenti progetti di
consulenza mirati all’innovazione ed al miglioramento
operativo di funzioni aziendali.

I progetti ammissibili alle agevolazioni dovranno
corrispondere nella loro tipologia alla seguente classi-
ficazione, (l’impresa richiedente, nella domanda, do-
vrà indicare specificatamente anche il codice della ti-
pologia del progetto presentato):

Cod. 1) ‘‘Gestione e finanza’’ (comprende gli inter-
venti di: Riorganizzazione delle procedure interne del
lavoro di ufficio, Sistemi di controllo di gestione, Tec-
niche di controllo e pianificazione finanziaria, Intro-
duzione del budget);

Cod. 2) ‘‘Produzione’’ (comprende gli interventi:
Organizzazione e riorganizzazione funzione acquisti,
Riorganizzazione della programmazione della produ-
zione, Riorganizzazione delle procedure dell’area pro-
duzione, Funzione progettazione e design);

Cod. 3) ‘‘Marketing e Vendita’’ (comprende gli in-
terventi: Sviluppo di piani operativi di marketing,
Creazione di organizzazioni di vendita, Ricerche di
mercato; introduzione e realizzazione di tecnologie di
vendita elettronica);

Cod. 4) ‘‘Sistemi di qualità’’ (ivi inclusi i costi di
certificazione e di marchiatura ‘‘CE’’);

Cod. 5) Implementazione, ammodernamento, am-
pliamento di sistemi informativi di individuate aree
funzionali, in tal caso saranno incentivati i costi di
analisi e progettazione, di addestramento all’utilizzo,
di acquisto hardware e software.

Ogni azienda potrà richiedere le agevolazioni per
progetti attinenti solo per una delle prime quattro
‘‘aree funzionali’’, potrà eventualmente presentare an-
che un progetto attinente il sistema informativo azien-
dale.

Il progetto sarà redatto, con riferimento ad una sola
specifica ‘‘area funzionale’’; pianificando - in modo
motivato, articolato, finalizzato, quantificato - inter-
venti consulenziali da far effettuare da specializzati
soggetti esterni all’azienda stessa.

Il parametro di costo preso a riferimento per la
quantificazione della spesa massima incentivabile dal
progetto è il costo ora/uomo, questo è determinato in
L. 99.900 (novantanovemilanovecento).

I progetti delle ‘‘aree funzionali’’ saranno incentivati
con riferimento alla spesa effettiva; se questa eviden-
zia un costo ora/uomo superiore a L. 99.900, il contri-
buto sarà commisurato al valore di riferimento.
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I progetti di consulenza dovranno prevedere attività
di addestramento specifico del personale all’applica-
zione del progetto finanziato per un importo non infe-
riore al 10% del totale del costo.

I progetti di implementazione di sistemi informativi
dovranno presentare un ragionevole e motivato equili-
brio tra costi di hardware e di software; dovranno pre-
vedere attività di addestramento del personale azien-
dale interessato non inferiore al 10% del costo com-
plessivo.

I progetti incentivati saranno quelli che, a partire
dal primo, riscontreranno capienza nella dotazione fi-
nanziaria assegnata per provincia ad ogni ‘‘area fun-
zionale’’: Il progetto che nella graduatoria si porrà in
posizione marginale potrà essere destinatario di un
contributo inferiore alla misura decisa per quell’‘‘area
funzionale’’ e pari al residuo esistente nella dotazione
finanziaria.

I progetti dovranno essere presentati per interventi
da effettuare presso le unità operative ubicate nelle
provincie di Bari, Brindisi, Lecce e Taranto, che siano
medie o piccole secondo normativa comunitaria, che
applichino i CCNL, che non siano sottoposte a proce-
dure concorsuali o che siano in stato di liquidazione
volontaria.

Sono agevolabili le seguenti spese (al netto di ogni
sconto e carico fiscale):
1) prestazioni consulenziali prestate da: imprese e so-

cietà, anche in forma cooperativa, inserite al Regi-
stro ditte della CCIAA; da Enti pubblici o privati
aventi personalità giuridica; da professionisti
iscritti ad un albo professionale legalmente ricono-
sciuto;

2) acquisto di attrezzature hardware informatiche
purché nuove di fabbrica;

3) acquisto di licenze d’uso di software o costruzione
di software specifici.

Il progetto, per il quale si richiede il contributo, do-
vrà essere descrittivo ed esplicativo.

In particolare la sua articolazione dovrà essere svi-
luppare i seguenti punti:
a) ampia descrizione dell’impresa: (esemplificativa-

mente ma non esaustivamente) unità lavorative,
qualifica e mansioni; organizzazione operativa
dell’azienda; prodotti principali e metodi di produ-
zione, maggiori clienti, mercati di sbocco, princi-
pali materie prime e semilavorati, principali im-
pianti produttivi, dotazioni informatiche, capitale
sociale, soci, dati essenziali degli ultimi tre bilanci
(nell’eventualità di costituzione più recente i dati
dei bilanci degli ultimi esercizi);

b) motivazioni che originano la necessità degli inter-
venti e loro coerenza con le finalità del Program-
ma Retex e indicazione documentabile delle fonti
di copertura finanziaria;

c) progetto dell’intervento che dovrà indicare: le
strutture e le unità di personale operative aziendali
cui si rivolgono le attività del progetto, le profes-
sionalità consulenziali da impegnare, le fasi di at-
tuazione del progetto, le quantità per fase e profes-

sionalità delle ore/uomo consulenziali; obbiettivi
finali e risultati attesi in termini sia operativi che
di eventuali modifica delle voci di costo dei settori
operativi coinvolti. Computo analitico dei costi di
esecuzione del progetto.

d) identità del soggetto consulenziale con esplicazio-
ne: della organizzazione, professionalità in organi-
co, curriculum.

e) per i progetti di implementazione dei sistemi in-
formativi oltre a quanto previsto nei precedenti
punti:
elenco delle dotazioni informatiche di cui è previ-
sto l’acquisto, con le relative specifiche tecniche,
e di quelle possedute, con il relativo anno di ac-
quisto; specifiche e costi del software da acquista-
re con indicazione della denominazione, per i soft-
ware da realizzare si dovranno indicare le
ore/uomo necessarie e le motivazioni per le quali
non viene acquistato un software presente sul mer-
cato.

f) nel caso di progetti presentati da aziende del setto-
re tessile si dovrà provvedere ad un’ampia dimo-
strazione dell’equilibrio economico-finanziario,
dei presupposti per cui si riscontrano potenzialità
di crescita e di maggiore competitività, programmi
di adeguamento organizzativi e tecnologici già at-
tuati e quelli da attuare.

Il programma di spesa non può essere stato avviato
prima della data di pubblicazione del presente bando e
concludersi entro i dodici mesi successivi alla comu-
nicazione di concessione del contributo.

Il contributo concedibile complessivamente per
azienda non potrà essere superiore ad ECU 100.000.
Ai sensi della Disciplina Comunitaria in materia di
aiuti di Stato a favore delle PMI adottata dalla Com-
missione Europea verranno concessi alle imprese
esclusivamente aiuti ‘‘de minimis’’: l’impresa ammes-
sa alle agevolazioni non deve usufruire, non può aver
usufruito e non usufruirà di ulteriori aiuti pubblici che
sommandosi superino ECU 100.000 nell’arco di un
triennio, secondo la normativa della U.E. pubblicata
sulla G.U. delle Comunità Europea N.C68/9 del 6-3-
1996.

Il soggetto indicato come fornitore di servizi non
potrà essere variato.

Art. 3

L’erogazione definitiva dei contributi, anticipi e/o
saldi, è subordinata alla intervenuta erogazione delle
relative risorse finanziarie da parte della CE e dallo
Stato in favore della Regione e di conseguenza in fa-
vore dell’Organismo attuatore e sempre che siano di-
sponibili risorse finanziarie residue.

Art. 4

Entro le disponibilità finanziarie complessive per la
realizzazione dell’intervento potrà essere concesso un
contributo a fondo perduto in percentuale della spesa
prevista in specifici e dettagliati preventivi o fatture
quietanzate (al netto dell’I.V.A.).
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Il contributo concedibile è determinato nel 66,61%
della spesa, al netto dell’IVA, ritenuta congrua e per-
tinente, e riconosciuta ammissibile. La misura del
contributo massimo concedibile è di 25.000 (venticin-
quemila) Euro per progetto.

Art. 5

Le domande di contributo in carta bollata devono
essere rigorosamente redatte in conformità al modello
A.1 per le Società ed in conformità al modello A.2 per
le Ditte individuali; entrambi i modelli sono riportati
in calce al presente Bando e ne sono parte integrante.

La domanda va corredata da una fotocopia, non au-
tenticata, di un documento di identità del sottoscritto-
re.

Le domande incomplete in una qualsiasi parte o che
non dovessero indicare uno qualsiasi degli elementi o
dati richiesti, nonché quelle prive della documentazio-
ne progettuale, saranno dichiarate inammissibili.

La domanda di contributo, in uno con la documen-
tazione prevista dal successivo art. 6, sono da inviarsi,
in busta chiusa e timbrata sui lembi di chiusura con il
timbro aziendale e riportante sul fronte la seguente di-
citura ‘‘RETEX PUGLIA MISURA A’’ entro il 30 lu-
glio 1999.

L’inoltro dovrà essere effettuato, a pena d’irricevi-
bilità, esclusivamente a mezzo raccomandata postale
A.R. alla Finpuglia, via Lenin n. 2, 70125 Bari; e per
conoscenza, in carta semplice e senza la documenta-
zione allegata, alla Regione Puglia - Assessorato
all’industria, Commercio, Artigianato, via Caduti di
tutte le Guerre n. 7, 70126 Bari.

Le aziende che nelle graduatorie andranno ad occu-
pare posizioni marginali potranno ricevere un contri-
buto inferiore a quello massimo concedibile e pari alla
residua disponibilità finanziaria.

Art. 6

È facoltà della Finpuglia, della Regione, dello Stato
e della U.E. richiedere ulteriore documentazione e/o
chiarimenti in ogni momento, nonché effettuare verifi-
che tecniche, amministrative e finanziarie anche pres-
so la sede legale e/o operativa della azienda. È onere
dell’azienda, pena l’inammissibilità della domanda o,
ove già concesso, la revoca del contributo, dare com-
pleto ed esauriente riscontro, a mezzo raccomandata
postale con avviso di ricevimento, alla richiesta entro
e non oltre il termine perentorio di dieci giorni dalla
data di ricevimento della richiesta stessa.

L’impresa richiedente dovrà dichiararsi a conoscen-
za del PIC-RETEX, nonché della normativa Comuni-
taria e Nazionale sulla concessione di agevolazioni fi-
nanziarie.

Art. 7

La documentazione da allegare alla domanda è la
seguente:
1) per le società: Copia del bilancio relativo all’eser-

cizio 1998 con allegata dichiarazione del legale

rappresentante dell’azienda che ne dichiari la au-
tenticità e veridicità sostanziale e formale (qualo-
ra costituite da più di un esercizio).
per le ditte individuali: Copia completa della di-
chiarazione dei redditi relativa all’esercizio
dell’anno fiscale precedente con allegata dichiara-
zione del titolare dell’azienda che ne dichiari la
conformità sostanziale e formale a quella originale
(qualora operanti da più di un esercizio).

2) per le aziende costituitesi nel corrente anno: conto
economico di previsione, il piano di copertura fi-
nanziaria della spesa oggetto di agevolazione, la
situazione patrimoniale individuale o dei soci di
maggioranza.

3) situazione patrimoniale e conto economico aggior-
nati alla data del presente bando con dichiarazione
in calce che ne dichiari la autenticità e veridicità
sottoscritta dal titolare dell’azienda o dal legale
rappresentante;

3) Certificato di visura camerale riportante il codice
di attività;

4) Fotocopia del certificato INPS attestante il settore
di iscrizione;

5) Ampia ed esaustiva relazione sull’azienda suddivi-
sa in distinti capitoli per argomenti (esemplificati-
vamente e non esaustivamente: mercato, organiz-
zazione gestionale e produttiva, assetto patrimo-
niale e finanziario, prodotti e relative quantità, ti-
pologia e quantità delle materie prime e semilavo-
rati; fatturato analitico per i prodotti maggior-
mente venduti dell’ultimo triennio, evoluzione nu-
merica del personale nell’ultimo triennio, brevetti
e tecnologie avanzate già in uso, descrizione del
processo produttivo, quantità e tipologia dei prin-
cipali macchinari di produzione, superficie in mq.
del immobile suddiviso tra superficie destinata
alla produzione, al magazzino, agli uffici, organiz-
zazione di vendita e marketing, ed ogni altro ele-
mento ritenuto utile.) tale elaborato, firmato in
ogni pagina dal legale rappresentante, dovrà ripor-
tare in calce una dichiarazione in cui il legale rap-
presentante della ditta richiedente attesta, sotto
propria responsabilità, la veridicità di quanto di-
chiarato.

6) Un elaborato distinto e separato per ciascun inter-
vento per cui si chiede il contributo, del progetto
esecutivo, compilato, come minimo, secondo i se-
guenti distinti capitoli:
1) indicazione ed illustrazione dettagliata della
motivazione e degli obiettivi operativi ed econo-
mico-finanziari del progetto;
2) modalità e tecniche di esecuzione ed elencazio-
ne delle attività di svolgimento;
3) indicazione e qualifica del personale da adde-
strare all’applicazione corrente dei risultati del
progetto;
4) fattori aziendali da riscontrare come elementi
attestativi di attuazione del progetto;
5) dettagliata indicazione degli indicatori di risul-
tato dei benefici attesi.
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7) Per ciascun intervento: copia della proposta o del
contratto di consulenza con allegata scheda ampia-
mente descrittiva del soggetto incaricato della
consulenza, riportante anche elementi che ne di-
mostrino la capacità professionale specifica per la
tipologia di intervento richiesto (curriculum), det-
tagliata indicazione per ciascuna delle attività da
svolgere dei tempi di realizzazione in ore/uomo
distinte in senior e junior con i relativi costi orari
unitari; le modalità di pagamento.

Art. 8

I progetti presentati, dopo l’istruttoria amministrati-
va e di ammissibilità relativa ai settori incentivabili,
verranno valutati dal Nucleo che opererà, eventual-
mente, affidando l’istruttoria di ciascun progetto ad
uno o più suoi componenti, ed esprimendo unitaria-
mente e collegialmente il proprio giudizio assegnando
un voto in decimi a ciascun criterio di valutazione; la
media dei voti, derivante dall’applicazione di coeffi-
cienti ponderali per ciascun criterio, costituirà il voto
complessivo del progetto utile ai fini della predisposi-
zione della graduatoria.

Il voto complessivo utile per l’ammissione in gra-
duatoria non potrà essere inferiore al 6 (sei), non sa-
ranno comunque ammessi in graduatoria i progetti che
pur avendo raggiunto una media pari o superiore al sei
abbiano riportato nella valutazione di uno o più criteri
un voto pari od inferiore al quattro.

I criteri di valutazione (tra parentesi il valore pon-
derale) sono:
• qualità tecnica del progetto ed efficacia degli obiet-

tivi indicati e puntualizzati (20%);
• adeguatezza del progetto, rispetto alla consistenza

strutturale del soggetto richiedente, al raggiungi-
mento degli obiettivi (25%);

• costo complessivo del progetto e relativa congruità
rispetto alla struttura patrimoniale e finanziaria del
soggetto richiedente (20%);

• attendibilità della capacità professionale del forni-
tore (20%);

• coerenza del progetto con le finalità del Programma
(15%);
La valutazione degli interventi è effettuata dal ‘‘Nu-

cleo di Valutazione’’ sotto la propria responsabilità ed
a proprio insindacabile giudizio. La valutazione è da
ascriversi alla autonomia tecnica del Nucleo stesso.

Art. 9

Il Nucleo elaborerà, sulla base delle domande per-
venute e dichiarate ammesse, la graduatoria per ogni
provincia e singolo codice di intervento. La graduato-
ria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia previa approvazione da parte della Re-
gione.

La Finpuglia S.P.A. invierà, con raccomandata
A.R., specifica comunicazione alle imprese ammesse
a contributo.

Entro e non oltre 60 giorni dalla data di ricevimento

della suddetta comunicazione, le imprese a pena di de-
cadenza dalla concessione del contributo dovranno
notificare alla Finpuglia S.P.A., a mezzo raccomanda-
ta postale con A.R., l’avvenuto inizio delle attività, al-
legando la documentazione che sarà indicata nella co-
municazione suddetta.

In caso di inadempimento totale o parziale, il pro-
getto decade dal beneficio e si procederà all’ammis-
sione a finanziamento del progetto immediatamente
successivo in graduatoria, con le medesime procedure,
sempre nei limiti delle risorse ancora disponibili.

Medesima procedura, sarà adottata per l’azienda, e
quindi per tutti i progetti da essa presentati, ove emer-
ga la non rispondenza con quanto dichiarato con quan-
to prescritto dal presente Bando.

Art. 10

La ripartizione delle risorse per provincia di cui al
presente Bando è la seguente:
Bari 31%
Brindisi 13%
Lecce 34%
Taranto 22%

Le risorse di ogni singola provincia saranno riparti-
te tra i gruppi di servizi nella misura: Codice 1) 10%;
Codice 2) 25%; Codice 3) 25%; Cod. 4) 20%; Cod. 5)
20%; le risorse eventualmente in esubero su di un
gruppo saranno attribuite agli altri gruppi della mede-
sima provincia. Le risorse in esubero in una provincia
potranno essere spostate in una altra provincia che ab-
bia domande non finanziate per esaurimento dei fondi.

Art. 11

Una anticipazione pari al 40% del contributo con-
cesso sarà erogata a seguito della notifica alla Finpu-
glia S.p.A. dell’avvenuto inizio delle attività e conte-
stuale presentazione di garanzia fideiussoria bancaria
o assicurativa di importo pari all’anticipazione redatta
secondo lo schema che sarà predisposto dalla Finpu-
glia S.P.A..

Il saldo finale, pari alla restante quota di contributo,
sarà corrisposto a seguito di notifica alla Finpuglia
S.P.A. da parte dell’azienda beneficiaria di avvenuta
ultimazione delle attività con allegata ampia relazione
conclusiva sulle attività svolte e gli obiettivi raggiunti,
e previa verifica amministrativo-contabile e tecnica
sulla corretta utilizzazione dei contributi concessi in
rapporto alle iniziative programmate.

Le imprese alla richiesta di saldo oltre alla docu-
mentazione di tipo amministrativo finanziario richie-
ste dalla Finpuglia S.P.A. dovranno dimostrare ed at-
testare:
---- le modifiche intervenute nell’area funzionale ‘‘og-

getto dell’intervento’’;
---- il miglioramento apportato all’operatività com-

plessiva nell’azienda;
---- lo sviluppo temporale delle attività con attestazio-

ne firmata dal consulente e dal legale rappresen-
tante dell’impresa delle ore con relativa data delle
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attività svolte in azienda e relativa causale (es.,
implementazione, tutoraggio, etc.);

---- le attività di addestramento del personale dovran-
no attestarsi mediante fogli di presenza firmati
contestualmente dal singolo dipendente e dal pro-
fessionista curatore dell’attività;

---- attestazione della ditta fornitrice delle caratteristi-
che dell’hardware e dichiarazione che trattasi di
forniture nuove di fabbrica;

---- licenza d’uso dei software e sorgenti nel caso di
software realizzati specificatamente;

---- relazione finale complessiva con allegato ogni

specifica tecnica prodotta ed elaborati di applica-
zione aziendale;

L’U.E., la Regione Puglia e la Finpuglia S.P.A. si ri-
servano anche singolarmente di svolgere verifiche e
controlli in qualunque momento e fase della realizza-
zione.

L’azienda beneficiaria avrà altresì l’obbligo di ri-
spondere, nei modi che la l’U.E., la Regione Puglia e
la Finpuglia S.P.A. o il Nucleo di Valutazione vorrà
fissare, a qualsivoglia richiesta di informazioni, di
dati, di attestazioni o dichiarazioni eventualmente da
rilasciarsi anche dal fornitore dei servizi.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 18 giugno 1999, n. 63

Procedura di V.I.A. - Società Leone Savino e Luigi
s.r.l. - discarica II A in località Calvigno - Corato.

Il Dirigente del Settore Ecologia, sulla base delle ri-
sultanze istruttorie e della proposta del funzionario
istruttore

DETERMINA

---- di esprimere, in conformità a quanto stabilito dal
Comitato di V.I.A. nella riunione del 18-5-1999,
relativamente al progetto di discarica II ‘‘A’’ da
realizzarsi in località Calvigno in Corato da parte
della Società LEONE SAVINO e LUIGI s.r.l., pa-
rere favorevole alla compatibilità ambientale rite-
nendo sufficienti le prescrizioni già imposte dalla
ASL e dalla provincia di Bari, raccomandando al-
tresì la puntuale realizzazione di tutte le misure di
mitigazione descritte in progetto e ritenendo an-
che opportuno che la barriera verde perimetrale
sia dotata di apposito impianto di irrigazione;

---- di notificare il presente provvedimento agli Enti
interessati a cura del Settore Ecologia;

---- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

---- di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97 e che
lo stesso non comporta adempimenti contabili ai
sensi della L.R. 17/77 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Arch. Angelo Malatesta

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 18 giugno 1999, n. 64

Procedura di V.I.A. - Ditta Ventura Oronzo di Gra-
vina in Puglia - discarica II A in località Grottema-
rallo in agro di Gravina in Puglia.

Il Dirigente del Settore Ecologia, sulla base delle ri-
sultanze istruttorie e della proposta del funzionario
istruttore

DETERMINA

---- di esprimere, in conformità a quanto stabilito dal
Comitato di V.I.A. nella riunione del 18-5-1999,
relativamente al progetto di discarica II ‘‘A’’ da
realizzarsi in Gravina di Puglia in località Grotte-
marallo da parte del Sig. Ventura Oronzo, parere
favorevole alla compatibilità ambientale a condi-
zione che venga realizzato, lungo il perimetro
dell’area di discarica, un impianto idoneo per
l’abbattimento delle polveri che consenta irriga-
zione continua durante le fasi di movimentazione
e scarico di rifiuti, con adeguato serbatoio idrico
di accumulo; inoltre il monitoraggio della falda,
previsto ogni 8 mesi, dovrà essere ridotto, attesa

la presenza di pozzi EAAP, a non più di due mesi;
dovranno altresì essere messe a dimora lungo l’in-
tero perimetro dell’area e prima dell’inizio dell’at-
tività, essenze arboree a rapida crescita con ido-
neo impianto di irrigazione. Vengono infine con-
fermate tutte le prescrizioni già imposte dall’Am-
ministrazione Provinciale di Bari;

---- di notificare il presente provvedimento agli Enti
interessati a cura del Settore Ecologia;

---- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

---- di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97 e che
lo stesso non comporta adempimenti contabili ai
sensi della L.R. 17/77 e successive modificazioni
ed integrazioni;

---- di trasmettere il presente atto al Settore Segreteria
della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Arch. Angelo Malatesta

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 18 giugno 1999, n. 65

Procedure di V.I.A. - Ditta Igea Marmi s.n.c. corso
Regiona Elena 45 - Trani - discarica II A in agro di
Trani alla contrada S. Elena.

Il Dirigente del Settore Ecologia, sulla base delle ri-
sultanze istruttorie e della proposta del funzionario
istruttore

DETERMINA

---- di esprimere, in conformità a quanto stabilito dal
Comitato di V.I.A. nella riunione del 18-5-1999,
relativamente al progetto di discarica II ‘‘A’’ da
realizzarsi in Trani alla località S. Elena da parte
della IGEA MARMI S.n.c., parere favorevole alla
compatibilità ambientale facendo salve tutte le
prescrizioni imposte dall’Amministrazione Pro-
vinciale di Bari e prescrivendo inoltre la realizza-
zione di apposito impianto perimetrale per l’ab-
battimento delle polveri nonché messa a dimora,
lungo l’intero perimetro dell’area, di essenze ar-
boree a rapida crescita con apposito impianto di
irrigazione e la realizzazione di monitoraggio dei
pozzi circostanti con cadenza almeno bimestrale;

---- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia;

---- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P;

---- di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della L. 127/97 e che
lo stesso non comporta adempimenti contabili ai
sensi della L.R. 17/77 e successive modificazioni
ed integrazioni;

---- di trasmettere il presente atto al Settore Segreteria
della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Arch. Angelo Malatesta
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DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
TURISMO 17 giugno 1999, n. 261

POP - PUGLIA 1994/1999 - Triennio 1997/1999.
Bando di accesso al finanziamento per gli incentivi
agli investimenti turistici. Sottoprogramma Turi-
smo - Misura 6.1 - Approvazione graduatoria.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TURISMO, DOTT. DONATO
MOREA

Omissis

DELIBERA:

-- di approvare le graduatorie delle Province di Bari
- Brindisi - Foggia - Lecce e Taranto delle istanze
complete e conformi agli obbiettivi del bando, valuta-
te con i criteri descritti in premessa, riferite al POP-
PUGLIA - Triennio 1997/1999 - Misura 6.1 - Strutture
congressuali:

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del                  1-7-1999                                  4031



-- di provvedere, successivamente, all’individuazio-
ne dei soggetti beneficiari del contributo in conto ca-
pitale fino alla concorrenza delle risorse disponibili;

-- di autorizzare la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Pu-
glia;

-- di dare pubblicità al presente atto, secondo la nor-
mativa in vigore, mediante l’inserimento dello stesso
nell’apposito Albo costituito presso l’Assessorato al
Turismo - Settore Turismo - Via Bozzi n. 45/C - Bari;

-- di trasmettere un originale del presente atto al
Settore Segreteria della Giunta regionale;

-- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo
in quanto non è soggetto al controllo ai sensi della
Legge 127/97.

Il Dirigente del Settore
dott. Donato Morea

ORDINANZA COMMISSARIO DELEGATO EMER-
GENZA RIFIUTI 15 giugno 1999, 24

Nuove disposizioni in materia di rifiuti urbani, di
rifiuti speciali e di rifiuti da imballaggio seconda-
rio e terziario. Sostituzione ordinanza n. 1 del 23-9-
1997, così come integrata con l’ordinanza n. 13 del
25-2-1998.

IL COMMISSARIO DELEGATO

-- VISTA l’Ordinanza del Ministro dell’interno - de-
legato per il coordinamento della protezione civile n.
2985 del 31-5-1999, pubblicata su G.U. dell’8 giugno
1999, n. 132, ed in particolare l’art. 4 comma 6 con il
quale è disposto che il Commissario delegato presi-
dente della giunta regionale della Puglia, vieta nella
regione l’ingresso dei rifiuti destinati allo smaltimento
e disciplina l’ingresso dei rifiuti destinati al recupero
nel territorio della regione Puglia e che la vigilanza
sull’applicazione di tale divieto è affidata ai prefetti
che vi provvedono anche mediante le amministrazioni
provinciali;

-- VISTO altresì l’art. 2, comma 1 punto 1.4, della
richiamata O.P.C.M. n. 2985/99 dove è disposto che il
Commissario Delegato, ai fini della attuazione del
proprio piano adottato per fronteggiare l’emergenza
rifiuti in Puglia, dispone l’obbligo a carico dei deten-
tori di imballaggi secondari e terziari, così come defi-
niti dall’art. 35 del D.Lvo 5 febbraio 1997, n. 22, di
provvedere direttamente alla loro raccolta separata e
al successivo conferimento, ai fini del reimpiego rici-
claggio o recupero, a soggetti autorizzati, ivi compresi
quelli operanti per conto del CONAI e quelli attivati
ai sensi della stessa ordinanza n. 2985/99 per lo svi-
luppo della raccolta differenziata dei rifiuti urbani;

-- VISTO l’art. 5 del D.Lvo 5 febbraio 1997, n. 22,
che individua quale finalità della organizzazione dei
servizi di smaltimento rifiuti quella di ‘‘ridurre i movi-
menti dei rifiuti’’, permettendo ‘‘lo smaltimento dei ri-
fiuti in uno degli impianti appropriati più vicini al luo-
go di produzione, .... tenendo conto del contesto geo-

grafico o della necessità di impianti specializzati per
determinati tipi di rifiuti’’;

-- VISTA la precedente propria ordinanza n. 1 del
23-9-1997, così come integrata con l’ordinanza n. 13
del 25-2-1998, con la quale, in adempimento dell’Or-
dinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.
2557 del 30-4-1997:
• si è disposto il divieto introdurre in Puglia, a qual-

siasi titolo: a) i rifiuti solidi urbani provenienti da
altre regioni; b) i rifiuti speciali derivanti dalle atti-
vità di recupero e smaltimento dei rifiuti solido-ur-
bani svolte nelle altre regioni; c) i rifiuti speciali
assimilati per quantità e qualità ai rifiuti urbani pro-
venienti da altre regioni;

• si è disciplinato l’ingresso in Puglia dei rifiuti spe-
ciali destinati agli impianti di smaltimento e di re-
cupero e riutilizzo esercitati sul territorio regionale.
-- CONSIDERATO che l’applicazione delle citate

ordinanze commissariali ha determinato la sottoscri-
zione di una serie di protocolli di intesa tra il Com-
missario delegato e soggetti titolari di impianti di
smaltimento e di recupero e riciclaggio di rifiuti spe-
ciali esercitati in Puglia, interessati al conferimento di
rifiuti speciali provenienti da fuori da fuori regione;

-- RITENUTO necessario, in adempimento delle
nuove disposizioni contenute nella citata Ordinanza n.
2985 del 31-5-1999, provvedere a vietare l’ingresso in
Puglia di rifiuti provenienti da fuori regione destinati
allo smaltimento e a ridisciplinare l’ingresso in Puglia
dei rifiuti provenienti da fuori regione destinati al re-
cupero, nonché provvedere a revocare i protocolli sti-
pulati, nel rispetto delle norme di salvaguardia negli
stessi contenuti, con i soggetti titolari di impianti di
smaltimento esercitati in Puglia,

ORDINA

1. L’ordinanza commissariale n. 1 del 23-9-1997,
così come integrata dall’ordinanza n. 13 del 25-2-
1998, è abrogata e sostituita dalla presente.

2. È vietato l’ingresso nella regione Puglia dei rifiu-
ti destinati allo smaltimento provenienti da fuori re-
gione.

3. È consentito l’ingresso nella regione Puglia dei
rifiuti destinati al recupero nel territorio della regione
Puglia, alla condizione che sia stipulato, su istanza del
soggetto titolare della gestione dell’impianto di recu-
pero interessato, uno specifico protocollo di intesa con
il Commissario delegato che impegni il gestore stesso:
a) ad assicurare il recupero dei rifiuti prodotti

nell’ambito del territorio regionale, attraverso
l’accoglimento di tutte le istanze di conferimento
di rifiuti aventi per oggetto rifiuti prodotti nel ter-
ritorio pugliese, fino alla capacità operativa
dell’impianto stesso e con priorità per le istanze di
conferimento di rifiuti prodotti negli insediamenti
più prossimi all’impianto di recupero;

b) a praticare per il recupero dei rifiuti un regime ta-
riffario concordato con il Commissario delegato,
che tenga conto dei costi di ammortamento e di
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gestione e della potenzialità complessiva dell’im-
pianto;

c) a comunicare, con cadenza almeno bimestrale, alla
Regione, alla Provincia di competenza e al Com-
missario delegato, la provenienza, la tipologia e la
quantità dei rifiuti recuperati provenienti da fuori
regione.

Gli accordi tra il Commissario delegato e i soggetti
gestori degli impianti di recupero stabiliranno i casi di
violazione dell’accordo stesso per i quali deve esserne
prevista la risoluzione automatica.

I protocolli di intesa, stipulati tra il Commissario e
i soggetti titolari della gestione degli impianti, saran-
no di volta in volta trasmessi ai Prefetti, per le attività
di vigilanza sulle attività di recupero, alle amministra-
zioni provinciali per la successiva diffusione degli
stessi, agli enti e soggetti interessati.

Sono fatti salvi i protocolli di intesa già stipulati tra
il Commissario delegato e i soggetti titolari degli im-
pianti di recupero dei rifiuti esercitati in Puglia.

4. Con successivi separati provvedimenti, si prov-
vede a revocare i protocolli di intesa sottoscritti ai
sensi dell’ordinanza commissariale n. 1 del 23-9-
1997, tra il Commissario delegato e i soggetti gestori
degli impianti di smaltimento rifiuti esercitati in Pu-
glia.

5. È fatto obbligo ai detentori di rifiuti speciali pro-
dotti nella regione Puglia, di destinare agli impianti di
smaltimento o di recupero in esercizio sul territorio
della regione Puglia i rifiuti prodotti sul territorio re-
gionale, a parità di condizioni economiche complessive,
comprese anche quelle relative al trasporto dei rifiuti
fino al luogo di smaltimento/recupero, rispetto allo smal-
timento o al recupero in impianti fuori regione.

6. È fatto divieto di smaltire i rifiuti da imballaggio
secondario e terziario, così come definiti dall’art. 35
del D.Lvo 5 febbraio 1997, n. 22, negli impianti di
smaltimento posti a servizio dei bacini di utenza in at-
tuazione del piano regionale per lo smaltimento dei ri-
fiuti urbani il cui esercizio rientra nella titolarità dei
comuni.

7. È fatto obbligo ai detentori di imballaggi secon-
dari e terziari, così come definiti dall’art. 35 del
D.Lvo 5 febbraio 1997, n. 22, di provvedere diretta-
mente alla loro raccolta separata e al successivo con-
ferimento, ai fini del reimpiego riciclaggio o recupero,
a soggetti autorizzati, ivi compresi quelli operanti per
conto del CONAI, ovvero agli impianti pubblici atti-
vati per lo sviluppo della raccolta differenziata dei ri-
fiuti urbani, nei limiti della rispettiva capacità operati-
ve.

8. Il Presidente dell’amministrazione provinciale
competente provvederà alla diffusione, presso gli enti
locali e presso i soggetti interessati dell’estratto dei
protocolli di intesa stipulati tra il Commissario dele-
gato e i soggetti titolari della gestione degli impianti
di recupero dei rifiuti, contenenti l’impegno ad assicu-
rare da Parte del gestore dell’impianto la priorità del
recupero nell’impianto stesso dei rifiuti speciali pro-
dotti in Puglia, con relativa indicazione delle condi-

zioni economiche Praticate per l’acquisizione dei ri-
fiuti.

9. I Prefetti delle province pugliesi, ai quali è affi-
data la vigilanza del divieto di cui al precedente punto
1, disporranno, anche attraverso le amministrazioni
provinciali, il controllo dell’osservanza del presente
provvedimento da Parte dei soggetti interessati.

10. Il presente provvedimento ha validità per l’inte-
ro periodo di durata dell’emergenza rifiuti in Puglia.

Il presente provvedimento è notificato ai Sindaci
dei comuni pugliesi, ai Prefetti delle province pugliesi
e ai Presidenti delle amministrazioni provinciali pu-
gliesi. È inviato, inoltre, al Ministro della Sanità, al
Ministro dell’Ambiente, al Sottosegretario del Dipar-
timento Protezione Civile, ai Prefetti delle province
pugliesi, alla Regione Puglia, alle Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura pugliesi.

Il presente provvedimento è pubblicato per intero
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed entra
in vigore il giorno stesso della pubblicazione. È altresì
pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica.

Bari, 15 Giugno 1999

Il Commissario Delegato
Prof. Salvatore Distaso

Atti e comunicazioni degli enti locali

COMUNE DI BISCEGLIE (Bari)
DELIBERA C.C.

Approvazione P.d.l. maglia di P.R.G. n. 166.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Per tutto quanto riportato in premessa che forma
parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento:

1) Approvare, in via definitiva, ai sensi e per gli ef-
fetti degli artt. 27 e 28 della L.R. n. 56 del 31-5-1980,
il Piano di Lottizzazione redatto dall’ing. Vittorio Di
Gregorio e  dall’arch. Nicola Di Liddo, relativo alla
maglia 166 di questo P.R.G. presentato da EDIL Rossi
S.r.l. ed approvare, in conseguenza, il relativo schema
di convenzione disciplinante i rapporti tra il Comune e
la Ditta in parola alle stesse condizioni contenute nella
delibera consiliare di adozione n. 105/98.

2) Dare atto che gli elaborati del Piano di Lottizza-
zione e la relativa convenzione sono quelli allegati
alla delibera consiliare n. 105 del 18-12-1998 con la
quale veniva  adottato il Piano stesso.

3) Dare atto, altresì, che sarà dato seguito ad avve-
nuta approvazione del presente provvedimento, alla
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notifica del Piano di Lottizzazione in parola a tutti gli
altri proprietari non firmatari.

4) Autorizzare il Dirigente del Settore Tecnico alla
stipula della Convenzione a rogito di notaio e con spe-
se a totale carico dei lottizzanti.

5) Dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 della Legge
127/97.

COMUNE DI CARMIANO (Lecce)
DELIBERA C.C. 3 giugno 1999, n. 52

Approvazione devoluzione economie.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

-- Di prendere atto della nota Prot. N. 48251 - 1999
dell’8-4-1999 inviata a questo Ente dalla Cassa
DD.PP.

-- Di approvare la devoluzione delle economie rive-
nienti del mutuo di L. 500.000.000 Pos. n. 424550
200 - originariamente concesso per lavori di ristruttu-
razione della Scuola Elementare di Via Roma da uti-
lizzare per lavori di ristrutturazione della palestra del
medesimo edificio scolastico.

-- Di procedere alla pubblicazione del presente atto
sul B.U.R. Puglia.

-- Di prendere atto infine che le economie rivenienti
dal mutuo di parola ammontano a L. 94.877.000.

Omissis

Il Responsabile del Settore Ec. Fin.
Dott. Salvatore Sozzo

COMUNE DI MONTEIASI (Taranto)
DELIBERA C.C. 27 febbraio 1999, n. 3

Approvazione P.P. zona C1.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. La narrativa che precede, che qui s’intende inte-
gralmente richiamata e trascritta, forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto.

2. Approvare in via definitiva il Piano Particolareg-
giato ‘‘Barco Taberna’’, redatto dagli Ingg. Enrico PIC-
CONE e Pasquale BASILE, che si compone dei se-
guenti elaborati tecnici:
a) Relazione tecnica;
b) Norme tecniche di attuazione;
c) Relazione finanziaria;
d) Schema di convenzione;
e) Tavola n. 01 - Estratto P.R.G.

f) Tavola n. 02 - Stralcio del P.R.G. con P.P. Barco
della Taberna;

g) Tavola n. 03 - Estratto di mappa ed elenco ditte
catastali;

h) Tavola n. 04 - Stato di fatto - Piano quotato;
i) Tavola n. 5 - Zonizzazione;
l) Tavola n. 06 - Planovolumetrico;
m) Tavola n. 07 - Planimetria su catastale;
n) Tavola n. 08 - Planimetria quotata - Divisione in

lotti;
o) Tavola n. 09 - Ripartizione dei volumi fra i pro-

prietari dei lotti;
p) Tavola n. 10 - Viabilità - Parcheggi - Verde;
q) Tavola n. 11 - Particolari;
r) Tavola n. 12 - Profili - Sezioni;
s) Tavola n. 13 - Tipologie edilizie;
t) Tavola n. 14 - Rete idrica;
u) Tavola n. 15 - Rete fognante;
v) Tavola n. 16 - Rete elettrica.

3. Dare atto che con successivo provvedimento si
stabiliranno i percorsi della gestione dello strumento
urbanistico in questione, in relazione alle specifiche
caratteristiche del Comparto.

4. Dare atto altresì che la presente approvazione
equivale a dichiarazione di indifferibilità ed urgenza
di tutte le opere, impianti ed edifici in esso previsti ai
sensi dell’art. 37 della legge regionale n.56/’80.

5. Stabilire che il presente atto sarà pubblicato per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
depositato nella Segreteria del Comune e notificata,
tramite messo comunale, entro 60 giorni dell’avvenu-
to deposito, a ciascun proprietario degli immobili vin-
colati dal piano.

Lì 18 giugno 1999

Il Presidente Il Segretario Comunale
Marinelli Pasquale Antonio Dott. Angelo Litta

COMUNE DI MONTE SANT’ANGELO (Foggia)
DETERMINAZIONE CAPO SETTORE TECNICO-
TERRITORIALE 28 maggio 1999, n. 372

Determinazione indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TECNICO-TERRITORIALE

VISTA deliberazione del C.C. n. 116 dell’1-6-1988,
esecutiva al n. 37128 del 30-6-1988, con la quale è
stato approvato il progetto esecutivo di restauro e ade-
guamento funzionale del Santuario di Santa Maria di
Pulsano;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 105 del 2-2-
1996, con la quale è stato approvato l’aggiornamento
dei prezzi del suddetto progetto;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 155 del 6-2-
1997, con la quale è stata disposta la richiesta di fi-
nanziamento del progetto in parola, alla Regione Pu-
glia per l’inserimento nell’ambito del programma
P.O.P. - PUGLIA 1994-99 - 2o triennio - Misura 6.3.
‘‘Recupero beni culturali immobili’’;

VISTA la nota n. 2250 di prot. del 26-8-1997 - Re-

4034                                Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 69 del              1-7-1999                                        



gione Puglia - Ass.to Beni Culturali, Musei o Archivi,
con la quale ha comunicato l’inserimento nel pro-
gramma di ‘‘Recupero dei beni culturali’’ della somma
di L. 3.000.000.000. a favore di questo Comune, per
la realizzazione del suddetto progetto;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 39 del 29-1-
1998, con la quale è stato conferito l’incarico per la
redazione del progetto stralcio al Prof. CIVITA Mauro
Salvatore e Arch. GENTILE Carmela, per l’importo
complessivo di L. 3.000.000.000 successivamente ap-
provato con deliberazione di G.C. n. 163 dell’11-5-
1998;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 813 del 5-11-
1997 con la quale è stata affidata la direzione dei lavo-
ri al Prof. CIVITA Mauro Salvatore e all’Arch. Car-
mela GENTILE;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 202 del 16-6-
1998, con la quale è stato dato mandato al Sindaco di
emettere i provvedimenti espropriativi e tutti i provve-
dimenti successivi, nei confronti dei proprietari dei
terreni interessati  ai lavori di che trattasi;

VISTO il decreto n. 69 del 24-7-1998, notificato
agli interessati e con il quale il Comune è stato auto-
rizzato ad occupare temporaneamente e d’urgenza le
aree e gli immobili ricadenti nell’ambito del progetto
succitato;

RILEVATO che la presa in possesso delle aree e de-
gli immobili è avvenuta il 24-9-1998, a cura dell’ing.

Domenico TROTTA, Tecnico Comunale, il quale in
data 15-10-1998 ha redatto i relativi verbali di consta-
tazione e consistenza;

VISTA la deliberazione di G.C. n. 81 del 22-3-
1999, con la quale sono state determinate le indennità
provvisorie da corrispondere ai proprietari dei terreni
espropriati, determinate ai sensi dell’art. 20 della Leg-
ge 22-10-1971 n. 865, come modificato dall’art. 14
della Legge n. 10/77;

VISTA la normativa vigente in materia.

DETERMINA

in L. 409.838.196 oltre a L. 204.919.096 quali mag-
giorazioni di legge, per un complessivo di L.
614.757.292, le indennità provvisorie da corrisponde-
re ai proprietari dei terreni espropriati, così come di-
stinte nell’allegato elenco catastale, ricadenti nell’am-
bito del progetto di restauro e adeguamento funzionale
dell’Abbazia di Pulsano.

La presente determina dovrà essere notificata, a
cura e spese del Comune,  alle ditte interessate o pub-
blicata, nelle forme e nei modi di legge, precisando
che con successivo atto si procederà alla liquidazione
delle indennità  provvisorie agli aventi diritto.

Il Capo Settore Tecnico-Territoriale
Ing. Domenico Trotta
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COMUNE DI SQUINZANO (Lecce)
DECRETO CAPO SETTORE URBANISTICO 4
maggio 1999, n. 1297

Esproprio.

IL CAPO SETTORE

Omissis

DECRETA

1) È disposta a favore del Comune di Squinzano la
espropriazione definitiva dei sottoelencati immobili
necessari per la sistemazione della sede stradale di Via
S. Pellico.

-- Ditta LUPINACCI Nina Benedetta nata a Lecce il
28 ottobre 1916 - C.F.: LPN NBN 16R68 E506G -
Partita 9941 - foglio di mappa 45 - part.lla 55 (quota
parte) - superficie in esproprio mq. 643,20. L’immobi-

le in esproprio confina a nord con tratto stradale co-
munale  denominato Via S. Pellico, a sud e ovest con
residua part.lla 55 di proprietà di LUPINACCI Nina
Benedetta, a est con mappali nn. 577, 578, 579, 580,
654, 655.

2) Il presente decreto, a cura di questa Amministra-
zione comunale, sarà notificato alla ditta interessata
nella forma prevista dalla legge, inserito per estratto
nel Foglio Annunci Legali della Provincia di Lecce,
registrato presso l’Ufficio del Registro e trascritto
presso la Conservatoria RR.II. di Lecce.

3) La stessa Amministrazione comunale provvederà
inoltre ad eseguire presso l’Ufficio Tecnico Erariale di
Lecce tutte le operazioni necessarie per le volture ca-
tastali.

Squinzano, 04-05-1999

Il Capo Settore
geom. Giorgio Longo

Concorsi, Appalti e Avvisi

CONCORSI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO SANITÀ BARI

Zone carenti di Medicina Pediatrica rilevate a Marzo 1999.

AA.SS.LL Provincia di BARI

USL BA/1

DISTRETTO N. 1

ANDRIA 0 delib. n. 330 del 31-03-1999
nota n. 429 del 2-4-1999

DISTRETTO N. 2

CANOSA DI PUGLIA-MINERVINO
MURGE-SPINAZZOLA 0

DISTRETTO N. 3

CORATO-RUVO DI PUGLIA-TERLIZZI 0

ASL BA/2

DISTRETTO N. 1

BARLETTA 0 delib. n. 708 del 5-5-1999
nota n. 24512 del 22-4-1999

DISTRETTO N. 2

TRANI-BISCEGLIE 0

DISTRETTO N. 3

MOLFETTA-GIOVINAZZO 0
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AUSL BA/3

DISTRETTO N. 1

ALTAMURA-GRAVINA DI PUGLIA delib. n. 657 del 6-5-1999
POGGIORSINI 0 nota n. 84 del 10-5-1999

DISTRETTO N. 2

ACQUAVIVA DELLE FONTI-
CASSANO DELLE MURGE-
SANTERAMO IN COLLE 0

DISTRETTO N. 3

BINETTO-GRUMO APPULA-
PALO DEL COLLE-
SANNICANDRO DI BARI-
TORITTO 0 delib. n. 657 del 6-5-1999

nota n. 84 del 10-5-1999

AUSL BA/4

DISTRETTO N. 1

BARI PALESE-S.SPIRITO-
S. PAOLO-STANIC 0 nota n. 5421 del 3 giugno 1999

DISTRETTO N. 2

BARI CARBONARA-CEGLIE-LOSETO 0

DISTRETTO N. 3

BARI PICONE-POGGIOFRANCO 0

DISTRETTO N. 4

BARI JAPIGIA - TORRE A MARE 0

DISTRETTO N. 5

BARI CARRASSI - S. PASQUALE 0

DISTRETTO N. 6

BARI LIBERTÀ-MARCONI-
S. GIROLAMO 0

DISTRETTO N. 7

BARI MURAT-S.NICOLA-
MADONNELLA 0

DISTRETTO N. 8

BITONTO 0

DISTRETTO N. 9

BITETTO-BITRITTO-MODUGNO 0

DISTRETTO N. 10

ADELFIA-CAPURSO-CELLAMARE-
NOICATTARO-TRIGGIANO-
VALENZANO 0
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DISTRETTO N. 11

MOLA DI BARI-RUTIGLIANO 0 nota n. 5421 del 03-6-1999

AUSL BA/5

DISTRETTO N. 1

CASAMASSIMA-CONVERSANO-GIOIA delib n. 518 del 24-3-1999
DEL COLLE-SAMMICHELE-TURI 0 nota n. 445/cc del 8-4-1999

DISTRETTO N. 2

MONOPOLI-POLIGNANO 0

DISTRETTO N. 3

ALBEROBELLO-CASTELLANA
GROTTE- LOCOROTONDO-
NOCI-PUTIGNANO 0

AA.UU.SS.LL. Provincia di BRINDISI

AUSL BR/1

DISTRETTO N. 1

BRINDISI 0 nota n. 130 del 13-5-1999

DISTRETTO N. 2

CISTERNINO-FASANO 0

DISTRETTO N. 3

CEGLIE MESSAPICA-FRANCAVILLA-
ORIA-CEGLIE MESSAPICA-
S. MICHELE S.NO-VILLA CASTELLI 0

DISTRETTO N. 4

CAROVIGNO-OSTUNI-S. VITO
DEI NORMANNI 0

DISTRETTO N. 5

ERCHIE-LATIANO-MESAGNE-TORRE
S.SUSANNA 0

DISTRETTO N. 6

CELLINO-SANDONACI-S.PANCRAZIO nota n. 130 del 13-05-1999
SALENTINO-S. PIETRO VERNOTICO
TORCHIAROLO 0

AA.SS.LL. Provincia di FOGGIA

AUSL FG/1

DISTRETTO N. 1

SAN SEVERO 0 delib. n. 1205 del 23-4-1999
nota n. 3202/T del 28-4-1999

DISTRETTO N. 2

CHIEUTI-SAN PAOLO DI CIVITATE-
SERRACAPRIOLA-TORREMAGGIORE 0
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DISTRETTO N. 3

APRICENA-LESINA-POGGIO
IMPERIALE-SANNICANDRO
GARGANICO 0

DISTRETTO N. 4

S. GIOVANNI ROTONDO-
S. MARCO IN LAMIS-RIGNANO
GARGANICO 0

DISTRETTO N. 5

CAGNANO VARANO-CARPINO-
ISCHITELLA-VICO DEL GARGANO 0

DISTRETTO N. 6

PESCHICI-VIESTE-RODI
GARGANICOVICO 0

AUSL FG/2

DISTRETTO N. 1

MANFREDONIA 0 delib. n. 404 del 29-3-1999
nota n. 3034 del 30-3-1999

DISTRETTO N. 2

MATTINATA-MONTE S.ANGELO 0

DISTRETTO N. 3

MARGHERITA DI SAVOIA-
S. FERDINANDO DI PUGLIA-
TRINITAPOLI-ZAPPONETA 0 delib. n. 404 del 29-3-1999

nota n. 3034 del 30-3-1999

DISTRETTO N. 4

CERIGNOLA 0

DISTRETTO N. 5

ORTA NOVA-ORDONA-STORNARA
STORNARELLA-CARAPELLE 0

AUSL FG/3

DISTRETTI N. 1 e N.2

Delib. n. 695 del 30-3-1999
FOGGIA 0 nota n. 5/13457 del 2-4-1999

DISTRETTO N. 3

LUCERA 0

DISTRETTO N. 4

ALBERONA-BICCARI-CASTELLUCCIO
VALMAGGIORE-CELLE S. VITO-FAETO
ORSARA DI PUGLIA-ROSETO
VALFORTORE TROIA 0
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DISTRETTO N. 6

CARLANTINO-CASALVECCHIO
DI PUGLIA-CASTELNUOVO DELLA
DAUNIA CELENZA VALFORTORE-
MOTTA MONTE CORV. PIETRA-
MONTECORVINO-S. MARCO LA
CATOLA VOLTURARA APPULA-
VOLTURINO 0

DISTRETTO N. 6

ACCADIA-ANZANO DI PUGLIA-
ASCOLI SATRIANO-BOVINO-
CANDELA-CASTELLUCCIO DEI
SAURI-DELICETO-MONTELEONE
DI PUGLIA PANNI-ROCCHETTA
S. ANTONIO-S. AGATA DI PUGLIA 1

AA.SS.LL. Provincia di Lecce

AUSL LE/1

DISTRETTI N. 1 LE 2

LECCE-SURBO 0 delib n. 2034 del 22-4-1999
nota n. del 1389/P del 17-5-1999

DISTRETTO N. 3
CAMPI SALENTINA-SALICE SALENTINO
GUAGNANO-NOVOLI-SQUINZANO-
TREPUZZI 0

DISTRETTO N. 4

CAVALLINO-LEQUILE-LIZZANELLO-
ARNESANO MONTERONI DI LECCE-
S. CESARIO-S. DONATO DI LECCE-
S. PIETRO IN LAMA 0

DISTRETTO N. 6

COPERTINO-LEVERANO-PORTO
CESAREO-CARMIANO-VEGLIE 0

DISTRETTO N. 6

CALIMERA-CAPRARICA DI LECCE-
CARPIGNANO-CASTRÌ DI LECCE-
MARTANO-MARTIGNANO-
MELENDUGNO-STERNATIA-
VERNOLE-ZOLLINO 0

DISTRETTO N. 7

ARADEO-CUTROFIANO-GALATINA-
SOGLIANO CAVOUR-SOLETO-NEVIANO 0

DISTRETTO N. 8

GALATONE-NARDO-SECLÌ 1 (uno)

AUSL LE/2

DISTRETTO N. 1

ALEZIO-GALLIPOLI-SANNICOLA- delib. n 1157 del 23-4-1999
TAVIANO-TUGLIE0 nota n. 2716 del 27-4-1999
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DISTRETTO N. 2

BAGNOLO DEL SALENTO-CANNOLE-
CASTRIGNANO GRECI-CORIGLIANO
D’OTRANTO-CURSI-GIURDIGNANO-
MAGLIE-MELPIGNANO-MURO
LECCESE-OTRANTO-PALMARIGGI-
SCORRANO 0

DISTRETTO N. 3

ANDRANO-BOTRUGNO-CASTRO-DISO- delib. n 1157 del 23-4-1999
GIUGGIANELLO MINERVINO DI LECCE nota n. 2716 del 27-4-1999
NOCIGLIA-ORTELLE-POGGIARDO-
S. CASSIANO-SANARICA-S. CESAREA
TERME SURANO-UGGIANO LA
CHIESA-SPONGANO 0

DISTRETTO N. 4

CASARANO-COLLEPASSO-MATINO-
PARABITA RUFFANO-SUPERSANO-
TALIRISANO 0

DISTRETTO N. 5

ACQUARICA DEL CAPO-ALLISTE-MELISSANO
PRESICCE-UGENTO-RACALE 0

DISTRETTO N. 6

ALESSANO-CASTRIGNANO DEL CAPO
CORSANO-GAGLIANO DEL CAPO-
MIGGIANO MONTESANO SAL-MORCIANO
DI LEUCA PATÙ-SPECCHIA-TIGGIANO-
TRICASE-SALVE 0

AA.SS.LL Provincia di TARANTO

ASL TA/1

DISTRETTO N. 1

GINOSA-LATERZA 0 nota n. 3478/P del 5-5-1999

DISTRETTO N. 2

CASTELLANETA-PALAGIANELLO 0

DISTRETTO N. 3

MOTTOLA-PALAGIANO 0

DISTRETTI N. 4 - 5 - 6 - 7

TARANTO 0

DISTRETTO N. 8

MARTINA FRANCA-CRISPIANO 0

DISTRETTO N. 9

MASSAFRA-STATTE 0

DISTRETTO N. 10

GROTTAGLIE-MONTEMESOLA- nota. n. 3478/P del 5-5-1999
S. MARZANO DI S. GIUSEPPE 0
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DISTRETTO N. 11

SAN GIORGIO JONICO-CAROSINO-
FAGGIANO-MONTEPARANO-
ROCCAFORZATA-LEPORANO-
PULSANO-FRAGAGNANO-LIZZANO 0

DISTRETTO N. 12

MANDURIA-MARUGGIO-SAVA-
TORRICELLA-AVETRANA 0

Possono concorrere al conferimento degli incarichi
delle zone carenti pubblicate sul presente bollettino:
a) i medici pediatri che risultano già iscritti in uno

degli elenchi di pediatria di libera scelta, istituiti
nell’ambito regionale ai sensi dell’art. 4, ancorché
non abbiano fatto domanda di inserimento nella
graduatoria regionale, a condizione per altro che
risultino iscritti da almeno due anni nell’elenco di
provenienza e che al momento dell’attribuzione
del nuovo incarico non svolgano altre attività a
qualsiasi titolo, nell’ambito del S.S.N. eccezion
fatta per gli incarichi di guardia medica;

b) i medici collocati nella graduatoria definitiva re-
gionale di medicina pediatrica valevole per l’anno
1998, pubblicata sul BURP n. 119 del 26-11-1998.

Gli aspiranti ai sensi del punto 4 dell’art. 20 del
surrichiamato DPR n. 613/96, entro 30 giorni dalla
data di pubblicazione del presente Bollettino devono
presentare separate domande alle AA.UU.SS.LL. com-
petenti, indicando a pena di nullità, le eventuali altre
località carenti per le quali concorrono.

In allegato alla domanda gli interessati devono inol-
trare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, reso
ai sensi della legge 127/97 attestante se alla data di
presentazione della stessa abbiano in atto rapporto di
lavoro dipendente, anche a titolo precario, trattamenti
di pensione, e se si trovino in posizione di incompati-
bilità.

L’Assessore Regionale alla Sanità
dott. Michele Saccomanno

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Avviso pubblico per n. 1 Biologo.

È indetto avviso pubblico triennale per la selezione
di n. 1 biologo per il Laboratorio di Biologia Marina e
Acquario della Provincia di Bari per il conferimento
di incarichi professionali da assegnare di volta in vol-
ta e retribuiti per singola prestazione.

Per partecipare alla predetta selezione, oltre al pos-
sesso della cittadinanza italiana e di una età non infe-
riore a 18 anni, gli aspiranti dovranno possedere i se-
guenti requisiti:
1- Laurea in Scienze Biologiche
2- Tesi sperimentale in biologia marina
3- Esperienza documentata di attività di ricerca in

mare
La retribuzione giornaliera per attività da svolgere a

mare è stabilita in L. 300.000 lorde, mentre per le at-
tività da svolgere in Laboratorio per l’esame della fre-
quenza di deposizione e fecondità del lotto è stabilita
in L. 200.000 lorde.

Coloro che aspirino a partecipare alla predetta sele-
zione dovranno inviare domanda in carta semplice in-
dirizzata al Presidente della Provincia di Bari Via Spa-
lato n. 19 70125 Bari entro 20 gg. dalla data di pubbli-
cazione dell’avviso o dell’estratto nel ‘‘Bollettino Uf-
ficiale della Regione Puglia’’, a mezzo raccomandata
con ricevuta di ritorno, a pena di esclusione.

Si considera prodotta in tempo utile la domanda che
sia stata spedita entro il termine suindicato. A tal fine
farà fede il timbro e la data dell’ufficio postale accet-
tante.

Nella domanda il candidato dovrà dichiarare, a pena
di esclusione:
1- il cognome e il nome
2- il luogo e la data di nascita
3- la residenza e/o il domicilio dove inviare le comu-

nicazioni
4- il possesso della cittadinanza italiana
5- il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto
6- le eventuali condanne penali riportate e gli even-

tuali procedimenti penali in corso. In caso negati-
vo, dovrà essere dichiarata l’inesistenza di con-
danne penali o di procedimenti in corso

7- il titolo di studio posseduto, l’argomento della tesi
e la votazione conseguita

8- i titoli ove sussistano, che danno luogo a fruire
delle preferenze di legge

9- di non aver rapporto di lavoro con pubbliche am-
ministrazioni, istituzioni scolastiche o Enti Pubbli-
ci

La domanda dovrà essere firmata dal candidato, a
pena di esclusione.

Il candidato potrà allegare inoltre tutti quei titoli e
documenti di cultura, di servizio e/o di attività profes-
sionale, nonchè le eventuali pubblicazioni che ritenga
valutabili ai fini della formulazione delle graduatorie.

Inoltre dovrà allegare il proprio curriculum profes-
sionale.

La domanda che manchi anche di una sola delle di-
chiarazioni richieste non sarà presa in considerazione.

La selezione sarà effettuata sulla base dei criteri di
valutazione del titoli di seguito indicati e di un collo-
quio con apposita Commissione, riguardante elementi
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di biologia marina, stock assestment, inquinamento
delle acque.

VALUTAZIONE DEI TITOLI

 1- Al diploma di laurea conseguito si attribuisce un
numero di punti in proporzione semplice alla vo-
tazione conseguita fino ad un massimo di punti 5;

 2- Diploma di laurea conseguito con la concessione
della lode punti 7;

 3- Dottorato di ricerca inerente punti 4;
 4- Specializzazione nel settore punti 2;
 5- Iscrizione albo professionale punti 0,5;
 6- Campagna di ricerca in mare punti 0,5;
 7- Pubblicazioni inerenti punti 0,5 a pubblicazione

con un massimo punti 5;
 8- Partecipazione a Convegni punti 0,2;
 9- Incarichi professionali punti 0,5;
10- Varie punti 0,5.

Il colloquio si intende superato con una votazione
di 21/30 punti e farà media con la votazione dei titoli.

Per ogni ulteriore informazione gli interessati po-
tranno rivolgersi al Laboratorio Prov.le di Biologia
Marina (tel. 080/5211200 - 5213486 nelle ore d’uffi-
cio).

Bari, lì

Il Direttore Il Presidente
prof. Giovanni Marano dott. Francesco Sorrentino

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Avviso pubblico per formazione graduatoria di im-
barcazioni dedite alla pesca dei piccoli pelagici (ali-
ci e sarde).

È indetto bando pubblico triennale (1999-2001) per
la formazione di una graduatoria di motopesca dediti
allo svolgimento della pesca ai piccoli pelagici (alici e
sarde) nel Basso Adriatico con diversi attrezzi di pe-
sca, nelle ore diurne e notturne, a cui assegnare l’ef-
fettuazione di campagne di pesca della durata di 6-10
giorni nei periodi giugno-luglio e ottobre-novembre,
da affidarsi di volta in volta. I motopesca dovranno
essere dotati di alimentazione elettrica dal 220 V 50-
60 Hz per alimentare le apparecchiature di laboratorio
e i computer che il Laboratorio porterà a bordo. Inol-
tre le imbarcazioni dovranno disporre di idonee celle
frigorifere per la conservazione del pescato e di am-
bienti per ospitare almeno due ricercatori regolarmen-
te autorizzati, nonché la disponibilità di ambienti per i
ricercatori a effettuare attività di laboratorio a bordo.
Si richiede una stazza non inferiore a 70-80 ton. e la
dotazione di radar, ecoscandaglio a vista e cartografi-
co, GPS.

Per partecipare alla formazione predetta graduato-
ria, l’armatore della imbarcazione o il rappresentante
legale della Società Armatrice dovrà dichiarare, a pena
di esclusione:
1) Cognome e nome
2) Luogo e data di nascita

3) La residenza e/o il domicilio dove inviare le co-
municazione

4) Il possesso della cittadinanza italiana
5) Il compartimento marittimo di iscrizione dell’im-

barcazione, il suo nominativo e il numero di matri-
cola

6) Le eventuali condanne penali riportate e gli even-
tuali procedimenti penali in corso. In caso negati-
vo dovrà essere dichiara l’inesistenza di condanne
penali e di procedimenti in corso.

La domanda dovrà essere firmata dall’armatore o
dal rappresentante legale della Società Armatrice e do-
vrà essere inviata in carta semplice indirizzata al Pre-
sidente della Provincia di Bari Via Spalto n. 19 -
70125 Bari entro 15 gg. dalla data di pubblicazione
dell’avviso o dell’estratto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Puglia a mezzo raccomandata con ricevuta
di ritorno, a pena di esclusione.

Si considera prodotta in tempo utile la domanda che
sia stata spedita entro il termine suindicato. A tal fine
farà fede il timbro e la data dell’ufficio postale accet-
tante.

Nella domanda dovranno essere elencate le caratte-
ristiche tecniche dell’imbarcazione e delle reti utiliz-
zate e di tutte le apparecchiature sussidiarie per la na-
vigazione e la individuazione dei punti di prelievo
nonchè la spesa giornaliera per le attività di pesca e
per ospitare i ricercatori.

La graduatoria sarà stilata sulla base dei costi.

Bari, lì

Il Direttore Il Presidente
prof. Giovanni Marano dott. Francesco Sorrentino

A.U.S.L. BA/1 ANDRIA (Bari)

Avviso di pubblica selezione per incarichi quin-
quennali di Dirigente 2o livello del ruolo Sanitario.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione alla deliberazione n. 671 adottata nel-
la seduta del 18-6-1999, esecutiva ai sensi di legge,

RENDE NOTO

che sono indette pubbliche selezioni, per titoli ed
esami, per il conferimento dei seguenti incarichi quin-
quennali di dirigente di secondo livello del ruolo sani-
tario:
a) n. 1 dirigente medico di secondo livello del servi-

zio prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavo-
ro - disciplina: medicina del lavoro e sicurezza de-
gli ambienti di lavoro;

b) n. 1 dirigente medico di secondo livello della divi-
sione di chirurgia generale del presidio ospedalie-
ro di Canosa di Puglia - disciplina: chirurgia gene-
rale;

c) n. 1 dirigente medico di secondo livello della divi-
sione di chirurgia generale del presidio ospedalie-
ro di Minervino Murge - disciplina: chirurgia ge-
nerale;
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d) n. 1 dirigente medico di secondo livello della divi-
sione di ortopedia e traumatologia del presidio
ospedaliero di Terlizzi - disciplina: ortopedia e
traumatologia;

e) n. 1 dirigente medico di secondo livello della divi-
sione di medicina generale del presidio ospedalie-
ro di Canosa di Puglia - disciplina medicina inter-
na;

f) n. 1 dirigente medico di secondo livello dei servi-
zio di cardiologia del presidio ospedaliero di Co-
rato - disciplina: cardiologia;

g) n. 1 dirigente medico di secondo livello della unità
operativa di neurologia del presidio ospedaliero di
Andria - disciplina: neurologia;

h) n. 1 dirigente medico di secondo livello per l’unità
operativa di statistica e epidemiologia - disciplina:
igiene, epidemiologia e sanità pubblica;

i) n. 1 dirigente medico di secondo livello del servi-
zio riabilitativo sovradistrettuale - disciplina: neu-
ropsichiatria infantile;

j) n. 1 dirigente di secondo livello del ruolo sanitario
del servizio di igiene degli alimenti e nutrizione -
disciplina: igiene degli alimenti e della nutrizione.

k) n. 1 dirigente di secondo livello del ruolo sanitario
del servizio di laboratorio di analisi chimico-clini-
che e microbiologia del presidio ospedaliero di
Canosa di Puglia - disciplina: patologia clinica.

Le selezioni di cui al presente bando sono discipli-
nate dall’art. 15 del D.L.vo 30-12-1992, n. 502, dal
D.P.R. 10-12-1997, n. 484, regolamento recante la de-
terminazione dei requisiti per l’accesso alla direzione
sanitaria aziendale e dei requisiti e dei criteri per l’ac-
cesso al secondo livello dirigenziale per il personale
del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale,
pubblicato nel supplemento ordinario della G.U., serie
generale, n. 13 del 17-1-1998, dal presente bando non-
ché da altre disposizioni di legge vigenti in materia.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

1) Ai sensi dell’art. 18 co. 1o del D.Lgs. 30-12-1992
n. 502 e successive modificazioni e dell’art. 1 del
D.P.R. 10-12-1997 n. 483, possono partecipare alle
suddette selezioni coloro che possiedono i seguenti re-
quisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-

te da leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego:
• -- accertamento dell’idoneità fisica all’impiego -

con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato a cura dell’USL BA/1 prima
dell’immissione in servizio;

• -- il personale dipendente da pubbliche amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli Istituti, Ospe-
dali ed Enti, di cui agli artt. 25 e 26 co. 1o del
D.P.R. 20-12-1979 n. 761 è dispensato dalla visita
medica;

c) diploma di laurea in medicina e chirurgia ovvero
diploma di laurea in biologia o chimica per gli in-

carichi di dirigente di secondo livello del ruolo sa-
nitario del servizio di igiene degli alimenti e della
nutrizione e del laboratorio di analisi chimico-cli-
niche e microbiologia.

d) diploma di abilitazione all’esercizio professionale.
2) Non possono accedere all’impiego coloro che

siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per avere conseguito l’im-
piego mediante la produzione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabili.

3) Per effetto della disposizione di cui all’art. 3 co.
6o della Legge 15-05-1997 n. 127 la partecipazione
alle selezioni oggetto della loro presente bando non è
soggetta a limiti di età.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 10-12-1997 n. 484,
l’accesso ai predetti incarichi di secondo livello diri-
genziale è consentito alla categoria professionale dei
medici chirurghi; agli incarichi di dirigente di secondo
livello del ruolo sanitario dei servizi ‘‘igiene degli ali-
menti e della nutrizione’’ e ‘‘laboratorio di analisi chi-
mico-cliniche’’ è altresì consentito l’accesso alle cate-
gorie professionali dei biologi e dei chimici.

I requisiti specifici di ammissione alle selezioni di
cui trattasi sono i seguenti:
a) iscrizione all’albo del relativo Ordine professiona-

le. L’iscrizione al corrispondente Albo dell’ordine
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Euro-
pea consente la partecipazione al concorso, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina indicata a fianco di ciascuna sele-
zione o disciplina equipollente, e specializzazione
nella stessa disciplina o in una disciplina equipol-
lente prevista dalla tab. B allegata al decreto del
Ministero della Sanità 30-1-1998 con le modifica-
zioni ed integrazioni di cui al successivo decreto
del 22-1-1999 ovvero anzianità di servizio di dieci
anni nella medesima disciplina di interesse;

c) curriculum professionale ex art. 8 D.P.R. n.
484/97, in cui sia documentata la specifica attività
professionale ed adeguata esperienza, tenuto conto
che l’attività professionale, sino all’entrata in vi-
gore dei decreti del Ministero della Sanità sarà va-
lutata con riferimento anche all’esperienza profes-
sionale documentata;

d) attestato di formazione manageriale;
Ai sensi dell’art. 15 comma 2 del D.P.R. n. 484/97
l’incarico di 2o livello è attribuito a favore di diri-
genti di 1o livello in possesso dei requisiti di cui
all’art. 5 del medesimo decreto con esclusione del
possesso dell’attestato di formazione manageriale,
fermo restando l’obbligo di acquisirlo nel primo
corso utile.
Ai sensi dell’art. 15, comma 4, del D.P.R. n.
484/97, l’incarico dirigenziale di 2o livello, anche
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in mancanza dell’attestato di formazione manage-
riale, è attribuito, limitatamente ad un quinquennio
dalla data di entrata in vigore del regolamento
contenuto nello stesso D.P.R., a coloro che sono in
possesso dell’idoneità nazionale nella disciplina di
interesse conseguita in base al pregresso ordina-
mento, fermo restando l’obbligo di acquisire l’at-
testato di cui innanzi nel primo corso utile.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine per la presentazione delle do-
mande, trentesimo giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del bando sulla G.U.

Non possono accedere all’impiego pubblico coloro
che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché co-
loro che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di ammissione riferite a ciascuna sele-
zione, redatte in carta semplice ed indirizzate al Diret-
tore Generale della USL BA/1, via Fornaci, n. 201 -
ANDRIA, possono essere presentate a mezzo del ser-
vizio postale o possono essere presentate direttamente
all’ufficio protocollo della USL BA/1 in Andria entro
il trentesimo giorno successivo a quello di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando nella G.U. della
Repubblica Italiana - 4a serie speciale. Qualora detto
giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo.

Le domande di partecipazione si considerano pro-
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento, entro il termine
indicato, a tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio
postale accettante.

Nella domanda di ammissione, gli aspiranti dovran-
no dichiarare sotto la propria responsabilità, pena
l’esclusione dall’avviso:
a) il cognome e il nome, la data, il luogo di nascita e

il luogo di residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime.

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti, richiesti dal presente

bando, relativi alla selezione oggetto della doman-
da;

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-
ri;

g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni
e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) iscrizione all’albo professionale;
i) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,

essere fatta ogni comunicazione relativa alla sele-
zione, in caso di omessa indicazione, sarà tenuta

in considerazione la residenza dichiarata come dal
punto a) che precede.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsa-
bilità nel caso di dispersione o di mancata o tardiva
consegna di comunicazione all’aspirante, che dipenda-
no da inesatta indicazione da parte del medesimo del
relativo recapito oppure da mancata o tardiva parteci-
pazione di successive variazioni o di eventuali disgui-
di o ritardi postali non imputabili a colpa dell’Ammi-
nistrazione stessa. La domanda deve essere datata e
sottoscritta dal candidato, la mancanza di sottoscrizio-
ne determina la nullità della domanda.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai
sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 31-12-1996, n.
675, il consenso al trattamento dei propri dati perso-
nali, compresi i dati sensibili, ai fini della gestione
della selezione e successivamente, nella eventualità di
costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di ge-
stione del rapporto stesso.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

I concorrenti devono allegare alla domanda di par-
tecipazione alla selezione i seguenti documenti in car-
ta semplice:
a) diploma di laurea in medicina e chirurgia per la

categoria professionale dei medici; diploma di lau-
rea in chimica o biologia rispettivamente per le ca-
tegorie professionali dei chimici e dei biologi op-
pure documento rilasciato dalla competente autori-
tà accademica in sostituzione del diploma origina-
le;

b) diploma di abilitazione all’esercizio professionale
in originale o in copia autenticata ovvero docu-
mento rilasciato dalla competente autorità accade-
mica in sostituzione del diploma originale;

c) certificato attestante l’anzianità di servizio di sette
anni, di cui cinque nella disciplina indicata a fian-
co di ciascuna selezione o disciplina equipollente,
e specializzazione nella stessa disciplina o in una
disciplina equipollente prevista dalla tabella B al-
legata al decreto del Ministero della Sanità con le
modificazioni ed integrazioni di cui al successivo
decreto del 22-1-1999, in originale o copia auten-
ticata ovvero documento rilasciato dalla compe-
tente autorità accademica in sostituzione del diplo-
ma originale oppure certificato di idoneità conse-
guita ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 20-12-1979,
n. 761, sempre in originale o copia autenticata,
come previsto dall’art. 15, comma 4, D.P.R. n.
484/97, ovvero certificato attestante l’anzianità di
servizio di dieci anni nella disciplina oggetto della
selezione di interesse;

d) certificato di data non anteriore a sei mesi rispetto
a quella di scadenza del bando attestante l’iscrizio-
ne all’albo professionale;

e) le certificazioni relative alle attività professionali,
di studio, direzionali-organizzative riportanti:
-- la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
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le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate
dalle strutture medesime;
-- la posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture e le sue competenze con indicazione di even-
tuali specifici ambiti di autonomia professionale
con funzione di direzione;
-- la tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;
-- i soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;
-- l’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;
-- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, nonché le pre-
gresse idoneità nazionali;
-- la casistica di specifiche esperienze e attività
professionali;

f) curriculum formativo e professionale redatto su
carta semplice, datato e firmato, riguardante le at-
tività professionali di studio, direzionale-organiz-
zative;

g) un elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e dei titoli presentati.

La mancata presentazione di uno dei titoli o docu-
menti di cui ai punti a) b) e) e d) ovvero della dichia-
razione del candidato attestante il possesso di detti ti-
toli secondo le modalità previste dagli artt. 1 e 2 del
D.P.R. 20-10-1998, n. 403, costituisce motivo di
esclusione dalla selezione.

Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 20-10-1998, n. 403
sono comprovati con dichiarazioni anche contestuali
all’istanza sottoscritte dall’interessato e prodotte in
sostituzione delle normali certificazioni anche i se-
guenti stati, fatti e qualità personali: titolo di studio,
qualifica professionale posseduta, titolo di specializ-
zazione, di abilitazione, formazione, di aggiornamento
e di qualificazione tecnica, iscrizione presso associa-
zioni e formazioni sociali di qualsiasi tipo, tutte le po-
sizioni relative all’adempimento degli obblighi milita-
ri, di non aver riportato condanne penali; ai sensi
dell’art. 2 del citato D.P.R. tutti gli stati, fatti e qualità
personali non compresi negli elenchi di cui all’art. 1,
Co. 1 dello stesso regolamento e nell’art. 2 della legge
4-1-1946, n. 15 sono comprovati, a titolo definitivo
mediante dichiarazione sostitutiva di atti di notorietà
di cui all’art. 4 legge 4-1-1968, n. 15; la dichiarazione
può riguardare anche la conoscenza del fatto che una
pubblicazione è conforme all’originale, nel caso di
pubblici concorsi in cui sia previsto la produzione di
titoli, la dichiarazione di tale fatto tiene luogo a tutti
gli effetti dell’autentica delle copie.

Nei certificati di servizio devono essere indicate le
posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le disci-

pline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le
attività svolte nelle strutture con indicazione di even-
tuali specifici ambiti di autonomia professionale con
funzioni di direzione e le date iniziali e terminali dei
relativi periodi di attività.

Le casistiche devono essere certificate dal Direttore
Sanitario sulla base dell’attestazione del Dirigente di
secondo livello responsabile del competente diparti-
mento o unità operativa dell’Unità sanitaria locale o
dell’Azienda ospedaliera.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero autocerti-
ficati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Le pubblicazioni, edite a stampa, ed i contenuti del
curriculum, esclusi quelli di cui all’art. 8, comma 3,
lett. c) del D.P.R. n. 484/97 possono essere autocerti-
ficati dal candidato ai sensi della legge 4-1-1998, n.
15 e successive modificazioni.

Ai sensi dell’art. 5 comma 3, del D.P.R. n. 484/97,
l’accertamento del possesso dei requisiti ivi previsti
sarà effettuato dalle Commissioni di esperti di cui
all’art. 15, comma 3, del D.L/vo, n. 502/1992 e suc-
cessive modificazioni.

La Commissione di riferimento accerterà l’idoneità
dei candidati sulla base:

-- del colloquio diretto alla valutazione delle capaci-
tà professionali del candidato nella specifica discipli-
na con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione del candidato
stesso in relazione all’incarico da svolgere;

-- del curriculum professionale considerando le atti-
vità professionali, di studio, direzionali-organizzative
riferite:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni eroga-
te dalla strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con l’indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore e tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento del diploma universitario, di lau-
rea, o di specializzazione ovvero presso scuole per
la formazione di personale sanitario con indicazio-
ne delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97,
nonché alle pregresse idoneità nazionali.
La data e la sede del colloquio saranno comunicate
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ai candidati ammessi alla selezione con preavviso
di almeno quindici giorni.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO

Gli incarichi verranno conferiti dal Direttore Gene-
rale, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del D.L/vo 30-12-
1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, tra i candidati giudicati idonei dalle relative Com-
missioni di esperti.

Il rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2 del D.L/vo
3-2-1993, n. 29 e successive modificazioni, è discipli-
nato dalla disposizione del capo 1, titolo 2 del libro V
del codice civile, dalle leggi sul rapporto di lavoro su-
bordinato delle imprese, dal contratti collettivi di la-
voro ed, in particolare, dai contratti collettivi naziona-
li di riferimento. Il contratto individuale di lavoro di-
sciplina il trattamento economico e normativo in con-
formità alle previsioni del contratto collettivo nazio-
nale vigente per le posizioni funzionali oggetto del
presente avviso. Il trattamento economico sarà deter-
minato in conformità da quanto previsto dai predetti
contratti collettivi nazionali.

L’incarico di durata quinquennale, dà diritto a spe-
cifico trattamento economico previsto dal relativo
C.C.N.L. a mezzo di stipula del contratto individuale
di lavoro contenente la disciplina giuridica ed econo-
mica ed è rinnovabile.

Il rinnovo o il mancato rinnovo sono disposti con
provvedimento motivato dal Direttore Generale previa
verifica dell’espletamento dell’incarico con riferimen-
to agli obiettivi affidati ed alle risorse attribuite, effet-
tuata da apposite Commissioni costituite ai sensi
dell’art. 15, 3o comma, dei D.L/vo n. 502/1992 e suc-
cessive modificazioni.

Il dirigente non confermato nell’incarico è destinato
ad altra funzione con la perdita del relativo specifico
trattamento economico.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL QUALE
È CONFERITO L’INCARICO

I candidati ai quali saranno conferiti gli incarichi,
saranno invitati dall’Azienda USL BA/1 a presentare,
entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della
comunicazione, a pena di decadenza, tutta la docu-
mentazione necessaria a comprovare il possesso dei
requisiti richiesti per il conferimento dell’incarico.

L’Amministrazione si riserva ogni più ampia facoltà
per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revoca-
re in tutto o in parte o modificare il presente avviso.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa ri-
ferimento alle disposizioni legislative e regolamentari
che disciplinano la materia.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’ufficio concorsi della
USL BA/1 - tel. 0883/299439 nelle ore antimeridiane
di servizio.

Andria,

Il Direttore Generale
dott. Tommaso Moretti

Al Direttore Generale
della USL BA/1 Andria (Bari)
via Fornaci, 201
70031 - ANDRIA

Oggetto: domanda di partecipazione alle selezioni
pubbliche per il conferimento di incarico quinquenna-
le di dirigenti di secondo livello del ruolo sanitario.

Il sottoscritto  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
nato a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  il . . . . . . . . . . . .
e residente in (indicare comune e provincia)  .  .  . 
alla via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  n. . . . .
CAP . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare alla selezione in og-
getto indicata, indetta da codesta USL, per il conferi-
mento di incarico quinquennale di: . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (indicare
la selezione per la quale il candidato formula la pre-
sente istanza).

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria re-
sponsabilità:
• di essere nato a . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . ;
• di avere la residenza nel Comune di . . . . . . . . . .

alla Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . ;
• di essere in possesso della cittadinanza italiana o di

uno dei paesi dell’Unione Europea (specificare) . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di
. . . . . . . . . . . . . . di non essere iscritto nelle liste
elettorali per i seguenti motivi: (specificare) . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di non aver riportato condanne penali/o di aver ri-
portato condanne penali (in caso affermativo speci-
ficare);

• di essere nei riguardi degli obblighi militari nella
seguente posizione: (specificare) . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . ;

• di aver prestato servizio presso le seguenti pubbli-
che amministrazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . e di aver risolto i relativi rap-
porti di impiego . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di non essere incorso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impieghi presso pubbliche
amministrazioni;

• di essere in possesso dei seguenti titoli di studio e
di specializzazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di essere iscritto all’Albo . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
• di non essere o essere beneficiario dei diritti di cui

alla Legge 05-02-1992 n. 104, quale persona porta-
tore di handicap: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di dare, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge
31-12-1996, n. 675, il consenso al trattamento dei
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propri dati personali, compresi i dati sensibili, ai
fini della gestione della procedura selettiva in paro-
la ed anche successivamente nella eventualità di co-
stituzione del rapporto di lavoro per finalità di ge-
stione del rapporto stesso.
Allega i seguenti documenti richiesti dal bando,

nonché curriculum formativo e professionale ed elen-
co in triplice copia dei documenti stessi.

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relati-
va al concorso per il quale presenta l’istanza sia effet-
tuata al seguente indirizzo:
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

Località, data, firma  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Post scriptum:
la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione alla se-
lezione non è soggetta ad autentica; la domanda di
partecipazione non è soggetta ad imposta di bollo.

A.U.S.L. BA/1 ANDRIA (Bari)

Concorso pubblico per Dirigente Medico 1o livello
discipline diverse.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione alla propria deliberazione n. 670
adottata nella seduta del 18-6-1999, esecutiva ai sensi
di legge,

RENDE NOTO

1. POSTI A CONCORSO

Sono banditi pubblici concorsi per titoli ed esami
per la copertura di:

n. 2 posti di dirigente medico di primo livello
dell’unità operativa ospedaliera di geriatria - discipli-
na: geriatria;

n. 4 posti di dirigente medico di primo livello delle
unità operative ospedaliere di pediatria - disciplina:
pediatria;

n. 3 posti di dirigente medico di primo livello delle
unità operative ospedaliere di chirurgia generale - di-
sciplina: chirurgia generale;

n. 1 posto di dirigente di primo livello delle unità
operative ospedaliere di oculistica - disciplina: oftal-
mologia;

n. 1 posto di dirigente medico di primo livello del
servizio sovradistrettuale di riabilitazione - disciplina:
neuropsichiatria infantile;

n. 1 posto di dirigente medico di primo livello del
distretto socio sanitario di Canosa di Puglia, Minervi-
no Murge e Spinazzola - disciplina: organizzazione
dei servizi sanitari di base;

n. 3 posti di dirigente medico di primo livello delle
unità operative ospedaliere di medicina generale - di-
sciplina: medicina interna;

n. 4 posti di dirigente medico di primo livello delle
unità operative ospedaliere di ortopedia e traumatolo-
gia - disciplina: ortopedia e traumatologia.

2. RISERVE DI POSTI

Sono fatte salve le norme che prevedono nei pubbli-
ci concorsi nelle carriere direttive e di concetto le ri-
serve di posti previste da leggi speciali a favore delle
seguenti categorie di cittadini dichiarati idonei nelle
graduatorie di merito ed in particolare in favore di co-
loro che appartengono alle categorie di cui alla legge
2-4-1968, n. 482, e successive modifiche, dei militari
in ferma di leva prolungata ed i volontari specializzati
delle tre Forze Armate, congedati senza demerito al
termine della ferma o rafferma contrattuale ai sensi
dell’art. 3, comma 65, L. 24-12-1993, n. 537 e degli
ufficiali di complemento dell’Esercito, della Marina e
dell’Aeronautica, che hanno terminato senza demerito
la ferma biennale ai sensi della L. 20-9-1980, n. 574,
nei limiti individuati dalle suddette norme e, comun-
que, nei limiti del 30% dei posti a concorso, giusta
previsione contenuta nell’art. 2, co. 3 D.P.R. 10-12-
1997, n. 483, regolamento recante la disciplina con-
corsuale per il personale dirigenziale del S.S.N.

Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi
hanno preferenza a parità di merito ed a parità di titoli
e di merito sono quelle indicate nell’art. 5, comma 4o

del D.P.R. 9-5-1994, n. 487, e successive modificazio-
ni.

I titoli che danno luogo a riserve di posti a favore
dei soggetti di cui alla Legge 482/68 e successive mo-
difiche, devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine di presentazione delle domande di ammis-
sione al concorso stabilito dal presente bando; entro
tale termine devono altresì essere posseduti i titoli che
danno luogo a preferenze a favore dei soggetti di cui
all’art. 5, comma 4, D.P.R. 487/94 e successive modi-
ficazioni.

I candidati appartenenti alle categorie previste dalla
Legge 482/68, che conseguono l’idoneità, verranno
inclusi nella graduatoria tra i vincitori, purchè, ai sen-
si dell’art. 19 della predetta legge, risultino iscritti ne-
gli appositi elenchi istituiti presso gli Uffici provincia-
li del lavoro e della massima occupazione e risultino
disoccupati, sia al momento della scadenza del termi-
ne per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso, sia all’atto dell’immissione in servizio.

NORME DI CARATTERE GENERALE

Sono garantite la parità e le pari opportunità fra uo-
mini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento
sul lavoro, come previsto dalla Legge 10-04-1991 n.
125 e dall’art. 61 del D.Lgs. 03-02-1993 n. 29 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

I concorsi in parola sono disciplinati dall’art. 18 del
D.Lgs. 30-12-1992 n. 502 e successive modificazioni,
dalle norme contenute nel D.P.R. 10-12-1997 n. 483,
regolamento della disciplina concorsuale per il perso-
nale dirigenziale del servizio sanitario nazionale.
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3. REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

1) Ai sensi dell’art. 18 co. 1o del D.Lgs. 30-12-1992
n. 502 e successive modificazioni e dell’art. 1 del
D.P.R. 10-12-1997 n. 483, possono partecipare ai sud-
detti concorsi coloro che possiedono i seguenti requi-
siti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-

te da leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego:
• l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego -

con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette - è effettuato a cura dell’AUSL BA/1 prima
dell’immissione in servizio;

• il personale dipendente da pubbliche amministra-
zioni ed il personale dipendente dagli Istituti, Ospe-
dali ed Enti, di cui agli artt. 25 e 26 co. 1o del
D.P.R. 20-12-1979 n. 761 è dispensato dalla visita
medica;

c) titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere
indicato di seguito tra i requisiti specifici di am-
missione ai concorsi in oggetto.

d) l’iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al
corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione europea consente la partecipazione ai
concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

2) Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonchè coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per avere conseguito l’im-
piego mediante la produzione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabili.

3) Per effetto della disposizione di cui all’art. 3 co.
6o della Legge 15-05-1997 n. 127 la partecipazione ai
concorsi oggetto del presente bando non è soggetta a
limiti di età.

4) I cittadini italiani soggetti all’obbligo di leva de-
vono comprovare di essere in posizione regolare nei
confronti di tale obbligo.

4. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 10-12-1997 n. 483, i
requisiti specifici di ammissione ai concorsi di cui al
presente bando sono i seguenti:
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina indicata a fianco

di ciascun concorso;
Ai sensi dell’art. 56 del D.P.R. 10-12-1997 n. 483,
alla specializzazione ed al servizio nelle discipline
oggetto del presente bando sono equivalenti la
specializzazione ed il servizio in una delle disci-
pline riconosciute equipollenti ai sensi della nor-
mativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso al secondo livello dirigenziale del personale
del S.S.N. di cui al D.P.R. 10-12-1997 n. 484 e ai
decreti del Ministero della Sanità 30-1-1998 e 31-
1-1998, modificato ed integrato dal successivo
D.M. 22-1-1999. Il personale del ruolo sanitario in

servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del
citato decreto 483/97 è esentato dal requisito della
specializzazione nella disciplina relativa al posto
di ruolo già ricoperto alla predetta data per la par-
tecipazione ai concorsi presso le UU.SS.LL. e le
Aziende Ospedaliere diverse da quelle di apparte-
nenza;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirur-
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quello di scadenza del bando.

5. ULTERIORI REQUISITI PER I CITTADINI DI
UNO DEI PAESI DELL’UNIONE EUROPEA

Godimento dei diritti politici e civili in Italia e nello
Stato di provenienza o di appartenenza, la conoscenza
della lingua italiana adeguata all’attività da espletare.

I requisiti generali e specifici richiesti dal presente
bando devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine per la presentazione delle domande di am-
missione stabilito dal presente bando; la conoscenza
della lingua italiana per i cittadini di uno dei paesi
dell’Unione Europea sarà accertata dalla commissione
esaminatrice in sede di valutazione delle prove di esa-
me.

6. PROVE DI ESAME

Ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. 10-12-1997 n. 483 le
prove di esame relativi ai concorsi di cui al presente
bando sono le seguenti:
a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso, o solu-
zione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina.
La prova pratica deve comunque essere anche illu-
strata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire.

Ai sensi dell’art. 31 del D.P.R. 10-12-1997 n. 483 la
Commissione dispone, complessivamente, di 100 pun-
ti cosi ripartiti:
a) 20 punti per titoli;
b) 80 punti per le prove di esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:
a) titoli di carriera punti: 10;
b) titoli accademici e di studio punti: 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti: 3;
d) curriculum formativo e professionale punti: 4.

I titoli valutabili ed i relativi punteggi sono quelli
previsti dal medesimo art. 31 del D.P.R. n. 483/97 e
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saranno valutati secondo le norme contenute nello
stesso art. 31 nonché nell’art. 11 e nel titolo II del pre-
detto D.P.R. 483/97.

Ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. n. 483/97 il supera-
mento di ciascuna delle previste prove scritte e prati-
che è subordinato al raggiungimento di una valutazio-
ne di sufficienza espressa in termini numerici di alme-
no 21/30. Il superamento della prova orale è subordi-
nato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza, espressa in termini numerici, di almeno 14/20.
La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto
previsto dall’art. 9, comma 3 dello stesso D.P.R. n.
483/97.

7. DOMANDE DI AMMISSIONE

Nella domanda di ammissione, riferita a ciascun
concorso e redatta in carta semplice, gli aspiranti nella
quale devono dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti, richiesti dal presente

bando, relativi al concorso oggetto della domanda;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) i titoli che danno diritto a preferenza, precedenza
o riserva di posto nella nomina;

i) iscrizione all’albo professionale dei medici;
j) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,

essere fatta ogni comunicazione relativa al concor-
so; in caso di omessa indicazione, sarà tenuta in
considerazione la residenza dichiarata come dal
punto a) che precede;

k) la specificazione, ove ricorrano le condizioni, di
essere beneficiano della Legge 05-02-1992 n. 104
e l’indicazione, qualora indispensabile, dell’ausi-
lio eventualmente necessario per l’espletamento
della prova di esame in relazione al proprio handi-
cap.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai
sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 31-12-1996, n.
675, il consenso al trattamento dei propri dati perso-
nali, compresi i dati sensibili, ai fini della gestione
della selezione e successivamente, nella eventualità di
costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di ge-
stione del rapporto stesso.

L’omessa dimostrazione mediante autocertificazio-
ne contestuale all’istanza di ammissione o documenta-
zione del possesso di uno solo dei requisiti prescritti
dal presente bando determina l’esclusione dal concor-
so per cui è formulata la relativa domanda. La doman-
da deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la

mancanza di sottoscrizione determina la nullità della
domanda. Costituisce, altresì, motivo di esclusione
dalla procedura concorsuale la titolarità di rapporto di
impiego a tempo indeterminato con questa AUSL nel-
la medesima posizione funzionale e profilo professio-
nale oggetto del concorso per il quale è prodotta
l’istanza di ammissione.

8. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

I concorrenti devono allegare alla domanda di par-
tecipazione al concorso i seguenti documenti in carta
semplice:
a) le certificazioni relative ai titoli che ritengano op-

portuno presentare agli effetti della valutazione di
merito (stati di servizio, pubblicazioni, partecipa-
zione a corsi, convegni, docenze); ai fini di una
corretta valutazione è indispensabile che le certifi-
cazioni contengano tutti gli elementi relativi a mo-
dalità e tempi dell’attività espletata;
I titoli devono essere prodotti in originale o in co-
pia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente in proposito ai sensi dell’art. 1o

del D.P.R. 20-10-1998 n. 403 sono comprovati con
dichiarazioni anche contestuali all’istanza, sotto-
scritte dall’interessato in sostituzione delle norma-
li certificazioni, anche i seguenti stati, fatti e qua-
lità personali: titoli di studio o qualifica professio-
nale posseduta, titolo di specializzazione, di abili-
tazione, di formazione, di aggiornamento e qualifi-
cazione tecnica, tutte le posizioni relativa
all’adempimento degli obblighi militari comprese
quelli di cui all’art. 77 del D.P.R. 14-02-1964 n.
237, come modificato dall’art. 22 della Legge 24-
12-1986 n. 958; di non aver riportato condanne
penali.
Nelle certificazioni relative ai servizi resi presso le
UUSSLL deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma
dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979 n. 761, per ef-
fetto del quale il punteggio relativo all’anzianità
deve essere ridotto, in caso positivo l’attestazione
deve precisare l’entità della riduzione del punteg-
gio.

b) I documenti probatori di eventuali diritti di prece-
denza, di preferenza a parità di merito nella nomi-
na e di riserva.

c) Il curriculum formativo e professionale redatto in
carta semplice datato e firmato.

d) Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
presentate in originale, o copia autenticata o auto-
certificata a mezzo di dichiarazione sostitutiva ai
sensi dell’art. 4 Legge 04-01-1968 n. 15, come
previsto dall’art. 2 del D.P.R. 20-10-1998 n. 403.

e) Elenco in triplice copia ed in carta semplice datato
e firmato dei documenti presentati.

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo il modulo allegato, indiriz-
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zata al Direttore Generale dell’USL BA/1 di Andria
(Bari), e la documentazione allegata, possono essere
consegnate direttamente all’ufficio protocollo di que-
sta Azienda ubicato in Andria alla via Fornaci n. 201
o spedita a tale indirizzo a mezzo corriere privato o
del servizio pubblico postale.

Il termine per la presentazione della domanda e dei
documenti scade il trentesimo giorno successivo a
quello della data di pubblicazione per estratto del pre-
sente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana serie speciale concorsi. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio posta-
le pubblico la data di spedizione è comprovata dal
timbro a data dell’ufficio postale accettante.

L’eventuale riserva d’invio successivo di documenti
è priva di effetti.

L’USL BA/1 declina ogni responsabilità per even-
tuale smarrimento della domanda o dei documenti
spediti a mezzo del servizio postale o corriere privato,
nonché per il caso di dispersione di comunicazioni re-
lative al concorso dipendenti da inesatta indicazione
del domicilio da parte del candidato, da mancata o tar-
diva comunicazione del cambiamento di indirizzo o
domicilio indicato nella domanda, da eventuali disgui-
di postali o telegrafici non imputabili a colpa
dell’Amministrazione.

9. ESCLUSIONE DAL CONCORSO

Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 10-12-1997 n. 483,
l’esclusione del candidato dal concorso è deliberata
dal Direttore Generale con provvedimento motivato
da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della re-
lativa decisione.

10. NOMINA DELLE COMMISSIONI

Il Direttore Generale provvederà alla nomina delle
Commissione dei singoli concorsi in conformità alle
norme di cui all’art. 29 del D.P.R. 483/97.

La Commissione esaminatrice di riferimento prov-
vederà a porre in essere le operazioni concorsuali di
competenza.

11. CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove di
esame verranno comunicate a ciascun candidato a
mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento all’indirizzo indicato nella domanda di ammis-
sione al concorso non meno di 15 giorni prima della
data di inizio della prova scritta e pratica, il diario del-
la prova scritta potrà essere, in alternativa, comunica-
to a mezzo pubblicazione di apposito avviso sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 4a serie
speciale concorsi ed esami nel termine dinanzi indica-
to.

Per essere ammessi alle prove i candidati dovranno
presentarsi muniti di documento personale di identità.

I candidati che non si presenteranno alla prova del

concorso al quale sono stati ammessi, nei giorni,
nell’ora e nella sede stabilita saranno dichiarati deca-
duti dal concorso, quale che sia la causa dell’assenza,
anche se non dipendente dalla loro volontà.

Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alle
prove pratiche sarà data comunicazione a mezzo rac-
comandata postale con ricevuta di ritorno, nella quale
sarà indicato il voto riportato nella prova scritta.

12. FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA, AP-
PROVAZIONE, DICHIARAZIONE DEI VINCI-
TORI, ASSUNZIONE

La Commissione esaminatrice di riferimento al ter-
mine delle prove di esame forma la graduatoria di me-
rito dei candidati.

È escluso dalla graduatoria il candidato che non ab-
bia conseguito in ciascuna delle prove di esame la pre-
vista valutazione di sufficienza.

Il Direttore Generale di questa USL, riconosciuta la
regolarità degli atti del concorso, li approva.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punteggi complessivi conseguiti da
ciascun candidato per prove di esame e titoli, con l’os-
servanza a parità di punteggio delle preferenze di cui
all’art. 5 del D.P.R. 09-05-1994 n. 487 e successive
modificazioni e dell’art. 3, comma 7, L. 15-5-1997, n.
127, integrato dall’art. 2, comma 9, L. 16-06-1998, n.
191.

Saranno dichiarati vincitori nei limiti dei posti a
concorso i candidati utilmente collocati nelle singole
graduatorie di merito, tenuto conto di quanto disposto
dalla Legge 02-04-1968 n. 482 o dalle disposizioni di
legge in vigore che prevedono riserve di posti a favore
di particolari categorie di cittadini.

Il Direttore Generale approva le graduatorie di me-
rito e nomina i vincitori, tenendo conto delle riserve e
preferenze di legge.

Le graduatorie di merito rimangono efficaci per un
periodo di 18 mesi dalla data di pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia per la coper-
tura di ulteriori posti nelle strutture o unità operative
per sopperire alle esigenze delle stesse e nel rispetto
del vincolo dell’equilibrio economico dei budgets as-
segnati alle medesime strutture o unità operative.

La graduatoria conserva, altresì, la sua efficacia per
le assunzioni a tempo determinato, a qualsiasi titolo,
che si rendessero necessarie fino alla pubblicazione di
una nuova graduatoria di pubblico concorso relativa
alle stesse posizioni funzionali e qualifiche, nel rispet-
to della vigente normativa.

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dalla
AUSL BA/1 a presentare entro il termine di trenta
giorni dal ricevimento della comunicazione, a pena di
decadenza, tutta la documentazione necessaria a com-
provare il possesso dei requisiti richiesti per il confe-
rimento della nomina.

Accertata la sussistenza dei requisiti per l’accesso
al pubblico impiego, l’USL BA/1 procederà alla stipu-
la del contratto di lavoro nel quale sarà, tra l’alto, in-
dicata la data di immissione in servizio.
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Il trattamento economico e previdenziale decorrerà
dalla data di effettiva assunzione in servizio; il dipen-
dente assunto in prova sarà confermato a tempo inde-
terminato decorso il periodo di prova previsto dal vi-
gente contratto nazionale di lavoro.

Con la partecipazione al concorso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve delle
prescrizioni contenute nel presente bando e nella nor-
mativa legislativa e regolamentare attualmente in vi-
gore, del trattamento normativo ed economico del rap-
porto di lavoro che sarà costituito con questa ammini-
strazione, quali risultano disciplinati dai vigenti con-
tratti collettivi nazionali validi per il personale diri-
genziale del comparto sanitario.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
rinvio alle norme contenute nelle fonti normative legi-
slative e regolamentari vigenti in materie di procedure
concorsuali per le assunzioni di personale dipendente
delle USL.

Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno ri-
volgersi all’Ufficio Concorsi ed Assunzioni dell’USL
BA/1 di Andria (BARI) Tel. 0883/299440/439, ubica-
to in Andria alla via Fornaci, n. 201.

Andria,

Il Direttore Generale
dott. Tommaso Moretti

Al Direttore Generale
della USL BA/1 Andria (Bari)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oggetto: domanda di partecipazione al concorso pub-
blico per titoli ed esami a posti di dirigente medico di
primo livello.

Il sottoscritto  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
nato a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  il . . . . . . . . . .
e residente in (indicare comune e provincia)  .  .  .  . 
alla via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  n. . . . .
CAP . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico,
per titoli ed esami, a n. . . . . posti di . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il cui bando è stato pubblicato sul BU. Regione Puglia
n. . . . . . del . . . . . . . . . . . e per estratto sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana 4a serie speciale n.
. . . . . del . . . . . . . . . . . . . . ;

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria re-
sponsabilità:
• di essere nato a . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . ;

• di avere la residenza nel Comune di . . . . . . . . . .
alla Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . ;

• di essere in possesso della cittadinanza italiana o di
uno dei paesi dell’Unione Europea (specificare) . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di
. . . . . . . . . . . . . . . di non essere iscritto nelle liste
elettorali per i  seguenti motivi: (specificare) . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di non aver riportato condanne penali/o di aver ri-
portato condanne penali (in caso affermativo speci-
ficare);

• di essere nei riguardi degli obblighi militari nella
seguente posizione: (specificare) . . . . . . . . . . . . ;

• di aver prestato servizio presso le seguenti pubbli-
che amministrazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
e di aver risolto i relativi rapporti di impiego . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

• di non essere in corso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impieghi presso pubbliche
amministrazioni;

• di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto a riserva a preferenza o precedenza nella no-
mina: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . ;

• di essere in possesso dei seguenti titoli di studio e
di specializzazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• di essere iscritto all’Albo . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
• di non essere o essere beneficiario dei diritti di cui

alla Legge 05-02-1992 n. 104, quale persona porta-
tore di handicap: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
di dare, ai sensi dell’art. 10 comma 1 della L. 31-
12-1996, n. 675, il consenso al trattamento dei pro-
pri dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini
della gestione della procedura concorsuale in parola
ed anche successivamente nella eventualità di costi-
tuzione del rapporto di lavoro per finalità di gestio-
ne del rapporto stesso.
Allega i seguenti documenti richiesti dal bando,

nonché curriculum formativo e professionale ed elen-
co in triplice copia dei documenti stessi.

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relati-
va al concorso per il quale presenta l’istanza sia effet-
tuata al seguente indirizzo:

 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

Località, data firma  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Post scriptum:
la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione al con-
corso non è soggetta ad autentica; la domanda di par-
tecipazione non è soggetta ad imposta di bollo.
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A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari)

Avviso a tempo indeterminato per n. 10 Ausiliari
specializzati servizio Socio-Assistenziale.

IL DIRETTORE GENERALE

in esecuzione della delib. n. . . . del . . . . . . . . . .

RENDE NOTO

Questa A.U.S.L. deve procedere alla copertura a
tempo determinato di n. 10 posti di Ausiliari Specia-
lizzati addetti ai servizi socio assistenziali, resisi va-
canti e disponibili per turn-over nella pianta organica
dei Presidi ospedalieri di BARLETTA, TRANI, BI-
SCEGLIE e MOLFETTA.

L’assunzione a tempo indeterminato è disciplinata
dalle norme di cui all’art. 16 della legge 28-2-1987, n.
56, al Decreto Presidente dei Ministri 18-9-1987, n.
392 all’art. 5, comma 1, del D.P.R. 20-5-1987, n. 270
e al D.P.C.M. 27-12-1988.

Ai sensi dell’art. 15 della citata legge n. 56/87 e
dell’art. 4 del D.P.C.M. N. 392/87 e dell’art. 4 del
D.P.C.M. 27-12-1988, questa A.U.S.L. inoltrerà
all’Ufficio Provinciale del Lavoro di BARI ed alle
sezioni circoscrizionali per l’impiego territorialmente
competenti la richiesta di avviamento a selezione di n.
10 posti da ricoprire.

Dare Atto che al presente bando è applicata la riser-
va di posti prevista dall’art. 39, comma 15, del
D.L.gs.vo 196/95 che così dispone: ‘‘Ai sensi
dell’art.3, comma 65, della legge 24 dicembre 1993 n.
537, per l’assunzione agli impiegati civili nelle pub-
bliche amministrazioni nei profili professionali di
qualifiche o categorie comprese nei livelli retributivi-
funzionali, la riserva obbligatoria di posti favore dei
militari delle tre Forze armate, congedati senza deme-
rito dalla ferma triennale o quinquennale, o del 20 per
cento’’.

Per essere avviati a selezione, gli iscritti nelle liste
di collocamento delle predette sezioni circoscrizionali
per l’impiego, devono essere in possesso dei seguenti
requisiti richiesti per l’accesso ai pubblici impieghi:
a) cittadinanza italiana;
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento fisico è

effettuato a cura di questa U.S.L. prima della im-
missione in servizio;

c) titoli di studio di scuola secondaria di primo grado
(licenza media inferiore) o titolo di studio della
scuola primaria purché conseguita entro l’anno
1962  (licenza elementare);

d) godimento dei diritti politici;
e) essere in regola con le leggi concernenti gli obbli-

ghi militari.
Non possono essere avviati alla selezione coloro i

quali siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
pubbliche amministrazioni o dichiarati decaduti per
aver conseguito impiego mediante produzione di do-
cumenti falsi o viziati da invalidità insanabili.

L’Ufficio  Provinciale di Lavoro nonché le  sezioni
circoscrizionali per l’impiego,  territorialmente com-
petenti, individueranno i lavoratori da avviare alla se-
lezione sulla base di proprie graduatorie formulate per
profilo  professionale degli iscritti nelle liste  di collo-
camento.

La selezione, consistente in una prova colloquio,
verrà effettuata da una Commissione di Esperti nomi-
nata ai sensi dell’art.6 comma 6 del D.P.C.M. 27-12-
1988.

Copia del presente bando sarà pubblicato all’albo di
questa A.U.S.L.

Gli assunti in servizio saranno invitati a presentare
la documentazione di rito - attestante il possesso  dei
requisiti richiesti per l’ammissione all’impiego pub-
blico - entro il primo mese di servizio.

Gli idonei che senza giustificato motivo non assu-
meranno servizio entro 10 giorni dal termine stabilito
nel provvedimento  di nomina decadranno dalla nomi-
na.

Il trattamento economico, decorrente dalla data  di
effettiva assunzione del servizio è determinato da
quanto previsto per il posto da conferire dal vigente
C.C.N.L. per il personale delle UU.SS.LL., siglato il
2-9-1995.

Per quant’altro non previsto nel presente bando, si
fa riferimento alle disposizioni legislative che disci-
plinano la materia.

Barletta,

Il Dirigente Area Gest. Pers. Il Direttore Generale
Dott. Pietro Minervini Dott. Savino Cannone

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di pubblica selezione per incarico di Diri-
gente Medico 2o livello disciplina Direzione Medi-
ca.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che sono aperti i termini per la presenta-
zione delle domande di partecipazione all’avviso di
pubblica selezione per titoli ed esame colloquio per il
conferimento, ai sensi dell’art. 15 - 3o comma - del
Decreto Legislativo 30-12-1992 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, di un incarico quin-
quennale nel Ruolo: SANITARIO - Profilo Professio-
nale: MEDICI - Posizione Funzionale: 2o LIVELLO
DIRIGENZIALE per la Disciplina di: DIREZIONE
MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO.

Possono partecipare all’avviso coloro che sono in
possesso dei seguenti:

1) REQUISITI SPECIFICI, previsti dall’art. 5, comma
1 D.P.R. n. 484/97:
a) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;
b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque

nella disciplina, e Specializzazione nella disciplina
di Dirigenza Medica di Presidio Ospedaliero o in
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una disciplina equipollente, ovvero anzianità di
servizio di dieci anni nella disciplina.
Art. 10 D.P.R. 484/97: L’anzianità di servizio utile
per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve
essere maturata presso amministrazioni pubbliche,
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico.
ecc. È valutato il servizio non di ruolo a titolo di
incarico, di supplenza o in qualità di straordinario.
Il triennio di formazione di cui all’art. 17 del
D.P.R. 761/79, è valutato con riferimento al servi-
zio effettivamente prestato nelle singole discipli-
ne. A tal fine nelle certificazioni dovranno essere
specificate le date iniziali e terminali del periodo
prestato in ogni singola disciplina;

c) curriculum, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/97,
in cui sia documentata una specifica attività pro-
fessionale ed adeguata esperienza, ai sensi dell’art.
6 dello stesso D.P.R. 484/97.
Art. 15, comma 3, D.P.R. 484/97: Fino all’emana-
zione dei provvedimenti di cui all’art. 6, comma 1,
per l’incarico di secondo livello dirigenziale si
prescinde dal requisito della specifica attività pro-
fessionale;

d) attestato di formazione manageriale.
Art. 15 comma 2 D.P.R. 484/97: Fino all’espleta-
mento del primo corso di formazione manageriale,
gli incarichi di secondo livello dirigenziale sono
attribuiti senza l’attestato di formazione manage-
riale, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato nel primo corso utile. Fino all’espletamento del
primo corso di formazione manageriale, gli incarichi
di secondo livello dirigenziale sono attribuiti con il
possesso dei requisiti previsti dall’art. 5, ad esclusio-
ne di quello della lettera d) del comma 1.
Art. 15 comma 4 D.P.R. 484/97: Limitatamente ad
un quinquennio dalla data di entrata in vigore del
presente regolamento, coloro che sono in possesso
dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordi-
namento, possono accedere agli incarichi di secon-
do livello dirigenziale nella corrispondente disci-
plina anche in mancanza dell’attestato di forma-
zione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’at-
testato nel primo corso utile.

Non possono accedere coloro che siano esclusi
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati
destituiti e dispensati dall’impiego presso Pubbliche
Amministrazioni.

I requisiti per la partecipazione all’Avviso devono
essere posseduti alla data della scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

Per essere ammessi all’Avviso, gli interessati do-
vranno far pervenire, entro il termine perentorio del
trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazio-
ne dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica, domanda di partecipazione, re-
datta su carta semplice, indirizzata al Direttore Gene-
rale dell’Azienda U.S.L. BA/3 - Piazza De Napoli n. 5
- 70022 - Altamura.

Le domande di ammissione si considerano prodotte
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccoman-
data con Avviso di ricevimento entro il termine indica-
to. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio po-
stale accettante.

Nella domanda i candidati devono dichiarare, sotto
la propria responsabilità e a pena di esclusione, quan-
to segue:
a) le complete generalità con indicazioni della data e

luogo di nascita e della residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i re-

quisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/1979, all’art. 37 di D.L. n. 29/93 e successivo
D.P.C.M. del 7-2-1994 n. 174, riguardanti i cittadi-
ni degli Stati membri della C.E.E.;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della non iscrizione o della cancellazio-
ne delle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazio-

ni, ovvero le cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) idoneità fisica all’impiego;
i) la disponibilità specifica all’assegnazione presso

qualsiasi sede di servizio;
l) l’indirizzo presso cui deve essere inviata qualsiasi

comunicazione inerente all’Avviso.
Alla domanda devono essere allegati:

1) idonea certificazione attestante il possesso dei
requisiti specifici, di cui al sopraindicato punto
1);

2) certificato di iscrizione all’Albo dell’ordine dei
medici, rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quello di scadenza del presente bando;

3) tutti quei titoli che il candidato ritenga opportuno
presentare nel proprio interesse per la valutazione
di merito dell’elenco degli idonei.
I titoli devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata ai sensi di legge, ovvero autocerti-
ficati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa
vigente.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-
1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo,
l’attestazione deve precisare la misura della ridu-
zione del punteggio;

4) eventuali documenti, attestanti i titoli di preferen-
za o precedenza ai sensi delle vigenti disposizioni;

5) curriculum professionale;
6) elenco in triplice copia dei documenti allegati alla

domanda.
Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale -

Art. 8 D.P.R. 484/97:
1) La Commissione, di cui all’art. 15 del D.L. n.

502/92, accerta l’idoneità del candidato sulla base
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del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

2) Il colloquio è diretto alla valutazione delle capaci-
tà professionali del candidato nella specifica disci-
plina con riferimento anche alle esperienze profes-
sionali documentate, nonché all’accertamento del-
le capacità gestionali, organizzative e di direzione
del candidato stesso con riferimento all’incarico
da svolgere.

3) I contenuti del curriculum professionale, valutati
ai fini del comma 1) concernono le attività profes-
sionali, di studio, direzionali - organizzative for-
malmente documentate con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-
cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle presta-
zioni erogate dalle strutture medesime;
b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia profes-
sionale con funzioni di direzione;
c) alla tipologia quali-quantitativa delle prestazio-
ni effettuate dal candidato;
d) ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla disciplina in ri-
levanti strutture italiane o estere di durata non in-
feriore a tre mesi, con esclusione dei tirocini ob-
bligatori;
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento del Diploma universitario, di lau-
rea o di specializzazione ovvero presso scuole per
la formazione di personale sanitario con indicazio-
ne delle ore annue di insegnamento;
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 dello stesso D.P.R.
484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali.

4) Nella valutazione del curriculum è valutata, altre-
sì, la produzione scientifica strettamente pertinen-
te alla disciplina di esame edita su riviste italiane
e straniere.

5) I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al
comma 3), lettera c), e le pubblicazioni, possono
essere autocertificati dal candidato.

Non si terrà assolutamente conto delle domande e
di ogni altro documento che, per qualsiasi motivo,
compresi la forza maggiore e il fatto di terzi, dovesse-
ro pervenire dopo il termine di scadenza fissato dal
presente bando.

La Commissione - a ciò costituita - dal Direttore
Generale, secondo quanto previsto dall’art. 15, 3o

comma del D.L.vo n. 502/92, predisporrà l’elenco de-
gli idonei, come sopra detto e riportato dall’art. 8 del
D.P.R. 484/97.

La Commissione formula, per ciascun candidato un
giudizio di Idoneità predisponendo l’elenco degli ido-
nei dal quale il Direttore Generale opererà la scelta dei
soggetti cui affidare l’incarico quinquennale di cui al
presente bando.

L’incarico, di durata quinquennale, può essere rin-

novato, previa verifica positiva da effettuarsi da parte
di apposita Commissione, costituita ai sensi del richia-
mato art. 15, 3o comma, del D.L.vo 502/92.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è destina-
to ad altra funzione con la perdita del relativo specifi-
co trattamento economico.

Il trattamento economico annuo lordo è quello pre-
visto per la posizione funzionale apicale dal vigente
contratto di lavoro per la dirigenza medica.

Il concorrente al quale verrà conferito l’incarico do-
vrà presentare, entro il termine di giorni 30 dalla data
di comunicazione, a pena di decadenza, i documenti
comprovanti il possesso dei requisiti generali e speci-
fici richiesti per il conferimento dell’incarico.

La partecipazione all’avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legitti-
mi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto
o in parte o modificare il presente avviso.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area Gestione del Personale - Unità Ope-
rativa Assunzioni e Concorsi - dalle ore 10.00 alle ore
11.00 Tel. n. 080-8108330.

Il Direttore Generale
Dr. Giuseppe Loizzo

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Concorso pubblico per n. 4 posti di Dirigente Me-
dico 1 livello disciplina Psichiatria.

Questa Azienda indice concorso pubblico per titoli
ed esami per la copertura di: N. 4 POSTI DI DIRI-
GENTE MEDICO DI 1o LIVELLO DIRIGENZIALE
- DISCIPLINA DI PSICHIATRIA
per la copertura dei posti vacanti presso il Dipartimen-
to di Salute Mentale, Servizio territoriale e Servizio di
Diagnosi e Cura.

Requisiti di ammissione

1. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Decreto Legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi-
cazioni e dell’art. 24 del D.P.R. 10-12-1997, n. 483,
possono partecipare al concorso coloro che possiedo-
no i seguenti:

Requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni di
legge;

b) idoneità fisica all’impiego.

Requisiti specifici:

a) Laurea in Medicina e Chirurgia.
b) Specializzazione nella disciplina di Psichiatria o

disciplina equipollente o affine.
c) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-chirur-

ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quello di scadenza del bando.

2. Non possono accedere agli impieghi coloro che
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siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per persistente insuffi-
ciente rendimento o siano stati dichiarati decaduti, ov-
vero siano stati licenziati.

3. I requisiti, di cui al presente articolo, devono es-
sere posseduti alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso.

Bando di concorso

1. L’assunzione in servizio è disposta dalla Azienda
nei limiti dei posti vacanti.

2. Il bando è emanato con le procedure e le modali-
tà di cui all’art. 3, Comma 2, del D.P.R. 9-5-1994, n.
487.

3. Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

4. Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso, pena la non ammissione,
scade il trentesimo giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale.

5. l concorrenti devono inviare domanda alla Dire-
zione Generale della Azienda U.S.L. BA/3, in Altamu-
ra - Piazza De Napoli, 5. Per le domande inviate a
mezzo posta, la data di spedizione è comprovata dal
timbro dell’Ufficio Postale.

Domande di ammissione al concorso

1. Per l’ammissione al concorso, gli aspiranti devo-
no presentare domanda, debitamente firmata, redatta
in carta semplice nella quale devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-

ro i motivi della loro non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi milita-

ri;
g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego.

2. Alla domanda di partecipazione al concorso, oltre
alla documentazione comprovante il possesso dei soli
requisiti specifici di ammissione, i concorrenti devono
allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che ri-
tengano opportuno presentare agli effetti della valuta-
zione di merito, ivi compreso un curriculum formativo
e professionale, datato e firmato.

3. I titoli devono essere prodotti in originale, o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero au-
tocertificazioni, nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

4. Nella certificazione relativa ai servizi presso le
UU.SS.LL. deve essere attestato se ricorrono o meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre

1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto.

5. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
6. Alla domanda deve essere unito in triplice copia

e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei ti-
toli presentati.

7. Nella domanda di ammissione al concorso,
l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale
deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria co-
municazione. In caso di mancata indicazione, ad ogni
effetto, la residenza è quella di cui alla precedente let-
tera a).

Ammissione al concorso

1. L’ammissione al concorso è deliberata con prov-
vedimento motivato del Direttore Generale della
Azienda.

2. L’esclusione dal concorso è deliberata con prov-
vedimento motivato del Direttore Generale
dell’Azienda, da notificare entro trenta giorni dalla
esecutività della relativa decisione.

Svolgimento delle prove. Valutazione

1. Il diario delle prove sarà comunicato ai candidati
con raccomandata A. R. entro il termine di 20 gg. dal-
la data di espletamento di ciascuna prova.

2. Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini nu-
merici di almeno 21/30.

3. Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

4. Le prove di esame sono le seguenti:
a) Prova scritta
• relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso, o soluzione
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla
disciplina stessa.
b) Prova pratica

• su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso.
La prova pratica deve, comunque, essere anche il-
lustrata schematicamente per iscritto.

c) Prova orale
• sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire.

Adempimenti dei vincitori, decadenza, trattamento
economico

1. I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla
Azienda, ai fini della stipula del contratto individuale
di lavoro, a presentare, nel termine di 15 giorni, a
pena di decadenza i documenti, corrispondenti alle di-
chiarazioni contenute nella domanda, in bollo: Certifi-
cato generale del casellario giudiziale; Titoli che dan-
no diritto alla riserva, precedenza e preferenza; Certi-
ficato di sana e robusta costituzione fisica e idoneità
all’impiego.
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L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indica-
ta la data di presa di servizio.

2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, l’Azienda comu-
nica di non dar luogo alla stipula del contratto.

3. Colui che senza giustificato motivo non assume
servizio, entro il termine di 30 giorni, incorre nella ri-
soluzione del contratto medesimo.

4. Decade dalla nomina chi abbia conseguito la no-
mina stessa mediante presentazione di documenti falsi
o viziati da invalidità insanabile.

5. I vincitori sono tenuti ad osservare le norme con-
trattuali in materia giuridica e previdenziale.

6. I vincitori hanno diritto al trattamento economico
previsto dal vigente contratto di lavoro di categoria.

Questa Azienda si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere, revocare o modificare il presente avviso.

Eventuali informazioni relative al presente bando
potranno essere richieste, dalle ore 12.00 alle ore
13.00, all’Area Gestione del Personale - Unità Opera-
tiva ‘‘Assunzioni e Concorsi’’ - Altamura, P.zza De
Napoli, 5 - tel. 080-3108330.

Il Direttore Generale
Dr. Giuseppe Loizzo

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso pubblico per Dirigente Medico 2o livello di-
sciplina Psichiatria.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che sono aperti i termini per la presenta-
zione delle domande di partecipazione all’avviso di
pubblica selezione per titoli ed esame colloquio per il
conferimento, ai sensi dell’art. 15 - 3o comma - del
Decreto Legislativo 30-12-1992 n. 502 e successive
modificazioni ed integrazioni, di un incarico quin-
quennale nel Ruolo: SANITARIO - Profilo Professio-
nale: MEDICI - Posizione Funzionale: 2o LIVELLO
DIRIGENZIALE per la Disciplina di: PSICHIATRIA.

Possono partecipare all’avviso coloro che sono in
possesso dei seguenti:

1) REQUISITI SPECIFICI, previsti dall’art. 5, comma
1 D.P.R. n. 484/97:
a) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;
b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque

nella disciplina, e Specializzazione nella disciplina
di Psichiatria o in una disciplina equipollente, ov-
vero anzianità di servizio di dieci anni nella disci-
plina.
Art. 10 D.P.R. 484/97: L’anzianità di servizio utile
per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve
essere maturata presso amministrazioni pubbliche,
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico.
ecc. È valutato il servizio non di ruolo a titolo di
incarico, di supplenza o in qualità di straordinario.
Il triennio di formazione di cui all’art. 17 del
D.P.R. 761/79, è valutato con riferimento al servi-

zio effettivamente prestato nelle singole discipli-
ne. A tal fine nelle certificazioni dovranno essere
specificate le date iniziali e terminali del periodo
prestato in ogni singola disciplina;

c) curriculum, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/97,
in cui sia documentata una specifica attività pro-
fessionale ed adeguata esperienza, ai sensi dell’art.
6 dello stesso D.P.R. 484/97.
Art. 15, comma 3, D.P.R. 484/97: Fino all’emana-
zione dei provvedimenti di cui all’art. 6, comma 1,
per l’incarico di secondo livello dirigenziale si
prescinde dal requisito della specifica attività pro-
fessionale;

d) attestato di formazione manageriale.
Art. 15 comma 2 D.P.R. 484/97: Fino all’espleta-
mento del primo corso di formazione manageriale,
gli incarichi di secondo livello dirigenziale sono
attribuiti senza l’attestato di formazione manage-
riale, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato nel primo corso utile. Fino all’espletamento del
primo corso di formazione manageriale, gli incarichi
di secondo livello dirigenziale sono attribuiti con il
possesso dei requisiti previsti dall’art. 5, ad esclusio-
ne di quello della lettera d) del comma 1.
Art. 15 comma 4 D.P.R. 484/97: Limitatamente ad
un quinquennio dalla data di entrata in vigore del
presente regolamento, coloro che sono in possesso
dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordi-
namento, possono accedere agli incarichi di secon-
do livello dirigenziale nella corrispondente disci-
plina anche in mancanza dell’attestato di forma-
zione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’at-
testato nel primo corso utile.

Non possono accedere coloro che siano esclusi
dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati
destituiti e dispensati dall’impiego presso Pubbliche
Amministrazioni.

I requisiti per la partecipazione all’Avviso devono
essere posseduti alla data della scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

Per essere ammessi all’Avviso, gli interessati do-
vranno far pervenire, entro il termine perentorio del
trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazio-
ne dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica, domanda di partecipazione, re-
datta su carta semplice, indirizzata al Direttore Gene-
rale dell’Azienda U.S.L. BA/3 - Piazza De Napoli n. 5
- 70022 - Altamura.

Le domande di ammissione si considerano prodotte
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccoman-
data con Avviso di ricevimento entro il termine indica-
to. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio po-
stale accettante.

Nella domanda i candidati devono dichiarare, sotto
la propria responsabilità e a pena di esclusione, quan-
to segue:
a) le complete generalità con indicazioni della data e

luogo di nascita e della residenza;
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b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i re-
quisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/1979, all’art. 37 di D.L. n. 29/93 e successivo
D.P.C.M. del 7-2-1994 n. 174, riguardanti i cittadi-
ni degli Stati membri della C.E.E.;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della non iscrizione o della cancellazio-
ne delle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazio-

ni, ovvero le cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) idoneità fisica all’impiego;
i) la disponibilità specifica all’assegnazione presso

qualsiasi sede di servizio;
l) l’indirizzo presso cui deve essere inviata qualsiasi

comunicazione inerente all’Avviso.
Alla domanda devono essere allegati:

1) idonea certificazione attestante il possesso dei re-
quisiti specifici, di cui al sopraindicato punto 1);

2) certificato di iscrizione all’Albo dell’ordine dei
medici, rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quello di scadenza del presente bando;

3) tutti quei titoli che il candidato ritenga opportuno
presentare nel proprio interesse per la valutazione
di merito dell’elenco degli idonei.
I titoli devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata ai sensi di legge, ovvero autocerti-
ficati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa
vigente.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-
1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo,
l’attestazione deve precisare la misura della ridu-
zione del punteggio;

4) eventuali documenti, attestanti i titoli di preferen-
za o precedenza ai sensi delle vigenti disposizioni;

5) curriculum professionale;
6) elenco in triplice copia dei documenti allegati alla

domanda.
Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale -

Art. 8 D.P.R. 484/97:
1) La Commissione, di cui all’art. 15 del D.L. n.

502/92, accerta l’idoneità del candidato sulla base
del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

2) Il colloquio è diretto alla valutazione delle capaci-
tà professionali del candidato nella specifica disci-
plina con riferimento anche alle esperienze profes-
sionali documentate, nonché all’accertamento del-
le capacità gestionali, organizzative e di direzione
del candidato stesso con riferimento all’incarico
da svolgere.

3) I contenuti del curriculum professionale, valutati
ai fini del comma 1) concernono le attività profes-

sionali, di studio, direzionali - organizzative for-
malmente documentate con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-
cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle presta-
zioni erogate dalle strutture medesime;
b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia profes-
sionale con funzioni di direzione;
c) alla tipologia quali-quantitativa delle prestazio-
ni effettuate dal candidato;
d) ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla disciplina in ri-
levanti strutture italiane o estere di durata non in-
feriore a tre mesi, con esclusione dei tirocini ob-
bligatori;
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento del Diploma universitario, di lau-
rea o di specializzazione ovvero presso scuole per
la formazione di personale sanitario con indicazio-
ne delle ore annue di insegnamento;
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art. 9 dello stesso D.P.R.
484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali.

4) Nella valutazione del curriculum è valutata, altre-
sì, la produzione scientifica strettamente pertinen-
te alla disciplina di esame edita su riviste italiane
e straniere.

5) I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al
comma 3), lettera c), e le pubblicazioni, possono
essere autocertificati dal candidato.

Non si terrà assolutamente conto delle domande e
di ogni altro documento che, per qualsiasi motivo,
compresi la forza maggiore e il fatto di terzi, dovesse-
ro pervenire dopo il termine di scadenza fissato dal
presente bando.

La Commissione - a ciò costituita - dal Direttore
Generale, secondo quanto previsto dall’art. 15, 3o

comma del D.L.vo n. 502/92, predisporrà l’elenco de-
gli idonei, come sopra detto e riportato dall’art. 8 del
D.P.R. 484/97.

La Commissione formula, per ciascun candidato un
giudizio di Idoneità predisponendo l’elenco degli ido-
nei dal quale il Direttore Generale opererà la scelta dei
soggetti cui affidare l’incarico quinquennale di cui al
presente bando.

L’incarico, di durata quinquennale, può essere rin-
novato, previa verifica positiva da effettuarsi da parte
di apposita Commissione, costituita ai sensi del richia-
mato art. 15, 3o comma, del D.L.vo 502/92.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è destina-
to ad altra funzione con la perdita del relativo specifi-
co trattamento economico.

Il trattamento economico annuo lordo è quello pre-
visto per la posizione funzionale apicale dal vigente
contratto di lavoro per la dirigenza medica.

Il concorrente al quale verrà conferito l’incarico do-
vrà presentare, entro il termine di giorni 30 dalla data
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di comunicazione, a pena di decadenza, i documenti
comprovanti il possesso dei requisiti generali e speci-
fici richiesti per il conferimento dell’incarico.

La partecipazione all’avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legitti-
mi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto
o in parte o modificare il presente avviso.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area Gestione del Personale - Unità Ope-
rativa Assunzioni e Concorsi - Tel. n. 080-8108330.

Il Direttore Generale
Dott. Giuseppe Loizzo

A.U.S.L. BR/1 BRINDISI

Avviso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Medico
2o livello disciplina Medicina Interna c/o il P.O. di
Cisternino e n. 1 posto di Dirigente Chimico 2o li-
vello disciplina Chimica Analitica.

In esecuzione della deliberazione n. 1187 del 10-5-
1999, ai sensi dell’art.15, 3o comma, del Decreto Le-
gislativo 30-12-1992 n.502 e successive modifiche e
integrazioni, è indetto pubblico avviso per la copertu-
ra, mediante incarico quinquennale, di:
N.1 posto di DIRIGENTE MEDICO DI II LIVEL-
LO - Disciplina: MEDICINA INTERNA - per la
Divisione Lungodegenti del Presidio Ospedaliero di
Cisternino;
N. 1 posto di DIRIGENTE CHIMICO DI II LI-
VELLO - Disciplina: CHIMICA ANALITICA - per
il Presidio Multizonale di Prevenzione - Settore
Chimico-Ambientale-Tossicologico.

Le condizioni soggettive ed oggettive per l’accesso
alle rispettive selezioni sono quelle previste dell’art. 5
del D.P.R. 10-12-1997, n. 484.

Possono partecipare all’avviso coloro che posseg-
gono i seguenti:

REQUISITI GENERALI:

a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione europea;

b. idoneità fisica all’impiego:
-- l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuato a cura dell’Unità sanitaria locale, prima
dell’immissione in servizio;
-- il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni, istituti, ospedali ed enti di cui agli artt.
25 e 26, comma 1, del D.P.R. 20-12-1979, n. 761
è dispensato dalla visita medica;

REQUISITI SPECIFICI:

c. iscrizione all’albo professionale, attestato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del presente bando;

l’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei paesi dell’Unione europea consente la par-
tecipazione alla selezione, fermo restando l’obbli-
go dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’as-
sunzione in servizio;

d. anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o in disciplina equipollente e spe-
cializzazione nella disciplina o in una disciplina
equipollente,

ovvero
-- anzianità di servizio di dieci anni nella discipli-
na;

e. curriculum, redatto ai sensi dell’art. 8 del D.P.R.
10-12-1997, n. 484, in cui sia documentata una
specifica attività professionale ed adeguata espe-
rienza ai sensi dell’art. 6.

f. attestato di formazione manageriale.
Ai sensi dell’art.15, commi 2 e 3, del DPR n.

484/99, si prescinde:
---- dall’attestato di formazione manageriale, fino

all’espletamento del primo corso manageriale, di
cui all’art. 7, fermo restando l’obbligo di acquisi-
re l’attestato nel primo corso utile;

---- dal requisito della specifica attività professionale
fino alla emanazione dei provvedimenti di cui
all’art.6, comma 1.

Ai sensi del predetto art. 15, comma 4, del DPR n.
484/97, limitatamente ad un quinquennio dalla data di
entrata in vigore del medesimo DPR (1-2-1997), colo-
ro che sono in possesso dell’idoneità conseguita in
base al pregresso ordinamento, possono accedere agli
incarichi di secondo livello dirigenziale nella corri-
spondente disciplina anche in mancanza dell’attestato
di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo,
nel caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’at-
testato nel primo corso utile.

L’anzianità di servizio utile per l’accesso al secondo
livello dirigenziale deve essere maturata presso ammi-
nistrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico, istituti o cliniche universitarie, sal-
ve le equiparazioni previste dagli artt. 11, 12 e 13 del
D.P.R. 10-12-97, n. 484.

Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle
specializzazioni possedute si fa riferimento alle tabel-
le stabilite con Decreto Ministero della Sanità del 30-
1-1998, pubblicato sulla G.U. della Repubblica n. 37
del 14-2-1998 - supplemento ordinario -, come modi-
ficate ed integrate con Decreto Ministero della Sanità
del 22-1-1999, pubblicato sulla G.U. della Repubblica
n. 32 del 9-2-1999.

È valutato il servizio non di ruolo a titolo di incari-
co, di supplenza o in qualità di straordinario (ad ecce-
zione di quello prestato con qualifiche di volontario,
di precario, di borsista o similari) ed il servizio presta-
to da contrattisti ed assegnisti presso istituti e cliniche
universitarie nonché quello dei medici interni univer-
sitari, di cui al 7o comma dell’articolo unico del D.L.
23-12-1978, n. 817, convertito con modificazioni dal-
la legge 19-2-79, n. 54.

Il triennio di formazione di cui all’art. 17 del D.P.R.
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20-12-1979, n. 761, è valutato con riferimento al ser-
vizio effettivamente prestato nelle singole discipline.
A tal fine nelle certificazioni dovranno essere specifi-
cate le date iniziali e terminali del periodo prestato in
ogni singola disciplina.

Non possono accedere agli incarichi coloro che sia-
no esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche
Amministrazioni o dichiarati decaduti per avere con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi e viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione alla selezione devo-
no essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente avviso per la presentazione delle
domande di ammissione.

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DO-
MANDE E MODALITÀ DI COMPILAZIONE:

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione scade il trentesimo giorno non festivo
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente avviso, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica.

Le domande vanno inoltrate esclusivamente a mez-
zo del servizio postale con raccomandata r.r. e si con-
siderano prodotte in tempo utile purchè spedite entro
il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a
data dell’ufficio postale accettante.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio.

Nella domanda, redatta in carta semplice (come da
schema - allegato A) ed indirizzata al Direttore Gene-
rale della Azienda USL BR/1 - Area gestione del per-
sonale, via Napoli n. 8, Brindisi (Rione Casale) - i
candidati devono dichiarare sotto la propria responsa-
bilità, a pena di esclusione:
1. il cognome e il nome, la data, il luogo di nascita e

la residenza;
2. il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
3. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, avve-

ro i motivi della loro non iscrizione o della cancel-
lazione dalle liste medesime;

4. le eventuali condanne penali riportate ed i procedi-
menti pendenti a carico (in caso negativo dichia-
rarne espressamente l’assenza);

5. i titoli di studio posseduti e gli altri requisiti spe-
cifici richiesti;

6. la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
7. le eventuali cause di risoluzione di precedenti rap-

porti di pubblico impiego.
La mancata sottoscrizione della domanda costitui-

sce motivo di inammissibilità della stessa.
Nella domanda l’aspirante deve indicare, inoltre, il

domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essergli
fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di man-
cata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di-
chiarata.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsa-

bilità  per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo o per eventuali disguidi postali
o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministra-
zione stessa.

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA:

Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devo-
no allegare:
A. certificazione comprovante il possesso dei requisi-

ti specifici innanzi precisati.
Nei certificati di servizio devono essere indicate le

posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le disci-
pline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le
date iniziali e terminali dei relativi periodi di attività.
B. curriculum professionale, redatto in carta sempli-

ce, datato e firmato.
Il curriculum dovrà essere documentato con riferi-

mento alle attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, per le quali assumono valenza agli ef-
fetti della valutazione gli elementi e criteri specificati
dall’art.8 del DPR n. 484/97:
• tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le

strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dal-
le strutture medesime;

• posizione funzionale del candidato nelle strutture e
sue competenze con indicazione di eventuali speci-
fici ambiti di autonomia professionale con funzioni
di direzione;

• tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni
effettuate dal candidato. La casistica relativa alle
specifiche esperienze ed attività professionali deve
essere riferita al decennio precedente alla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
avviso e deve essere certificata dal Direttore sanita-
rio sulla base della attestazione del dirigente di II
livello responsabile del competente dipartimento o
unità operativa della Unità Sanitaria Locale o
Azienda Ospedaliera;

• soggiorni di studio o di addestramento professio-
nale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbli-
gatori;

• attività didattica presso corsi di studio per il conse-
guimento di diploma universitario, di laurea o di
specializzazione avvero presso scuole per la forma-
zione di personale sanitario con indicazione delle
ore annue di insegnamento;

• partecipazione a corsi, congressi, convegni e semi-
nari, anche effettuati all’estero valutati secondo i
criteri di cui all’art. 9 del DPR n. 484/97, nonché le
pregresse idoneità nazionali.
Nella valutazione del curriculum è presa in conside-

razione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accet-
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tazione dei lavori, nonchè suo impatto sulla comunità
scientifica.

I contenuti del curriculum - esclusi quelli riguar-
danti la tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni - e le pubblicazioni, se prodotti in fotocopia,
possono essere autocertificati dal candidato, ai sensi
della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modi-
ficazioni.

In tale caso, sui documenti prodotti in fotocopia
può essere utilizzata la formula di conformità all’ori-
ginale come da schema (allegato B).
C. Alla domanda dovrà essere unito, altresì, in tripli-

ce copia ed in carta semplice, un elenco dei docu-
menti presentati, nonché, una copia fotostatica di
un documento di identità del candidato.

MODALITÀ DI SELEZIONE:

Le Commissioni, costituite a termini dell’art.15, 3o

comma, del Decreto L.vo n. 502/1992 e successive
modificazioni, procederanno all’esame, formulando
gli elenchi degli idonei sulla base di:
1) colloquio diretto alla valutazione delle capacità

professionali del candidato nella specifica discipli-
na con riferimento anche alle esperienze professio-
nali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione
del candidato stesso con riferimento all’incarico
da svolgere;

2) valutazione del curriculum professionale dell’aspi-
rante, con riferimento ai criteri di cui all’art. 8 del
D.P.R. n. 484/97.

I candidati che, nonostante abbiano ricevuto lettera
di convocazione (con raccomandata con avviso di ri-
cevimento) almeno venti giorni prima dalla data fissa-
ta per la prova, non si presentino a sostenere il collo-
quio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, saranno
considerati rinunciatari, qualunque sia la causa
dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà
degli stessi concorrenti.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO:

Ciascun incarico sarà conferito con provvedimento
motivato del Direttore Generale dell’Azienda che ope-
rerà la scelta sulla  base dell’elenco degli idonei rasse-
gnato dalla Commissione consultiva.

Il contratto individuale avrà durata quinquennale e
potrà essere rinnovato previa verifica positiva da parte
di apposita commissione ai sensi e per gli effetti del
richiamato art. 15, 3o comma, del Decreto L.vo
502/1992.

Il dirigente non confermato nell’incarico è destinato
ad altra funzione con la perdita del relativo specifico
trattamento economico.

L’incarico è soggetto, altresì, a verifica annuale, ad
opera dei servizi di controllo interno dell’Azienda, dei
risultati conseguiti in rapporto agli obiettivi che saran-
no assegnati al dirigente di II livello.

Il rapporto di lavoro è a tempo pieno ed è regolato
per gli aspetti normativi ed economici dai contratti

collettivi nazionali della dirigenza medica e non medi-
ca 1994/1997 e dai successivi contratti vigenti nel
tempo.

Il candidato, prima dell’assunzione, dovrà presenta-
re entro il termine di giorni trenta dalla data di comu-
nicazione i documenti comprovanti il possesso dei re-
quisiti richiesti per il conferimento dell’incarico.

L’interessato, entro lo stesso termine di 30 giorni,
dovrà rassegnare:
a. dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di

non avere altri rapporti di impiego pubblico o pri-
vato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni
d’incompatibilità richiamate dall’art. 58 del
D.Lgs. n. 29/1993 e successive modificazioni.
Qualora sia dipendente di altra Azienda, dovrà
presentare dichiarazione di opzione per l’Azienda
USL BR/1 (salva l’eventuale posizione di cui al
comma 5, rispettivamente, dell’art. 28 del CCNL
Dirigenza medica e dell’art. 27 del CCNL Dirigen-
za non medica);

b. dichiarazione di impegno ed obbligo, ai sensi
dell’art. 15 del D.P.R. n. 484/97, di acquisire l’at-
testato di formazione manageriale previsto
dall’art. 7 del medesimo decreto nel primo corso
utile.

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è
effettuato a cura dell’Azienda USL prima della immis-
sione in servizio.

Il personale dispensato dalla visita medica in quan-
to già dipendente da pubbliche amministrazioni e da
istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, primo
comma, del DPR 20-12-1979, n. 761, potrà produrre
un certificato dell’amministrazione di provenienza at-
testante la sussistenza del requisito.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione e, delle dichiarazio-
ni, la USL comunica di non dare luogo alla stipulazio-
ne del contratto.

La partecipazione all’avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

Per quanto non espressamente previsto nel presente
bando si fa rinvio alle disposizioni di cui al D.Lvo n.
502/1992, come modificato dal D.Lvo in 517/1993, al
D.Lvo n. 29/1993 e successive modifiche, al D.P.R.
10-12-1997, n. 484, nonchè ai Contratti collettivi Na-
zionali di lavoro per la dirigenza medica e per quella
non medica.

L’amministrazione si riserva la facoltà, per legittimi
motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda, sita in Via Napoli, n. 8 - Brindisi - Rione Ca-
sale - Tel. 0831/536727 dalle ore 10,00 alle ore 12,00,
dal lunedì al venerdì.

Brindisi, lì

Il Direttore Generale
dr. Domenico Lagravinese
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ALLEGATO A)

Al Direttore Generale dell’Azienda Unità Sanitaria
Locale BR/1 - Area Gestione del Personale - Via Na-
poli, n. 8 - 72011 BRINDISI (Rione Casale)

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . nato a . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . residente in  . . . . . . . . . . . . . . . .
via . . . . . . . . n. . . . . . . , chiede di essere ammesso
al procedimento selettivo per l’incarico quinquennale
di dirigente di 2o livello nella disciplina di . . . . . . . ,
indetto da codesta Azienda USL BR/1.

Il sottoscritto dichiara:
a) di essere cittadino italiano1(o cittadino di uno Sta-

to membro della Unione europea);
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune

di . . . . . . . . . . . . . .2;
c) di non avere riportato condanne penali e di non

avere procedimenti penali a carico3;
d) di trovarsi nella seguente condizione nei riguardi

degli obblighi militari . . . . . . . . . . . . . .;
e) di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una pubblica amministrazione, nè di
essere stato dichiarato decaduto per aver consegui-
to l’impiego mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile;

f) di essere in possesso del diploma di laurea in . . .
. . . . . . conseguito presso l’Università di . . . . . .
. . . . . . il . . . . . . . . e della relativa abilitazione
professionale conseguita nella sessione . . . . . . . ;

g) di vantare la prescritta anzianità di servizio di anni
. . . . . . , avendo prestato attività presso le pubbli-
che amministrazioni, con le qualifiche e nelle di-
scipline di seguito specificate: . . . . . . . . . . . . . .;
-- di essere in possesso della specializzazione  in .
. . . . . . . . . . . . conseguita il . . . . . . . . . . . .;

h) (di essere in possesso della idoneità nazionale api-
cale nella disciplina . . . . . . , conseguita il . . . . .
. . . .);

i) di essere iscritto all’albo dell’Ordine professionale
dei . . . . . . . .. della provincia di . . . . . . . . . .;

j) di eleggere domicilio agli effetti del procedimento
sellettivo in . . . . . . . . . , via  . . . . . . . . . . . . -
recapito telefonico . . . . . . . . . , - riservandosi di
comunicare tempestivamente ogni eventuale varia-
zione dello stesso;

k) di autorizzare codesta amministrazione all’utilizzo
dei propri dati personali per le finalità connesse  e
conseguenziali al procedimento concorsuale.

Il sottoscritto allega alla presente domanda:
1) documenti relativi ai requisiti specifici prescritti

per l’ammissione al procedimento selettivo - di
cui alle lettere g) h) ed i);

2) cirriculum formativo e professionale e relativa do-
cumentazione a corredo;

3) elenco in triplice copia dei documenti e titoli;
4) copia fotostatica del proprio documento d’identità.

data, . . . . . . . . . . 

firma . . . . . . . . . .

ALLEGATO B)

Formula utilizzabile per l’autocertificazione di docu-
mento prodotto in fotocopia: ‘‘Il sottoscritto  . . . . . .
. . . . . . . . . , consapevole delle conseguenze previste
dall’art. 26 della L. n. 15/68 in cui può incorrere per
mendacio, falso, uso di atti falsi o contenenti dati non
più rispondenti a verità, dichiara che il presente docu-
mento è conforme al suo originale. (data - firma)

1 ovvero di essere equiparato ai cittadini dello Stato in quanto ita-
liano non appartenente alla Repubblica;
2 indicare eventualmeme i motivi della mancata iscrizione;
3 dichiarare le eventuali condanne penali riporate ed i procedimenti
penali a carico.

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso pubblico per incarichi nel servizio di Conti-
nuità assistenziale.

Il DIRETTORE GENERALE, con atto n. 1.289 del
31-05-1999, ha deliberato il seguente

AVVISO

Si rende noto che questa A.U.S.L., per poter confe-
rire gli incarichi di sostituzione provvisoria e dei turni
di reperibilità domiciliare nel servizio di Continuità
Assistenziale, ha necessità di formulare, apposite gra-
duatorie ai sensi degli artt. 55 e 56 del DPR 22-7-
1996, n. 484.

A tal fine, i medici inseriti nella graduatoria regio-
nale definitiva per l’attività di medicina generale e di
guardia medica valevole per l’anno 1998, pubblicata
sul B.U.R.P. del 12-3-1999 n. 28, interessati all’attri-
buzione degli incarichi provvisori ovvero dei turni di
reperibilità domiciliare possono inoltrare apposita do-
manda in carta semplice, indirizzata alla A.U.S.L.
FG/3 - U.O. Personale Convenzionato - Ufficio di
Guardia Medica, Via Montegrappa, 25 - 71100 Fog-
gia, come da fac-simile allegato.

Il conferimento degli incarichi avverrà, secondo
l’ordine della graduatoria regionale con diritto di prio-
rità assoluta per i medici residenti nell’ambito territo-
riale di questa A.U.S.L.

A tal fine, i medici residenti in questa A.U.S.L. do-
vranno allegare alla domanda il certificato storico di
residenza in carta semplice.

Si precisa, inoltre che gli incarichi di sostituzione
ed i turni di reperibilità domiciliare saranno conferiti
soltanto a quei medici che non abbiano in atto qualsi-
voglia rapporto di lavoro, anche precario dipendente,
e non versino in condizioni di incompatibilità.

La domanda dovrà essere presentata entro il  termi-
ne di giorni 30 a decorrere dalla data di pubblicazione
dell’avviso sul B.U.R.P.

Il Direttore Generale
dr. Matteo Agostino Delle Vergini
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ALLEGATO N. 1

Oggetto: graduatorie per l’attribuzione degli incarichi
di sostituzione provvisoria nel servizio di Continuità
Assistenziale e di reperibilità.

Al sig. Direttore Generale AUSL
FG/3
U.O. Personale Convenzionato
Ufficio di guardia medica
Via Montegrappa, 25
71100 FOGGIA

Il sottoscritto dott.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
nato a . . . . . . . . ., il . . . . . . residente in  .  .  .  . 
Via . . . . . . . . , cod. fisc.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
laureato in medicina e chirurgia presso l’Università
degli studi di  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
il giorno . . . . . . . . . con voti  .  .  .  .  .  .  .  .  . /110
iscritto nella graduatoria regionale definitiva per la
medicina generale e guardia medica valevole per
l’anno 1998, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 28 del 12-3-1999 al posto n. . . . . .
con punti . . . . . .
con la presente

CHIEDE

di essere incluso nella graduatoria della A.U.S.L.
FG/3 per l’attribuzione degli incarichi di sostituzione
provvisoria nel servizio di Continuità Assistenziale
con effetto dalla data di esecutività dell’atto delibera-
tivo di approvazione della graduatoria di A.U.S.L.
Le richieste di sostituzione nel Servizio di Continuità
Assistenziale dovranno essere rivolte al seguente indi-
rizzo:
Via . . . . . . . . ., n. . . . . . ., Comune di  .  .  .  .  .  . 
prov. . . . . ., telefono  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

Con osservanza.

Firma . . . . . . . . . .

Data, . . . . . . . . .

Allegato certificato di residenza storico in carta sem-
plice.

Qualora sia interessato alla reperibilità domiciliare
sottoscrivere la presente dichiarazione, in caso contra-
rio barrare.

DICHIARA

altresì, sotto la propria responsabilità, di essere dispo-
nibile alla reperibilità domiciliare ai fini delle sostitu-
zioni nel Servizio di Continuità Assistenziale dalle ore
19,00 alle ore 20,30 di tutti i giorni feriali e festivi,
dalle ore 13,00 alle ore 14,30 dei soli giorni prefestivi,
dalle ore 07,00 alle ore 08,30 di tutti i giorni festivi,

in quanto non ha alla data odierna, incarichi professio-
nali ostativi all’espletamento di tale servizio.
La presente dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti
di cui all’art. 56 del D.P.R. n. 484 del 22-7-1996, im-
pegna il sottoscritto a comunicare immediatamente a
codesta A.U.S.L., l’insorgere di una causa ostativa per
il proseguimento del servizio.

In fede.

Firma . . . . . . . . .

Data, . . . . . . . 

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarico di Dirigente Medico
2o livello disciplina Igiene e Sanità Pubblica.

In esecuzione della deliberazione n. 3120 dell’1-6-
1999 è indetto, ai sensi dell’art.15, comma 3, del De-
creto Legislativo n. 502/92, e successive modificazio-
ni, Avviso Pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Medico Dirigente di 2o livello - Arca
di Sanità Pubblica - Disciplina di ‘‘Igiene Epidemiolo-
gia e Sanità Pubblica presso l’Azienda USL LE/1.

L’incarico ha durata quinquennale, dà titolo a speci-
fico trattamento economico ed è rinnovabile.

Requisiti generali di ammissione

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della AUSL LE/1, prima dell’ammissione in servi-
zio. Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Istituti,
Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 - comma
lo - del D.P.R. 20-12-1979, n. 761 è dispensato
dalla visita medica.

Requisiti specifici di ammissione

1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi a quella di
scadenza del bando, ovvero iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina di Igiene Epidemiologia e Sanità
Pubblica o nella disciplina equipollente e specia-
lizzazione nella disciplina di Igiene Epidemiologia
e Sanità Pubblica o specializzazione nella discipli-
na equipollente, ovvero anzianità di servizio di
dieci anni nella disciplina citata. Si precisa che le
equipollenze tra le varie discipline sono stabilite
dal Decreto del Ministro della Sanità del 30-01-
1998 pubblicato sulla G.U. n. 37 - supplemento
ordinario - del 14-02-1998;
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3) Curriculum professionale, che documenti le attivi-
tà professionali, di studio e direzionali - organiz-
zative del candidato; fino all’emanazione dei prov-
vedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del D.P.R.
20-12-1997 n. 484 si prescinde dal requisito della
specifica attività professionale.

Limitatamente ad un quinquennio dalla data di en-
trata in vigore del D.P.R. 10-12-1997, n. 484, coloro
che sono in possesso dell’idoneità conseguita in base
al pregresso ordinamento, possono accedere agli inca-
richi di secondo livello dirigenziale nella corrispon-
dente disciplina, anche in mancanza dell’attestato di
formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel
caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attesta-
to di formazione manageriale, di cui all’art.7 del citato
D.P.R. n. 484/97, nel primo corso utile.

L’accertamento del possesso dei requisiti di ammis-
sione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.P.R.
484/97 è effettuato dalla commissione di cui all’art.
15, comma 3, del D.Lgs. 502/92 e successive modifi-
cazioni.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente av-
viso per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

La commissione esaminatrice provvederà con lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento a convoca-
re i candidati in possesso dei requisiti richiesti per lo
svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli
aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della AUSL LE/1 Via Miglietta, n. 5 - 73100 Lecce,
domanda redatta in carta semplice, debitamente firma-
ta, nella quale, sotto la propria personale responsabili-
tà, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero, sal-

ve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, il
possesso della cittadinanza di uno dei paesi
dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della non iscrizione e cancellazione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i procedi-
menti penali a carico, dichiarandone esplicitamen-
te, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obbliahi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sere fatta ogni comunicazione inerente il presente
avviso, nonché il recapito telefonico; in caso di
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi-
denza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Pug1ia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo gior-
no successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusivamente
a mezzo del Servizio Postale con Raccomandata con
avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti pervenuti
oltre il termine di presentazione prescritto dal presente
avviso. L’Amministrazione declina fin d’ora ogni re-
sponsabilità per dispersione di comunicazioni dipen-
denti da inesatte indicazioni del recapito da parte del
candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili all’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1) Certificato attestante una anzianità di servizio di
sette anni, di cui cinque nella disciplina di Igiene
Epidemiologia e Sanità Pubblica o nella disciplina
equipollente e specializzazione nella disciplina di
Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica o specia-
lizzazione nella disciplina equipollente, ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina
citata. Si precisa che le equipollenze tra le varie
discipline sono stabilite dal Decreto del Ministro
della Sanità del 30-01-1998 pubblicato sulla G.U.
n. 37 - supplemento ordinario - del 14-02-1998;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da certi-

ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei tito-
li e documenti presentati, numerati progressiva-
mente in relazione al corrispondente titolo e con
indicazione del relativo stato (se originale o foto-
copia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documentati
con certificazione originale o in copia autenticata ov-
vero autocertificati, ai sensi della Legge 4-1-1968, n.
15 e successive modificazioni (D.P.R. 403/98).

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la do-
manda di ammissione all’avviso non è soggetta ad im-
posta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale

La commissione di cui all’art.15 - comma 3 - del
D.Lgs. n. 502/92 accerta l’idoneità dei candidati sulla
base del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità
professionali del candidato nella specifica disciplina
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con riferimento anche alle esperienze professiona-
li documentate, nonché all’accertamento delle ca-
pacità gestionali, organizzative e di direzione del
candidato stesso con riferimento all’incarico da
svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concerno-
no le attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate

le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività ed alla tipologia delle prestazioni ero-
gate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strut-
ture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio-
nale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione, ovvero presso scuole per la
formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati se-
condo i criteri di cui all’art.9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità naziona-
li.

Nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accet-
tazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comuni-
tà scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla
lettera c) e le pubblicazioni, possono essere autocerti-
ficati dal candidato ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive modificazioni.

Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione
del curriculum, la commissione stabilisce i criteri di
valutazione tenuto conto delle specificità proprie del
posto da ricoprire. La commissione, al termine del
colloquio e della valutazione del curriculum, stabili-
sce, sulla base di una valutazione complessiva, la ido-
neità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzianità
di servizio utile per l’accesso al secondo livello diri-
genziale, si fa riferimento a quanto previsto negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12, della
Legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio della li-
bera professione intramuraria costituisce titolo prefe-
renziale nel caso di candidati che si trovino nella si-
tuazione di pari capacità, professionalità ed esperien-
za.

Conferimento dell’incarico

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale ai
sensi dell’art. 15, comma 3o, del decreto legislativo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
sulla base della valutazione di idoneità dei candidati
formulata dalla commissione di esperti, di cui al citato
art. 15 - 3o comma.

Ai sensi dell’art. 14 del Contratto Nazionale di La-
voro dell’Area della Dirigenza Sanitaria, Professiona-
le, Tecnica ed Amministrativa stipulato in data 5-12-
1996 il rapporto di lavoro è costituito col contratto in-
dividuale di lavoro, che, tra l’altro, regola il tratta-
mento economico complessivo con specifico riferi-
mento a quello previsto dall’art. 53 e dall’art. 56 (Re-
tribuzione di posizione) dello stesso C.C.N.L.

L’incarico di Dirigente Medico di 2o Livello è attri-
buito senza l’attestato di formazione manageriale, di
cui l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica
484/1997, fermo restando l’obbligo di acquisire l’atte-
stato stesso nel primo corso utile.

L’assegnatario dell’incarico sarà tenuto ad espletare
la propria attività lavorativa con l’osservanza degli
orari di lavoro stabiliti, in applicazione dell’art. 17 del
C.C.N.L.

Alla scadenza del quinquennio, il rinnovo ed il
mancato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale previa verifica
dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli
obiettivi affidati e alle risorse attribuite. La verifica è
effettuata da una commissione nominata dal Direttore
Generale e composta dal Direttore Sanitario e da due
esperti scelti tra i Dirigenti della disciplina dipendenti
dal S.S.N. ed appartenenti al secondo livello dirigen-
ziale, di cui uno designato dalla Regione e l’altro dal
Consiglio dei Sanitari, entrambi esterni all’Unità Sa-
nitaria Locale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare
il presente avviso ovvero di non procedere all’attribu-
zione dell’incarico quinquennale.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa in
materia, di cui al decreto legislativo 502/1992 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - Ufficio
Concorsi della AUSL LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Concorso pubblico per n. 7 posti di Dirigente ana-
lista c/o l’Unità di Controllo di Gestione.

È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per
l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di sette
unità di Dirigente Analista presso l’Unità di Controllo
di Gestione della Azienda USL Le/1.
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Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i se-
guenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repubbli-
ca.
Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
Economica Europea sono richiamate le disposizio-
ni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successi-
vo decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in ser-
vizio. Il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere agli impieghi coloro che sono stati esclu-
si dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impie-
go presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sa-
nabile.

Requisiti specifici di ammissione

1. Diploma di laurea in informatica, in statistica, in
matematica, in fisica, in ingegneria elettronica, in in-
gegneria informatica, in ingegneria delle telecomuni-
cazioni, in economia e commercio o altra laurea con
diploma di scuola universitaria di specializzazione
specifica di attinenza informatica.

2. Cinque anni di servizio effettivo corrispondente
alla medesima professionalità prestato in riti del Ser-
vizio sanitario nazionale nella posizione funzionale di
settimo e ottavo livello, ovvero in qualifiche funziona-
li di settimo, ottavo e nono livello di altre pubbliche
amministrazioni. L’ammissione al concorso è altresì
consentita ai candidati:
a) in possesso di esperienze lavorative di durata non

inferiore a cinque anni con rapporto di lavoro libe-
ro-professionale o di attività coordinata e conti-
nuata svolta per lo stesso periodo presso enti o
pubbliche amministrazioni aventi contenuto analo-
go a quello previsto per il profilo di Dirigente
Analista ovvero

b) che abbiano svolto per almeno cinque anni attività
documentate presso studi professionali privati, so-
cietà o istituti di ricerca, aventi contenuto analogo
(con specifico riferimento al requisito dei cinque
anni di attività) a quello previsto per il profilo di
Dirigente Analista.

Le esperienze ed attività lavorative di cui alle lette-
re a) e b) sono cumulabili ai fini del computo del
quinquennio di attività.

3. Iscrizione all’albo professionale, ove esistente,
attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
concorso per la presentazione delle domande di am-
missione.

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti
dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1 via Miglietta, n. 5 - 73100 Lecce, entro
e non oltre il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione per estratto del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, domanda re-
datta in carta semplice, debitamente firmata, nella
quale, sotto la propria personale responsabilità, do-
vranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la re-
sidenza di cui alla lettera a) del presente elenco.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termi-
ne per la presentazione delle domande è perentorio e
scade il 30o giorno successivo a quello della data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le domande
devono essere inoltrate esclusivamente a mezzo del
servizio postale per raccomandata con avviso di rice-
vimento. La data di spedizione è comprovata dal tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso
le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre i
termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni responsa-
bilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

1. Diploma di laurea in informatica, in statistica, in
matematica, in fisica, in ingegneria elettronica, in
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ingegneria informatica, in ingegneria delle teleco-
municazioni, in economia e commercio o altra lau-
rea con diploma di scuola universitaria di specia-
lizzazione specifica di attinenza informatica;

2. Certificato attestante il possesso di uno dei requi-
siti di cui al punto 2 dei requisiti specifici di am-
missione del presente bando;

3. Certificato di iscrizione all’albo professionale, ove
esistente, in data non anteriore a sei mesi rispetto
a quella di scadenza del bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e

in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provve-
dimento motivato del Direttore Generale della
A.U.S.L. da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutivi-
tà della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione ai sensi dell’art. 69 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di
100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar-
titi:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizio di ruolo prestato presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483:

1) nel livello dirigenziale a concorso, o nel livello
superiore, punti 1,00 per anno;
2) nella posizione funzionale inferiore, punti 0,50
per anno;

b) servizio di ruolo quale analista presso altre pubbli-
che amministrazioni:
1) come direttore o dirigente o qualifiche corri-
spondenti, punti 1,00 per anno;
2) come ispettore generale o direttore di divisione
dei ruoli ad esaurimento dello Stato o nell’ottavo e
nono livello o qualifiche corrispondenti o come di-
rettore o dirigente o qualifiche corrispondenti,
punti 0,50 per anno;
3) come assistente, collaboratore o nel settimo li-
vello o qualifiche corrispondenti, punti 0,30 per
anno.

Titoli accademici di studio e professionali:
a) specializzazioni di livello universitario, in materie

attinenti alla posizione funzionale da conferire,
punti 1,00 per ognuna;

b) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso purché attinenti al posto da conferire,
punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di pun-
ti 1,00.

Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professionale
si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art. 11 del
D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli

Nei concorsi per titoli ed esami, la determinazione
dei criteri di massima si effettua prima dell’espleta-
mento della prova scritta; per la valutazione dei titoli
la commissione si deve attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensi-

le considerando, come mese intero, periodi conti-
nuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quin-
dici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candida-
ti appartenenti a profili professionali diversi da
quello medico non si applicano le maggiorazioni
previste per il tempo pieno per il profilo professio-
nale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello
più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere ade-

guatamente motivata, in relazione alla originalità
della produzione scientifica, all’importanza della
rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale
collaborazione di più autori. Non possono essere
valutate le pubblicazioni delle quali non risulti
l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
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a) della data di pubblicazione dei lavori in relazio-
ne all’eventuale conseguimento di titoli accademi-
ci già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano conte-
nuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero
ancora costituiscano monografie di alta originali-
tà;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono va-

lutate le attività professionali e di studio, formal-
mente documentate, non riferibile a titoli già valu-
tati nelle precedenti categorie, idonee ad eviden-
ziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire nonché gli incarichi di insegnamento
conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a
congressi, convegni, o seminari che abbiano fina-
lità di formazione e di aggiornamento professiona-
le e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la
dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata te-
nendo conto dei criteri stabiliti in materia dal re-
golamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servi-
zio sanitario nazionale. Nel curriculum sono valu-
tate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina
prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di
formazione manageriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le idoneità conse-
guite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale
ma deve essere adeguatamente motivato con ri-
guardo ai singoli elementi documentali che hanno
contribuito a determinarlo. La motivazione deve
essere riportata nel verbale dei lavori della com-
missione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo
II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

‘‘Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi
di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di sup-
plenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di
quello prestato con qualifiche di volontario, di preca-
rio o similari, ed il servizio di cui al settimo comma
dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre
1978, n. 817, convertito, con modificazioni dalla leg-
ge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio
di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma,
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabi-
nieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre
1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti pun-

teggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche amministrazio-
ni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporti con-
venzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rappor-
to orario presso le strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base
ad accordi nazionali, è valutata con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei
medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a
tempo definito. I relativi certificati di servizio devono
contenere l’indicazione dell’orario di attività settima-
nale.

2. Omissis.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili

1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti
ed, istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e 13,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successivo modificazioni e integrazioni, sono equipa-
rati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento del-
la rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servi-
zi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servi-
zio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizio-
ne funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. Omissis.

Art. 23 Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli
Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo
di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello
prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato
con i punteggi previsti per il corrispondente servizio
di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se ricono-
sciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10 lu-
glio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo
con i punteggi indicati al comma 1.’’

Prove d’esame

Le prove d’esame ai sensi dell’art. 68 del D.P.R. 10
dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti:
a) prova scritta:

vertente su argomenti attinenti alla applicazione di
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tecniche rispettivamente di micro e macro compu-
terizzazione o soluzione di quesiti a risposta sinte-
tica nelle materie inerenti al profilo a concorso;

b) prova teorico pratica:
concernente l’esame di progetti per le applicazioni
di sistemi informatici a livello di unità sanitarie
locali o di aziende ospedaliere, con relazione scrit-
ta;

c) prova orale:
colloquio nelle materie delle prove scritte nonché
sull’organizzazione dei servizi sanitari.

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini nu-
merici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto
previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483 che di seguito si trascrive:
‘‘la commissione, alla prima riunione, stabilisce i cri-
teri e le modalità di valutazione, da formalizzare nei
relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di asse-
gnare i punteggi attribuiti alle singole prove.’’.

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato (la votazione comples-
siva è determinata sommando il voto conseguito nella
valutazione dei titoli al voto complessivo riportato
nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti
conseguiti nelle prove: scritta, pratica ed orale) con
l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previ-
ste dall’art. 5 - 4o e 5o comma - del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da
altre disposizioni di legge che prevedano riserve di
posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni
di cui all’art. 16 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifi-
cazioni e integrazioni (presentazione dei titoli prefe-
renziali e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore Generale della Azienda U.s.l., ed è im-
mediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per

un termine di 18 mesi dalla data della pubblicazione
per eventuali coperture di posti per i quali il concorso
è stato bandito e che successivamente ed entro tale
data dovessero rendersi disponibili.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla
U.s.l., ai fini della stipula del contratto individuale di
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal
relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza
nei diritti conseguiti alla partecipazione al concorso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con-

tenute nella domanda di partecipazione al concor-
so;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri-

serva, precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di ri-
chiedere alla A.U.S.L LE/1, entro 10 giorni dalla co-
municazione dell’esito del concorso, l’applicazione
dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241.

La U.S.L. verificata la sussistenza dei requisiti, pro-
cede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di presa di servizio. Gli effetti economici de-
corrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, la U.S.L. comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. - as-
sunzioni concorsi e gestione del ruolo della AUSL
LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI VENERE-GIOVAN-
NI XXIII’’ BARI

Concorso pubblico per n. 3 posti di Tecnico di Ra-
diologia. Graduatoria.

Ai fini dell’attuazione dell’obbligo di pubblicazione
prescritto ex art. 18 - comma 6 D.P.R. 10-12-1997, n.
483, si rende noto che - in esito alle relative procedure
- la graduatoria del Pubblico Concorso, per titoli ed
esami, per la copertura di n. 3 posti di Operatore Pro-
fessionale di 1a Categoria Collaboratore (TECNICO
DI RADIOLOGIA), di cui n. 1 posto riservato al per-
sonale in servizio di ruolo nell’Azienda Ospedaliera
ex deliberazione n. 473 del 6-5-1999, è la seguente:
 1o Sig. GIACOMANTONIO
        Nicola con PUNTI 57,050
 2o Sig. VESSIO Filippo con PUNTI 54,798
 3o Sig. CHIAPPERINO
        Cristoforo con PUNTI 50,030
 4o Sig. BRAZZO Oscar con PUNTI 49,876
 5o Sig. TESSE Saverio con PUNTI 49,506
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 6o Sig. CISONNO Gianluigi con PUNTI 48,645
 7o Sig. LEOPARDI Cristina con PUNTI 48,327
 8o Sig. DE VITO Mario con PUNTI 47,800
 9o Sig. CAPOZZO Vito Antonio con PUNTI 47,193
10o Sig. SCIANNAMBLO Rosa con PUNTI 45,540
11o Sig. BARONE Valeria con PUNTI 45,510
12o Sig. PALLADINO Stefano con PUNTI 45,030
13o Sig. CATTARUZZA Patrizia con PUNTI 45,000
14o Sig. CARUSO Annalisa con PUNTI 44,535
15o Sig. ZANGRILLO Giuliano con PUNTI 44,527
16o Sig. MARTIELLI Anna con PUNTI 44,510
17o Sig. POSTIGLIONE Antonio con PUNTI 44.477
18o Sig. ZAMMARANO
        Armando con PUNTI 44,098
19o Sig. TROTTA Giuseppe con PUNTI 44,020
20o Sig. MURLO Immacolata con PUNTI 44,007
21o Sig. FIORELLA Pierluigi con PUNTI 44,000
22o Sig. SCIAVILLA Giuseppe con PUNTI 43,790
23o Sig. RIGNANESE Paolo con PUNTI 43,730
24o Sig. PERRONE Filomena con PUNTI 43,590
25o Sig. RUSSO Salvatore con PUNTI 43,530
26o Sig. MASTROROCCO
        Eustachio con PUNTI 43,100
27o Sig. LA RICCIA Luigi con PUNTI 43,020
28o Sig. MARIANI Nicola con PUNTI 43,015
29o Sig. SAVINO Vito con PUNTI 43,007
30o Sig. DRAGO Luciano con PUNTI 43,000
31o Sig. CIPOLLETTA Aniello con PUNTI 43,000
32o Sig. D’AMATO Gaetano con PUNTI 42,966
33o Sig. FORMICA Michele con PUNTI 42,695
34o Sig. DITILLO Carmela con PUNTI 42,676
35o Sig. ANTELMI Pietro con PUNTI 42,580
36o Sig. GREGORIATIS Ivana con PUNTI 42,567
37o Sig. RINALDI Vitogerardo con PUNTI 42,030
38o Sig. SCOMMEGNA
        Giuseppe con PUNTI 42,000
39o Sig. BRUNO Angela con PUNTI 42,000
40o Sig. BRUNO Massimo con PUNTI 41,572
41o Sig. GIAMPIETRO Claudia con PUNTI 41,555
42o Sig. DEMITRI Teresa M. con PUNTI 41,550
43o Sig. LAMPEDECCHIA
        Tiziano con PUNTI 41,500
44o Sig. NARDELLA
        Francesco P. con PUNTI 41,500
45o Sig. TRAMACERE Anna con PUNTI 41,355
46o Sig. RUCCI Fabio con PUNTI 41,170
47o Sig. LAPADULA Rocco F. con PUNTI 41,078
48o Sig. VIZZI Antonio con PUNTI 41,030
49o Sig. NITTI Nicola con PUNTI 40,500
50o Sig. FLORIO Nicola con PUNTI 40,108
51o Sig. RAFASCHIERI Giacomo con PUNTI 40,040
52o Sig. MITOLI Giuseppe con PUNTI 40,040
53o Sig. DI SALVATORE Laura con PUNTI 40,000
54o Sig. CIPRIANI Francesco con PUNTI 39,410
55o Sig. RANA Pompeo F. con PUNTI 39,224
56o Sig. NANNA Vito con PUNTI 39,130
57o Sig. DI LAURO Paolo con PUNTI 39,030
58o Sig. FRISARI Vito con PUNTI 39,010
59o Sig. ZUPA Francesco con PUNTI 38,500
60o Sig. DE PACE Angelo con PUNTI 38,140

61o Sig. COLANGIULO Antonia con PUNTI 38,068
62o Sig. GIANNOCCARO Cinzia con PUNTI 38,050
63o Sig. PENZA Antonio con PUNTI 38,030
64o Sig. SUSCO Antonio con PUNTI 37,866
65o Sig. TREMOLIZZO Antonia con PUNTI 37,670
66o Sig. SPADA Vito con PUNTI 37,520
67o Sig. BORRACCINO Ignazio con PUNTI 37,257
68o Sig. INGROSSO Igea con PUNTI 37,040
69o Sig. FLORIO Severino con PUNTI 37,000
70o Sig. VENTURA Loredana con PUNTI 37,000
71o Sig. PATRIZIO Antonio con PUNTI 36,900
72o Sig. VENTRELLA Sabina con PUNTI 36,010
73o Sig. VIAPIANO Isabella con PUNTI 35,530
74o Sig. VERROCA Giovanni con PUNTI 35,500
75o Sig. DEL NOBILE Maria S. con PUNTI 35,000

Il Direttore Generale
dott. Pompeo Traversi

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘OSPEDALI RIUNITI’’
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente Me-
dico 1o livello disciplina Malattie Infettive. Gra-
duatoria.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che, questa Azienda con delibera n. 888 del
16-6-1999, ha approvato la graduatoria per il concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2
posti di Dirigente Medico di 1o Livello - Disciplina:
MALATTIE INFETTIVE:
1o Dr.ssa CIARALLO
   MARIANNA con punti 78,5630
2o Dr. CACCIANOTTI BRUNO con punti 75,5230
3o Dr.ssa BRAMANTE LUCIA con punti 66,9732
4o Dr. PETRUCCI ANDREA con punti 63,9088

Detta graduatoria resterà efficace per un termine di
diciotto mesi dalla data di pubblicazione per eventuali
coperture di posti per il quale il concorso è stato ban-
dito e che successivamente ed entro tale data dovesse-
ro rendersi disponibili.

Quanto sopra, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n. 483
del 10-12-1997.

Orfino

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘OSPEDALI RIUNITI’’
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 3 posti di Dirigente Me-
dico 1o livello disciplina Oculistica. Graduatoria.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che, questa Azienda Ospedaliera, con deli-
bera n. 889 del 16-6-1999, ha approvato la graduatoria
per il concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co-
pertura di n. 3 posti di Dirigente Medico di 1o Livello
Disciplina: OCULISTICA:
 1o Dr. RUSSO VINCENZO con punti 84,4450
 2o Dr.ssa IACULLI CRISTIANA con punti 83,2000
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 3o Dr. PRASCINA FRANCESCO con punti 79,3620
 4o Dr. DI MONACO SILVIO con punti 77,1180
 5o Dr.ssa BALDUCCI
    FRANCESCA con punti 75,1240
 6o Dr.ssa D’AMBROSIO ANNA con punti 68,7200
 7o Dr. SISTO DARIO con punti 68,6740
 8o Dr. DE PALMA MICHELE con punti 66,2400
 9o Dr. MARINO GIUSEPPE con punti 65,9148
10o Dr. PORCELLI GIUSEPPE con punti 65,5740
11o Dr. PADOVANO SALVATOREcon punti 63,4428
12o Dr.ssa ATTIMONELLI
     PASQUA con punti 63,4300

Detta graduatoria resterà efficace per un termine di
diciotto mesi dalla data di pubblicazione per eventuali
coperture di posti per il quale il concorso è stato ban-
dito e che successivamente ed entro tale data dovesse-
ro rendersi disponibili.

Quanto sopra, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 483
del 10-12-1997.

Orfino

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘OSPEDALI RIUNITI’’
FOGGIA

Avviso pubblico per incarico temporaneo di Diri-
gente Medico 1o livello disciplina Chirurgia Pedia-
trica.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Ge-
nerale n. 887 del 16-6-1999, è indetto Avviso Pubblico
ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 9 della L. 207/85 e art. 1 del C.C.N.L. inte-
grativo per l’Area della Dirigenza Medica e del D.P.R.
n. 483/97 per la copertura temporanea di n. 1 posto di
Dirigente Medico 1o livello nella Disciplina di CHI-
RURGIA PEDIATRICA.

REQUISITI GENERALI

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI

Profilo Professionale: Medici
1)- laurea in Medicina e Chirurgia
2)- specializzazione nella disciplina oggetto dell’Av-

viso Pubblico
3)- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi-

rurgici, attestata da certificato in data non ante-
riore a mesi sei rispetto a quello di scadenza del
bando;

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica Amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile.

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTA-
ZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pubbli-
co, gli aspiranti devono far pervenire, a mezzo servi-
zio postale, all’Azienda Ospedaliera ‘‘Ospedali Riuni-
ti’’ - Viale Pinto - 71100 Foggia, entro e non oltre il
15o giorno successivo a quello della sua pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita
domanda in carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
anche se spedite a mezzo Raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede
il timbro a data dell’ufficio postale accettante. Qualo-
ra detto giorno sia festivo il termine è prorogato al
primo giorno successivo non festivo.

MODALITÀ DI FORMULAZIONE DELLA DO-
MANDA DI AMMISSIONE

Nella domanda di ammissione all’Avviso gli aspi-
ranti devono indicare:
---- la data, il luogo di nascita e la residenza;
---- il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
---- il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-

vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

---- le eventuali condanne penali riportate;
---- i titoli di studio posseduti;
---- la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
---- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazio-
ne di precedenti rapporti di pubblico impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 della L. 675/96.

Nella domanda di ammissione all’Avviso Pubblico
l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale
deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria co-
municazione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici o comunque imputabili a fatto di terzi a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda
e della documentazione allegata alla stessa saranno
trattati nel rispetto della L. 675/96 per le finalità rela-
tive all’accertamento dei requisiti di ammissione e per
la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del
D.P.R. n. 483/97.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso i candi-
dati devono, altresì, dichiarare il possesso dei seguenti
requisiti specifici:
---- diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
---- specializzazione nella disciplina per la quale il

candidato concorre;
---- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirur-

ghi, attestata da certificato in data non anteriore a
mesi sei rispetto a quella della scadenza del ban-
do.
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I candidati devono, altresì, allegare le certificazioni
relative ai titoli che ritengono opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito e della formula-
zione della graduatoria.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocer-
tificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi-
gente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve es-
sere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve preci-
sare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; le
stesse in lingua estera vengono valutate solo se è alle-
gata la traduzione.

Alla domanda deve essere allegato un CURRICU-
LUM FORMATIVO E PROFESSIONALE redatto su
carta semplice, datato e firmato ivi compreso un elen-
co in carta semplice ed in triplice copia, datato e fir-
mato dei documenti e dei titoli presentati.

I concorrenti che risulteranno vincitori, dovranno
regolarizzare tutta la documentazione presentata o da
presentare con l’applicazione del bollo nella misura
vigente ai sensi della L. 370/88.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al D.P.R.
10-12-1997.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area Gestione del Personale - U.O. Con-
corsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliera ‘‘Ospe-
dali Riuniti’’ - Viale Pinto - 71100 Fogggia - Tel.
0881/732390 - 732093.

Il Direttore Generale
Orfino

ISTITUTO DI ASSISTENZA ED EDUCAZIONE ‘‘M.
C. DI SAVOIA’’ BITONTO (Bari)

Concorso pubblico per n. 1 posto di Autista a part-
time.

IL PRESIDENTE

Vista la deliberazione del Consiglio di Amministra-
zione N. 62 del 12-04-1999, esecutiva ai sensi di leg-
ge,

AVVERTE

Art. 1

È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di un posto a part-time di autista.

La copertura del posto di cui al comma precedente
resta subordinata all’acquisizione dell’autorizzazione
ai sensi della L.R. n. 20/83.

Art. 2

Per l’ammissione al concorso suddetto i candidati
devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) Aver compiuto 18 anni e per quanto concerne il li-
mite massimo si prescinde ai sensi delle vigenti
disposizioni;

b) essere cittadino italiano;
c) godere dei diritti inerenti all’elettorato attivo;
d) essere immune da condanne penali per titoli previ-

sti espressamente dalla legge;
e) essere idoneo fisicamente all’impiego;
f) indicare la posizione nei riguardi degli obblighi

militari circa l’osservanza delle relative disposi-
zioni di legge;

g) essere in possesso del diploma di licenza di scuola
media inferiore e di patente di guida DK.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che sia-
no stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una
pubblica Amministrazione.

Tutti i requisiti sopra elencati debbono essere pos-
seduti alla data di scadenza del termine utile per la
presentazione delle domande di ammissione al con-
corso in oggetto come specificato all’art. 3 seguente.

Art. 3

La domanda di ammissione al concorso pubblico,
redatta su carta semplice ed indirizzata al Presidente
dell’Istituto Femminile di assistenza ed Educazione
‘‘Maria Cristina di Savoia’’ di Bitonto, dovrà pervenire
entro e non oltre 45 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.P. (Bollettino Ufficiale della Regione Pu-
glia) a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. Ai
fini della decorrenza dei termini fa fede il timbro
dell’Ufficio Postale ricevente.

Gli aspiranti, nella domanda, dovranno fare, sotto la
propria responsabilità, le seguenti dichiarazioni:
a) la data e il luogo di nascita;
b) il possesso della cittadinanza italiana;
c) eventuali condanne riportate, precisando se vi

sono procedimenti penali in corso;
d) il Comune ove è iscritto nelle liste elettorali;
e) posizione nei riguardi dell’obbligo militare;
f) l’idoneità fisica all’impiego.

Dovranno allegare alla domanda:
1- il titolo di studio richiesto in originale o copia au-

tenticata;
2- Fotocopia autenticata della patente di guida DK;
3- Titoli e documenti ritenuti utili alla formazione

della graduatoria;
4- Curriculum vitae in carta libera in triplice esem-

plare con elenco completo dei documenti e titoli.
La firma dell’aspirante in calce alla domanda.
Nella stessa domanda deve essere fatta espressa di-

chiarazione di accettare, senza riserva alcuna, le di-
sposizioni del presente bando di concorso, tutti gli ob-
blighi e tutte le prescrizioni derivanti dalla legge, dei
regolamenti generali e speciali in vigore dell’Ente.

Inoltre deve essere fatta esplicita dichiarazione di
accettare, senza alcuna riserva, tutte le innovazioni
che nell’interesse del servizio o per necessità di bilan-
cio venissero introdotte nel vigente regolamento del
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personale dipendente dell’Istituto ‘‘Maria Cristina di
Savoia’’.

Art. 4

Il Trattamento economico per il posto di autista a
part-time è quello stabilito nelle vigente tabella orga-
nica stipendio iniziale annuo L. 7.204.500= (5a quali-
fica funzionale). Sono da comprendere inoltre la 13a

mensilità, la indennità integrativa speciale nonché gli
eventuali assegni familiari nella misura di legge. Il
tutto al lordo delle ritenute di legge.

Art. 5

Diario di esami. Il diario di esami consiste in due
prove di cui una scritta e l’altra pratica e da una prova
orale:
PROVA SCRITTA E PRATICA
1) Svolgimento di un tema di cultura generale;
2) prova pratica di guida (la prova di guida sarà effet-

tuata con autobus dell’Istituto).
PROVA ORALE
1) Nozioni di cultura generale;
2) Nozioni sulla Costituzione e l’Ordinamento dello

Stato italiano;
3) Nozione sui diritti e doveri degli impiegati;
4) Nozione sugli Enti istituzionali e territoriali.

Per l’ammissione alla prova orale, il candidato deve
aver riportato una votazione non meno di sette decimi
nella prova scritta e aver superato - con un giudizio di
idoneità - la prova pratica di guida.

Art. 6

La valutazione delle prove e dei titoli (di studio,
servizi e vari) per la classificazione dei concorrenti ai
fini della determinazione del vincitore sarà effettuata,
in conformità ai criteri stabiliti dal vigente Regola-
mento Organico dell’Ente e comunque a quanto stabi-
lito nella citata delibera n. 62 del 12-04-1999, allegato
A) che costituisce parte integrante del presente bando
di concorso.

Art. 7

La graduatoria di merito formulata dalla Commis-
sione Esaminatrice sarà approvata dal Consiglio di
amministrazione dell’Istituto. Il candidato che risulte-
rà vincitore ed in possesso di tutti i requisiti previsti
dalle vigenti leggi conseguirà la nomina in ruolo in
conformità a quanto stabilito dall’art. 25 del vigente
Regolamento Organico del personale dipendente
dell’Istituto.

Art. 8

Per quanto non espressamente previsto nel presente
bando di concorso si intendono richiamate, se applica-
bili, tutte le disposizioni di legge ora in vigore concer-

nenti le norme relative ai concorsi per i dipendenti
dell’Istituto ‘‘Maria Cristina di Savoia’’.

Per eventuali informazioni in merito al presente
bando di concorso rivolgersi alla Segreteria dell’Ente
dalle ore 9.00 alle ore 13,00 di un qualsiasi giorno fe-
riale e nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 16,00
alle ore 17,30.

Il Presidente
dott. Pasquale Donadio

APPALTI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di gara affidamento servizio monitoraggio
sistema informativo.

1. Stazione appaltante: Regione Puglia - Assessora-
to agli AA.GG. Settore Contratti e Appalti - Piazza
Moro n. 37, 70122 Bari (tel. 080/5404251, sig. Nicola
Lopane e 080/5404079 dott.ssa Luisa Ostuni - fax
080/5404071 e 080/5404067).

2. Specificazione del servizio: Affidamento del mo-
nitoraggio del nuovo sistema informativo del Settore
Personale e del Settore Ragioneria della Regione Pu-
glia.

3. Procedure e criteri di aggiudicazione: pubblico
incanto ai sensi e con i criteri di aggiudicazione di cui
all’art. 73, lett. C) del R.D. 23-5-1924, n. 827. La for-
nitura verrà aggiudicata alla Ditta che offrirà il prezzo
più basso.

4. Importo a base d’asta: L. 90.000.000 compreso
IVA (euro 46.481).

5. Luogo di esecuzione: Regione Puglia - Bari.
6. Durata del contratto: sei mesi.
7. Non è consentita la partecipazione per parte dei

servizi in questione.
8. La gara verrà espletata anche in presenza di

un’unica offerta valida.
9. Non è consentita la partecipazione di raggruppa-

menti di impresa.
10. La documentazione di gara, compresa l’offerta,

in lingua italiana, deve essere presentata, pena l’esclu-
sione, all’indirizzo di cui al punto 1 entro, e non oltre
le ore 12,00 del giorno 27-7-1999 esclusivamente a
mezzo raccomandata o agenzia di recapito autoriz-
zata. Il plico contenente la documentazione e l’offer-
ta, così come precisato nel capitolato d’oneri dovrà ri-
portare la seguente dicitura: ‘‘Pubblico incanto per
l’affidamento del servizio di monitoraggio del siste-
ma informativo dei Settori Personale e Ragioneria
della Regione Puglia’’.

11. Per la partecipazione alla gara è richiesta la co-
stituzione di cauzione di L. 4.000.000 (euro 2.065,8).

12. Rappresentanti dei soggetti concorrenti potran-
no presenziare all’apertura delle buste, che si terrà in
giorno da comunicarsi telegraficamente.

13. Altre indicazioni circa la partecipazione alla
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gara possono essere desunte dal capitolato d’appalto
da richiedersi all’indirizzo di cui al punto 1), previo
versamento della somma di L. 10.000 (euro 5,16) sul
c.c.p. 287706 intestato a Regione Puglia - Servizio Te-
soreria.

Bari, 22 Giugno 1999

Il Coordinatore
dott. Salvatore Sansò

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di gara per locazione apparecchio litotritore
mobile trasportabile.

1) Ente Appaltante: Azienda AUSL BA/3- Piazza
De Napoli, 5 Altamura tel. 0803108302.

2) Oggetto: Trattativa privata per la locazione di ap-
parecchio litotritore ad onde d’urto extracorporeo mo-
bile trasportabile per la terapia delle calcolosi renali;
Importo annuo presunto lire 250.000.000 Euro
129.115;

2 - b) Procedura accelerata per urgente trattamento
pazienti in lista d’attesa;

3) Luogo consegna: Presidi Ospedalieri di Altamu-
ra, Santeramo, Gravina e Grumo;

5) È ammessa la costituzione in ATI secondo quanto
disposto dall’art. 10 D.Leg.vo 358/92;

6 - a) Termine ricezione domande di partecipazione:
20 giorni dalla data di spedizione del bando alla
C.E.E.;

b) indirizzo invio domande: vedi punto 1);
c) lingua: italiana;
7) Termine entro cui l’Amm.ne rivolgerà invito a

presentare offerta: entro 30 giorni dal termine di cui al
punto 6 a);

9) Le domande di partecipazione, a pena di esclu-
sione, redatte in carta da bollo, dovrà essere contenuta
in apposito plico sigillato indirizzato a questa AUSL
BA/3 recante oltre il nominativo del mittente anche
l’oggetto del presente avviso e dovrà contenere le se-
guenti dichiarazioni da effettuarsi ai sensi del DPR
403/98:
---- di non trovarsi in alcuna condizione prevista

dall’art. 11 lettera a, b, e, d, e, f del D. Leg.vo
358/92;

---- dichiarazione concernente il fatturato globale di
impresa e importo relativo alle forniture identiche
a quello oggetto della gara, realizzato negli ultimi
tre esercizi; saranno escluse le imprese che non
avranno un fatturato annuo pari all’importo
dell’appalto;

Unitamente alla domanda dovranno essere allegati,
a pena di esclusione:

idonee garanzie bancarie (n. 2).
In caso di associazione di imprese, il requisito del

fatturato dovrà essere posseduto dalla capogruppo.
Tutte le imprese associate devono presentare le dichia-
razioni e documentazioni innanzi elencate;

10) Criteri di aggiudicazione: a favore dell’offerta

più vantaggiosa secondo il criterio di cui al all’art. 16
lettera b) del D.L.vo 358/92;

Prezzo massimo 40 punti; Qualità del servizio: mas-
simo 60 punti.

Si procederà all’aggiudicazione in presenza anche
di una sola offerta;

12) Non sono ammesse varianti al capitolato specia-
le;

13) Durata del contratto anni due;
15) Data di invio e ricezione del bando alla GUCE

01-07-1999.
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi, nelle ore

di ufficio al Tel. 080/3108302.

Il Direttore Generale
dr. Giuseppe Loizzo

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di gara per concessione in locazione stru-
mentazione indagini diagnostiche di laboratorio.

1) Ente Appaltante: Azienda AUSL BA/3 - Piazza
De Napoli, 5 Altamura, Tel. 080/3108302.

2) Oggetto: Appalto concorso per sistemi misti per
indagini diagnostiche di laboratorio con concessione
in locazione della strumentazione e assistenza tecnica,
fornitura dei relativi reagenti e materiali di consumo;
Importo annuo presunto lire 1.600.000.000 Euro
826.331;

2 - b) Procedura accelerata per prossima scadenza
vincolo contrattuale;

3) Luogo consegna: Presidi Ospedalieri di Altamu-
ra, Santeramo, Gravina e Grumo;

5) È ammessa la costituzione in ATI secondo quanto
disposto dall’art. 10 D.Leg.vo 358/92;

6 - a) Termine ricezione domande di partecipazione:
20 giorni dalla data di spedizione del bando alla
C.E.E.;

b) indirizzo invio domande: vedi punto 1);
c) lingua: italiana;
7) Termine entro cui l’Amm.ne rivolgerà invito a

presentare offerta: entro 60 giorni dal termine di cui al
punto 6 a);

9) Le domande di partecipazione, a pena di esclu-
sione, redatte in carta da bollo, dovrà essere contenuta
in apposito plico sigillato indirizzato a questa AUSL
BA/3 recante oltre il nominativo del mittente anche
l’oggetto del presente avviso e dovrà contenere le se-
guenti dichiarazioni da effettuarsi ai sensi del DPR
403/98:
---- di essere iscritto alla CCIAA per la categoria

dell’appalto con l’indicazione del numero di iscri-
zione;

---- di non trovarsi in alcuna condizione prevista
dall’art. 11 lettera a, b, c, d, e, f del D.Leg.vo
358/92;

---- dichiarazione concernente il fatturato globale di
impresa ed importo relativo alle forniture identi-
che a quello oggetto della gara, realizzato negli
ultime tre esercizi.
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Unitamente alla domanda dovranno essere allegati,
a pena di esclusione:
1) idonee garanzie bancarie (n. 2);
2) bilanci in copie autentiche degli ultime tre eserci-

zi.
In caso di associazione di imprese, il requisito del

fatturato dovrà essere posseduto dalla capogruppo.
Tutte le imprese associate devono presentare le dichia-
razioni e documentazioni innanzi elencate;

10) Criteri di aggiudicazione: a favore dell’offerta
più vantaggiosa secondo il criterio di cui al all’art. 16
lettera b) del D.L.vo 358/92;

Prezzo massimo 40 punti; Qualità del servizio: mas-
simo 60 punti.

Si procederà all’aggiudicazione in presenza anche
di una sola offerta;

12) Non sono ammesse varianti al capitolato specia-
le;

13) Durata del contratto anni tre;
15) Data di invio e ricezione del bando alla GUCE

1-7-1999.
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi, nelle ore

di ufficio al Tel. 080/3108 302.

Il Direttore Generale
dr. Giuseppe Loizzo

COMUNE DI BRINDISI

Avviso di gara lavori costruzione scuola elementa-
re.

1. Ente Appaltante Comune di Brindisi.
2. Sistema di gara: licitazione privata, da aggiudi-

carsi con il criterio del ribasso sull’elenco prezzi po-
sto a base di gara ai sensi del 1o comma dell’art.21
della L. 11-2-94 n. 109 modificata dalla L. 18-11-98,
n.415. Non sono ammesse offerte in aumento.

3. Oggetto dell’appalto: Lavori di Costruzione della
Scuola Elementare al Rione Bozzano.

4. Durata dell’appalto: 545 giorni a decorrere dalla
data del verbale di consegna dei lavori.

5.Importo a base d’asta: L. 2.763.891.255 oltre
I.V.A in Euro 1.427.430,70.

6. Visione e ritiro copia avviso integrale: Comune
di Brindisi-Segreteria Generale, stanza n. 10; per ave-
re copia via fax trasmettere istanza con prova accredi-
tamento su c.c.p. n. 12883724 intestato a Comune di
Brindisi della somma di L. 20.000.

7. Modalità di Finanziamento: Fondi del Bilancio
Comunale.

8. Cauzione provvisoria e definitiva: troverà appli-
cazione l’art. 30 comma lo e 2o della L. n. 109/94 e
successive modificazioni ed integrazioni.

9. Termine di presentazione domanda di partecipa-
zione: entro e non oltre venti giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul G.U.R.I.

10. Requisiti per partecipare alla gara: sono detta-
gliatamente specificati nell’avviso integrale visionabi-
le come indicato al precedente punto 6.

11. Sono ammesse le Imprese straniere e le A.T.I.
nel rispetto della normativa vigente.

12. Si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida.

Brindisi, lì
Il Vice Segretario Generale

dott. Costantino Del Citerna

COMUNE DI MONTELEONE DI PUGLIA (Foggia)

Avviso di gara lavori manutenzione campo di cal-
cio.

Il Comune di Monteleone di Puglia indice pubblico
incanto ai sensi dell’art. 21 I co. lett. b) e I co. bis del-
la L. 109/94 e s.m.i. per i lavori relativi all’ adegua-
mento alle norme di sicurezza, alle norme di impianti-
stica sportiva e  di ammodernamento del campo di
calcio. L’importo a base di gara è pari a L.
252.204.561 (pari a 127871,25 Euro) IVA esclusa.

I requisiti e le modalità di partecipazione alla gara
sono indicati nel bando e potranno essere richiesti
presso l’Ufficio Tecnico Comunale tel. 0881-983397.

Le offerte dovranno essere indirizzate all’Ufficio
Tecnico del Comune di Monteleone di Puglia - P.zza
Municipio n. 1  71020 Monteleone di Puglia. I lavori
dovranno essere iniziati non oltre dieci giorni dal rice-
vimento della comunicazione di avvenuta aggiudica-
zione dell’appalto.

Il tempo per l’ultimazione dei lavori è di 180 giorni
naturali, successivi e continui decorrenti dalla data del
verbale di consegna.

Le offerte dovranno pervenire al Comune di Monte-
leone di Puglia entro il termine perentorio delle ore
12,00 del giorno 26-07-1999.

L’apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica
presso la sede comunale alle ore 10.30 del giorno 27-
07-1999. È obbligatorio prendere visione del progetto
esecutivo ed effettuare sopralluogo, da certificarsi da
parte del responsabile dell’ufficio tecnico comunale.

Monteleone di Puglia, lì 22 Giugno 1999

Il Responsabile dell’U.T.C.
Michele geom. Camanzo

COMUNE DI SAN MARCO IN LAMIS (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori completamento edi-
ficio scolastico.

OGGETTO: Lavori di Completamento edificio
scolastico elementare in zona Starale - 3o intervento.

IMPORTO A BASE D’ASTA: L. 810.000.000
(Euro 418.330,09);

FINANZIAMENTO: Mutuo Cassa DD.PP. - pos.
n. 433689200, a carico della Regione Puglia;

SEDUTA GARA: 29-04-1999
DATA AGGIUDICAZIONE: 01-06-1999
SISTEMA DI GARA: ai sensi dell’art. 1 - lett. e)

della legge 02-02-73 n. 14 e con le modalità dell’art.
5, stessa legge, come previsto dall’art. 19, comma 4
della comma - della L. 109/94, come modificata dalle
Leggi nn. 216/95 - 415/98 e con i criteri di cui all’art.
21 - comma 1 - lettera ‘‘c’’ e ‘‘1 bis’’, stesse leggi;
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DITTE INVITATE: n. 36
PLICHI PERVENUTI: n. 13
PLICHI AMMESSI: n. 13
AGGIUDICATARIA: COSTRUZIONI F.LLI PO-

TENZA da Apricena (Fg);
IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE: L.

714.965.770 (Euro 369.249,00).

S. Marco in Lamis, lì

Il Presidente di Gara
dott. Ing. Pasquale Pitullo

COMUNE DI UGENTO (Lecce)

Avviso di gara lavori costruzione centro raccolta ri-
fiuti differenziati.

Asta Pubblica per l’affidamento dei lavori di costru-
zione di ‘‘Centro di Raccolta, prima lavorazione e
stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta dif-
ferenziata’’.

Importo a base d’asta: L.4.285.223.377 (Euro
2.213.133,18).

Finanziamento: l’opera è finanziata con mutuo a to-
tale carico dello Stato, ex legge 441/’87 dalla Cassa
DD.PP.

La pubblicazione è stata effettuata mediante ricorso
procedura accelerata dovuto urgenza derivante emer-
genza RSU.

La gara si terrà il giorno 13-07-1999 alle ore 9,00
presso una Sala del Palazzo Comunale.

L’offerta redatta in lingua italiana, corredata  della
documentazione richiesta per la partecipazione alla
gara dovrà pervenire entro le ore 12,00 del giorno pre-
cedente a quello indicato esclusivamente per posta
mediante raccomandata o posta celere al Comune di
Ugento Piazza A. Colosso CAP 73059 - (LE).

L’aggiudicazione sarà effettuata ‘‘a corpo’’ col crite-
rio del massimo ribasso sul prezzo posto a base d’asta
ai sensi del co. 1/bis dell’art. 21 della legge n. 109/94
come modificato dalla legge n. 415/98 per i lavori di
importo inferiore alla soglia comunitaria.

Il bando di gara in edizione integrale è reperibile
presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Ugento.

Responsabile del Procedimento è: Geom. Rino
GIANNUZZI - Tel.0833/556858 fax 0833/556496.

Il Responsabile del Procedimento
geom. Rino Giannuzzi

I.A.C.P. FOGGIA

Avviso di licitazioni private semplificate 1999.

L’istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro-
vincia di Foggia intende avvalersi della facoltà di pro-
cedere a Licitazioni private semplificate, secondo le
modalità previste dall’art. 23 commi 1-bis e 1-ter del-
la legge n. 109 dell’11-2-94 e s.m.i., per tutti quei la-
vori finanziati con fondi statali che verranno appaltati
nel corso dell’anno 1999 con importo a base d’asta in-
feriore a 750.000 ECU (Lire 1.479.249.000 pari a

763.968,35 Euro), I.V.A. esclusa. Tutti i soggetti inte-
ressati, semprechè compresi tra quelli indicati
all’art.10 comma 1 lettere a), b), c), d) ed e) della leg-
ge n. 109/94 e s.m.i., potranno richiedere di essere in-
vitati presentando apposita domanda in carta semplice
e in lingua italiana, debitamente datata e sottoscritta,
al seguente indirizzo: I.A.C.P. di Foggia - Struttura
Affari Generali - Via R. Caggese n. 2 - 71100 FOG-
GIA. Il plico dovrà essere spedito per raccomandata
a.r. esclusivamente a mezzo del servizio postale di
Stato e dovrà riportare la seguente dicitura: ‘‘LICITA-
ZIONI PRIVATE SEMPLIFICATE ANNO 1999 - RI-
CHIESTA DI INVITO ALLE GARE’’. Si riterranno
valide per l’anno 1999 le domande che perverranno
all’I.A.C.P. entro e non oltre il 30-11-1999; le doman-
de che perverranno nel mese di dicembre 1999 avran-
no validità per l’anno successivo. Le domande spedite
anteriormente alla data di pubblicazione del presente
avviso non saranno ritenute valide e, pertanto, andran-
no ripresentate. Ogni domanda dovrà indicare espres-
samente le eventuali altre Stazioni Appaltanti a cui
sono state inviate le domande, nella consapevolezza
che:1) i soggetti di cui all’art. 10 comma 1 lettera ‘‘a’’
della legge n. 109/94 e s.m.i. (imprese individuali an-
che artigiane, società commerciali, società cooperati-
ve) possono presentare un numero massimo di 30 do-
mande; 2) i soggetti di cui all’art.10 comma 1 lettere
‘‘b’’, ‘‘c’’, ‘‘d’’, ed ‘‘e’’ della legge n. 109/94 e s.m.i.
(consorzi artigiani e di cooperative, consorzi stabili,
associazioni temporanee di imprese e consorzi ex art.
2602 c.c.) possono presentare domande in numero
pari al doppio di quello dei propri consorziati o asso-
ciati e, comunque, in numero compreso tra un minino
di 60 ed un massimo di 180 domande. È fatto divieto
di presentare domanda: 1) in più di una associazione
temporanea o consorzio di cui all’art. 10 comma 1 let-
tere d) ed e) della legge n. 109/94 e s.m.i.; 2) anche in
forma individuale qualora si sia già fatto domanda in
associazione o consorzio; 3) ai consorzi, di cui all’art.
10 comma 1 lettere ‘‘b’’ e ‘‘c’’ della legge n. 109/94 e
s.m.i., contestualmente ai consorziati per conto dei
quali il consorzio stesso ha presentato domanda. Nel
caso di associazioni temporanee o consorzi di cui
all’art. 10 comma 1 lettere d) ed e) della legge n.
109/94 e s.m.i., la domanda dovrà specificare quali
sono le imprese mandanti e quale la Capogruppo e do-
vrà essere sottoscritta dai titolari o legali rappresen-
tanti di tutte le imprese riunite. In tali casi, la docu-
mentazione di cui ai successivi punti 1), 2) e 3), da al-
legare alla domanda, dovrà essere prodotta da tutte le
imprese riunite che dovranno risultare iscritte
all’A.N.C. . A corredo della domanda dovrà essere al-
legata la seguente documentazione:

1) Certificato d’iscrizione all’Albo Nazionale dei
Costruttori nella categoria Gl ovvero, per i soli lavori
di importo a base d’asta inferiore a L. 75.000.000
(38.734,27 Euro) Certificato d’iscrizione alla
C.C.I.A.A. Albo Imprese Artigiane - Attività di mura-
tore e lavori edili in genere, entrambi in originale bol-
lato. È consentita, in luogo del certificato, la presenta-
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zione di una dichiarazione sostitutiva di certificazione
(art. 2 legge n. 15/68) resa ai sensi dell’art. 2 commi
10 e 11 della legge n. 191/98.

La dichiarazione, in carta semplice e sottoscritta dal
titolare o legale rappresentante dell’impresa, dovrà ri-
portare tutte le indicazioni contenute nel certificato
d’iscrizione in corso di validità e cioè: data di prima
iscrizione, n. di matricola, nominativi dei rappresen-
tanti legali e direttori tecnici nonché, nel solo caso
d’iscrizione all’ANC, classifiche d’iscrizione e dichia-
razione di essere in regola con l’obbligo di revisione
previsto dal D.M. n. 172/89 e, qualora trattasi di 1a
iscrizione nell’anno in corso, di essere in regola con il
versamento della tassa di concessione governativa.
Tanto il certificato quanto la dichiarazione dovranno
essere di data non anteriore a quella del 1-1-1999.
Qualora l’impresa abbia in corso una procedura tra
quelle disciplinate dalla circolare del Ministero dei
LL.PP. n. 382 del 02-08-85 (conferimento, fusione,
variazione ragione sociale, ecc.), la stessa impresa do-
vrà produrre, oltre alla documentazione riguardante il
certificato d’iscrizione che necessariamente indica la
forma giuridica dell’impresa precedentemente alla tra-
sformazione, anche tutta la documentazione prevista
dalla predetta circolare (art. 35 comma 4 legge n.
109/94 e s.m.i.).

2) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(art. 4 legge n. 15/68) resa ai sensi dell’art.2 commi
10 e 11 delle legge n. 191/98, in carta semplice e di
data non anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso, sottoscritta dal titolare o legale
rappresentante dell’impresa, con la quale si attesta: 1)
di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione
dalle procedure di affidamento dei lavori pubblici di
cui all’art. 24 comma 1 della Direttiva del 14-6-93 n.
93/37/CEE; 2) di non aver presentato domanda in nu-
mero superiore a quanto previsto dall’art. 23 comma
1-ter legge n. 109/94 e s.m.i.

3) Fotocopia di un documento di identità in corso di
validità dei sottoscrittori della domanda e delle dichia-
razioni sostitutive di cui ai precedenti punti 1) e 2).

L’I.A.C.P. formerà appositi elenchi di concorrenti,
distinti per classifiche di iscrizione (art.5 comma 3
legge n. 57/62 e s.m.i.) così come risultanti dalla do-
cumentazione di cui al punto 1), inserendo i nominati-
vi secondo l’ordine cronologico di ricezione delle do-
mande risultate conformi al presente avviso.

Il concorrente, qualora riscontri di non essere stato
inserito negli appositi elenchi per difformità della do-
manda accertata dall’I.A.C.P., potrà riformulare la
stessa e, in tal caso, farà fede la data di ricevimento di
quest’ultima. Ogni qualvolta si dovranno appaltare la-
vori finanziati con fondi statali di importo a base
d’asta inferiore a 750.000 ECU (L. 11.479.249.000
pari a 763.968,35 Euro), l’I.A.C.P. verificherà che
l’elenco relativo alla classifica oggetto dell’appalto
sia composto da almeno n. 30 concorrenti qualificati e
non ancora invitati e provvederà, solo in tal caso, ad
invitare a presentare offerta secondo l’ordine in cui ri-
sultano nell’elenco, un numero di concorrenti pari a:

1) tutti, se l’elenco comprende un numero di concor-
renti inferiore a 60; 2) n. 30 per gara, se l’elenco com-
prende un numero di concorrenti pari o superiore a 60.

Risulta evidente che, per il criterio della rotazione,
non si procederà all’invito di concorrenti già invitati
ad altre gare per la medesima classifica di iscrizione
fino a che non sia esaurito l’intero elenco dei nomina-
tivi dei soggetti interessati. Verrà data pubblicità degli
elenchi dei concorrenti, costantemente aggiornati, me-
diante affissione degli stessi in apposito albo
dell’I.A.C.P.. Le domande non vincolano questa Sta-
zione appaltante. Il responsabile del procedimento è il
Direttore Tecnico ing. Carmine Surgo.

Foggia, lì 1 Giugno 1999

Il Coordinatore Generale Il Presidente
dott. Mario Caposeno F.sco Paolo Belmonte

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
FOGGIA

Avviso di gara lavori costruzione nuova Sezione c/o
il Comune di Torre S. Susanna.

Questo Istituto Zooprofilattico Sperimentale indice,
a sensi della legge n. 109/94 e successive modificazio-
ni ed integrazioni (L. n. 216/95 e n. 415/98 ), un pub-
blico incanto per l’affidamento in appalto dei lavori di
costruzione del I stralcio funzionale della nuova Se-
zione Diagnostica di Brindisi in Torre S. Susanna.

Importo a base d’asta: lire 1.515.201.219 (EURO
782.356,12 ), oltre IVA.

Appalto ‘‘a corpo’’ con il criterio di aggiudicazione
di cui all’art. 21, comma 1, della legge 109/94, modi-
ficata dalla legge n. 216/95 e dalla legge n. 415/98,
cioè con il criterio del massimo ribasso sull’importo
dell’opera a corpo posto a base di gara con l’esclusio-
ne delle offerte anomale secondo l’art. 21, comma 1
bis, della medesima legge.

Tale procedura di esclusione non verrà esercitata
qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore
a cinque.

Trova altresì applicazione il disposto dell’art. 10,
comma 1 quater della legge 109/94.

Categoria prevalente: G1, classifica pari a L.
1.500.000.000.

Opere scorporabili: impianti per L. 685.076.040
ascrivibili alla categoria G11, classifica L.
750.000.000.

Termine di esecuzione dell’opera: 12 (dodici) mesi
dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Per la realizzazione dell’opera esiste reale disponi-
bilità finanziaria.

Le imprese interessate dovranno far pervenire la re-
lativa offerta secondo le modalità previste nel bando
di gara integrale entro e non oltre il termine previsto
delle ore 12 del giorno 30 luglio 1999, a mezzo del
servizio postale di Stato per raccomandata al seguente
indirizzo:

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTA-
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LE DELLA PUGLIA E DELLA BASILICATA - UF-
FICIO AFFARI GENERALI - Via Manfredonia, 20 -
71100 FOGGIA - TEL. 0881/786351.

Le operazioni di gara inizieranno il giorno 2 agosto
1999 alle ore 10.00.

Responsabile del procedimento: ing. Luigi Labianca
(tel. 0881.722014).

Il bando integrale della gara è affisso all’Albo Pre-
torio di questo Ente.

Copia integrale dello stesso, unitamente ai docu-
menti visionabili dalle imprese, è disponibile presso
l’Ufficio Affari Generali dalle ore 9 alle ore 12 dei
giorni di lunedì, mercoledì, venerdì.

Non si effettua servizio telefax.

Il Presidente
dr. Giuseppe Valerio

AVVISI

ADRIATICA GAS MILANO

Tariffe gas metano in Bagnolo del Salento, Canno-
le, Carpignano Salentino, Castrignano dei Greci,
Cursi, Martano, Martignano, Melpignano, Soleto,
Sternatia e Zollino.

La Società ADRIATICA GAS S.r.l. con sede in
Milano - Via Vespri Siciliani n. 9, concessionaria per
la distribuzione del gas metano a mezzo rete urbana
nei Comuni di BAGNOLO DEL SALENTO - CAN-
NOLE - CARPIGNANO SALENTINO CASTRI-
GNANO DEI GRECI - CURSI - MARTANO
MARTIGNANO - MELPIGNANO - SOLETO -
STERNATIA ZOLLINO comunica che, in applica-
zione del Decreto Ministero dell’Industria del Com-
mercio e dell’Artigianato del 19 novembre 1996, e de-
gli adeguamenti del prezzo della materia prima verifi-
catisi successivamente alla data del 23-12-1996, ha
determinato la seguente struttura tariffaria da applica-
re alle utenze dei Comuni sopra elencati con il criterio
stabilito al punto 3.1.6 del Provvedimento C.I.P. n.
24/1988:
Tariffe in vigore dal 1o Gennaio 1999

Livelli Tariffari L/mc L/Mcal
T1 Tariffa domestica 650,5 70,71
T2 Tariffa riscaldamento individuale 704,8 76,62
T3 Altri usi:
-- 1o scagl. fino a 100.000 mc/anno 638,0 69,36
-- 2o scagl. oltre 100.000 mc/anno 588,0 63,92
T4 Usi industriali e artigianali con
consumo compreso fra 100.000 e
200.000 mc/anno
-- 1o scagl. fino a 100.000 mc/anno 349,9 38,04
-- 2o scagl. oltre 100.000 mc/anno 322,3 35,04
T5 Enti Pubblici 322,3 35,04

Adriatica Gas S.r.l.
Il Procuratore

ing. I. Giuliani

ADRIATICA GAS MILANO

Tariffe gas metano in Ceglie Messapica, Cisternino,
Ostuni e San Michele Salentino.

La Società ADRIATICA GAS S.r.l. con sede in
Milano - Via Vespri Siciliani n. 9, concessionaria per
la distribuzione del gas metano nei Comuni di CE-
GLIE MESSAPICA, CISTERNINO, OSTUNI E
SAN MICHELE SALENTINO comunica che, in ap-
plicazione del Decreto Ministero dell’Industria del
Commercio e dell’Artigianato 19 novembre 1996 e
del Decreto M.I.C.A. 04-08-1994 con riferimento
all’articolo 3 comma 3 ‘‘Esercizi che hanno concluso
il periodo di avviamento’’, avendo altresì considerato
gli adeguamenti  di materia prima  verificatisi succes-
sivamente al 23-12-1996, ha determinato le seguenti
tariffe applicabili alle utenze dei Comuni sopracitati,
con il criterio stabilito al punto 3.1.6 del Provvedi-
mento C.I.P. n. 24/1988:

Tariffe in vigore dal 1o Gennaio 1999

Livelli Tariffari L/mc L/Mcal

T1 Tariffa domestica 650,5 70,71
T2 Tariffa riscaldamento individuale 508,2 55,25
T3 Altri usi:
-- 1o scagl. fino a 100.000 mc/anno 436,6 47,46
-- 2o scagl. oltre 100.000 mc/anno 386,6 42,03
T4 Usi industriali e artigianali con
consumo compreso fra 100.000 e
200.000 mc/anno
-- 1o scagl. fino a 100.000 mc/anno 349,9 38,04
-- 2o scagl. fino a 100.000 mc/anno 322,3 35,04
T5 Enti Pubblici 322,3 35,04

Adriatica Gas S.r.l.
Il Procuratore

Ing. I. Giuliani

ITALCOGIM MILANO

Tariffe gas metano in Lesina.

La Società ITALCOGIM S.p.A. con sede in Mila-
no - Via Vespri Siciliani n. 9, concessionaria per la
distribuzione del gas metano (autotrasportato) nel Co-
mune di LESINA comunica che, in applicazione del
Decreto Ministero dell’Industria del Commercio e
dell’Artigianato del 19 novembre 1996, e degli ade-
guamenti del prezzo della materia prima verificatisi
successivamente alla data del 23-12-1996, ha determi-
nato la seguente struttura tariffaria da applicare alle
utenze del Comune sopra elencato con il criterio stabi-
lito al punto 3.1.6 del Provvedimento C.I.P. n.
24/1988:

Tariffe in vigore dal 1o Gennaio 1999

Livelli Tariffari L/Mcal L/mc

T1 Tariffa domestica 90,36 831,2
T2 Tariffa riscaldamento individuale  84,63 778,5
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T3 Altri usi:
-- 1o scagl. fino a 100.000 mc/anno 84,36 776,0
-- 2o scagl. oltre 100.000 mc/anno 80,36 739,2
T5 Enti Pubblici 80,36 739,2

Italcogim S.p.a.
Il Direttore Generale

ing. Innocenzo Giuliani

RETTIFICHE

ERRATA CORRIGE AL B.U. n. 57 del 3-6-1999.
REGIONE PUGLIA ASSESSORATO SANITÀ BARI

Zone carenti di Medicina pediatrica rilevate su pa-
rere del Comitato consultivo regionale a causa di

straordinaria carenza di assistenza pediatrica nel
Comune di Taranto.

A correzione di quanto già pubblicato sul BURP n.
57 del 03-06-1999 alla pag. 3589, si precisa che il Di-
stretto n. 10, della Azienda USL TA/1, carente di n. 2
(due) zone carenti, comprende oltre ai Comuni di
Grottaglie, Montemesola e S. Marzano di S. Giusep-
pe, anche il Comune di Monteiasi.

L’Azienda inoltre ha indicato ai sensi del punto 2
dell’art. 20 del DPR 484/96, i Comuni di Grottaglie e
Monteiasi come zone in cui deve essere assicurato un
congruo orario di assistenza ambulatoriale.

Si invita codesto Ufficio a voler inviare a pubblica-
zione avvenuta n. 2 (due) copie contenenti la suddetta
correzione.

Il Coordinatore del Settore Sanità
dott. Angelantonio Ventrella
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